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LA SOBILLAZIONE AMERICANA DIETRO IL CONFLITTO TRA IL VATICANO E IL DITTATORE 

Sanguinosa rivolta in Argentina 
di militari clericali contro Peròn 

La scomunica contro il governo di Buenos Aires - Fallito ottacco armato a//a sede presidenziale - Decine di civili 
uccisi e gravissimi danni in due incursioni aeree sulla Ploza de Mayo • PerÒn annuncia la disfatta dei rivoltosi 

Il confl i t to \ c i \ u t o t o w n te
mente «Ha luce ira gli inte-
ies->i rappresentati dulia Chie 
sa cat to l ica e il regime di 
l 'eron. è s foc ia to i e n in una 
- o r n i n o l a mil itare. Nel le slru-
<!e e nel le f>iu/./c di Buono» 
Aiie> — s e c o n d o quanto si 
apprende dai t l i - p m t i c o n 
vulsi del le agenzie — *>i è 
i o in lh i lu i io d u r a m e m i l a la 
g iornata <li ieri. 

La s o m m o s s a è scoppiata 
poch<* ore d o p o che il \ att-
e a n o aveva prat icamente sco
m u n i c a t o il {reiterale l 'eron, 
al quale v e n i \ a fatta risalire, 
pur senza pronunciarne il no
me, la responsabi l i tà degli in
cidenti dei giorni scersi . Non 
.sappiamo se questa co inc iden
za a b b i a valore di rapporto 
tra catiMi e d effetto. II tutta
via n o n poss iamo non ricor
dare che gli invern inomi c h e 
.-i »ono succedut i nel l 'Ameri-
t a Latina nel corso di que
s t 'u l t imo anno , e in part ico
lare quanto è a v v e n u t o nel 
( •ua iemala e in Brasile, {.'ot
tano una luce part icolare suf-
l 'att ività del le gerarchie c le
ricali in quel la parte del mon
d o . Co<i cerne a Ci t tà del 
t ì u a t e m a l a e a Riu de Janei 
ro, a n c h e a Buenos A i r e , nel 
momento in cui d i v a m p a n o le 
f iamme del la f o m m o - s a mil i 
tare, s o n o figure di alti pre-
«'«iti quel le c h e si affacciano 
su l l o « fondo: e c c o un fatto 
c h e VOiscrontorp Romano non 
riu-ctrù a tlistrujrjrere. 

Ni.n è il so lo né il più ,-i-
gnif ìcativo. I cardinal i ed i 
- ex -ov i d i e h a n n o a i u t o par
te nelle "vicende che hanno 
• c m n o l i i ) l*Aineriva l a t i n a si 
- o n o sempre trovati dal la par
ie dcjrli intero-M del le (Trali
di c o m p a g n i e monopol i s t iche 
n o r d - a m e r i c a n e . Nel Guate
mala . la e causa J tlcìYUnitrti 
I ntit ha co inc i so con que l la 
di moiistjrnor Vcrol ino: e in 
(pianto al l 'Argent ina, non c e 
d i a m o conte r-i p<»ssa negare 
la obiet t iva convergenza di 
interessi ira la Gracc Compa
titi — o s s i a l a più e rande 
c o m p a g n i a commerc ia l e sta
tunitense del l 'America Lati
na — e in pos iz ione del car
d ina le Cope l lo , pr imate di 
Argent ina . Non fo>se altro 
por il fa t to t h e fin il siirnor 
( harles Wi lson , ministro del
la D i fe sa dejrii S tat i L'niti e 
d ir igente de l la Grate Com
parti/, sia il card ina le Conci
lo, s j s o n o sent i t i a l lo s tesso 
moi lo minacc iat i dal la polit i
ca del g o i e r n o di Buenos 
Aire- . 

Non saremo noi. ev idente
mente , a d i fendere Pcron, del 
resto un tempo a<-ai caro al
le gerarchie ecc les ias t iche che 
non gli fecero mancare l'ap
p o g g i o noces -ar io per impa
droni r*i del potere e c h e so
s tennero la «uà or ione di re
press ione de l le libertà demo-
< rauche, K tuttavia ci pare 
* he ogn i ca t to l i co non possa 
non rimanere profondamente 
perplesso di fronte al le H O U -
< e r t a m i prospet t ive che . alla 
Tnce di quanto a c c a d e in Ar
gent ina . fé gerarchie c « c ! c s h -
-ti< he s e m b r a n o 'voler aprirci 
. ' l l 'azione pol i t ica <!«•! 

Ore 11,50: ha inizio il putsch 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUENOS AIRES, 16 — 
Poche ore dopo l'espulsione 
del Vicario generale di Bue
nos Aires, monsignor Tato, e 
del suo segretario, il canoni
co Noroa e l'annuncio della 
scomunica vaticana contro ti 
presidente Peron e i membri 
del suo governo, la crisi pro

viande di rivoltosi hanno ri
sposto al segnale dirigendosi 
verso la Casa Rosada e gli 
altri punti strategici della ca
pitale. Voci contraddittorie si 
spargevano ovunque sull'en
tità delle forze sollevatesi 
contro il governo Peron e 
sull'esito dei combattimenti. 
Notizie non confermate indi
carono la caserma del 1" reg-

grcssivamente acuitasi negli 
ultimi tempi in Argentina è 
sjociata in un violento ten
tativo di colpo di stato, fon
dato sull'apporto di bande 
bene armate e organizzate e 
sulla rivolta di elementi del
la marina e dell'aviazione 
militari. Sanguinosi combat
timenti, con la partecipazio
ne di apparecchi da bombar
damento, carri armati ed ar
tiglierìa, hanno infuriato con 
alterne vicende per tutta la 
giornata di oggi per le vie 
di Buenos Aires e di altri 
centri argentini. Solo a tarda 
sera, parlando alla radio, 
P e r ò n ha a n n u n c i a t o che l e 
riolta * è ormai c o m p l e t a -
vmente domata •» praticamen
te su tutto il territorio de l l e 
Repubblica. 

, Il p u t s c h ha avuto inìzio 
V.tti-jaHe ÌIM (ora locale) dista 

v\ ideine < he 
s.,1 l U . I l i o .1 

« ano. Ciac» ìù- e 
'•• an ime non 
< n'pi di c a n n o n e . 

Pcron non rappro-enta cer
ni zV\ idea'.i d: indipendenza . 
di e m a n c i p a z i o n e e ili pro-
cre—o de! popolo argentino. 
•so-tenuio fino a ieri d a l l i m -
l>erialismo non i -amer icano . èi-«««u 
bas ta to c h e o d i si fa^c—e p o r - j d c l govèrno, sganciando su di 
i n o t e d e r i i inrcre--i d<vii i c-s-? 0 n u m e r o s e bombe. Poco 
al levatori di bes t iame ar^cn-
Tini. c h e c o n t r a s t a n o « on n.ic!- , „ . 
i ì !• o M „ . - , ^ . - i i \ t : V i i 'c«*to i n s a n g u i n a t o e u n a n « 'i d o d i a»!cvaton del Middle ,„ rf: «£.!..„„,. ..; i„„„„ 

mane, con un attacco combi
nato dal cielo e da terra con
tro la Casa Rosada. sede del 
governo. Cinque apparecchi 
da bombardamento, prove
nienti dalla base della mari
na di P u n t a I n d i o , c h e sorge 
nella parte orientale della 
proL-incia d ì B u e n o s A t r e j , 
»"ianno p u n t a t o sul palazzo 

I dopo, mentre numerosi corpi 
di civili restavano sul sei-

West , perchè da parte del 
g o v e r n o di Wash ington von:s-
soro c d o t i a t e una « e r e di mi
sure diret te a strozzare l'eco
nomia ar-ont ina o a provoca
re il c r o i ' o del r e d m o pero-
nis ia . L" q' iando. per far fron
te al la *itn.i;:<vio, «1 governo 
• li B icnos Aire» h.̂  «vr ta to 
n' iovc - trade di SJVKVO alla 
pr^xluzione a r g c ì t i m . inizian
d o una t imida po l i t i la di con
tatti commerc ia l i <on l'I mo
ne «oi lotica e con 11 Cina, le 
grandi c o m p a g n i e nord-ame-
f V a n r nt»n h a n n o pai es i tato . 
P u n t a n d o -ul 'a oppos iz ione 
Tnrerna. f inanziando i gruppi 
•argentini c h e t e m e v a n o di Os-
-**rc un g iorno o l'aliro fo '^ i -
T' da un regime c h e fosM* - ta-
: o < o - t r e t t o a c e r c a t e ra;>)>'^-
;V» popolare per a'. ' ina re 1J 
minacc ia d a l i e - t o r n o , i p «dro. 

IO 
1 

vola di polvere si levava 
sull'edificio e sulle vie adia
centi, una colonna formata da 
elementi dell'esercito e da 
civili e m u n i t a d i m i t r a 
g l ia tr ic i e di armi automati
che impegnava combattimen
to con reparti della guardia 
presidenziale posti a presidio 
deVa Casa Rosada. 

Per le strade, la folta si è 
abbandonata a pazza corsa, in 
preda al p a n i c o , m e n t r e il 
rombo degli aerei attaccanti 
e d e l l e e s p l o s i o n i s i c o n f o n 
d e r à con te raffiche delle 
mitragliatrici azionate dalla 
guardia pres idenr ia te e d a i 
rivoltosi. Il traffico è stato 
i m m e d i a t a m e n t e bloccato, he 
battaglia si è accesa anche in 
altri punt i d e l l a città, dove 

gimento di fanteria e la scuo
la dei meccanici della flotta, 
con sede a 15 chilom&\ri da 
Buenos Aires come i p r i n 
c ipa l i focolai della s o i l e u a -
z tone . 

Contribuivano ad accentua
re il panico le no t i z i e diffuse 
da n u m e r o s e e m i t t e n t i , di
slocate sul territorio argen

tino e in alcuni paesi vicini, 
le quali annunciavano la 
e vittoria > della sollevazione 
e la conquista, da parte dei 
rivoltosi, -*i importanti centri 
come la città di Rosario. Una 
di queste emittenti, che par
lava in nome dei rivoltosi e 
si qualifica uà come « radio 
statale argentina >, intst'aua 
nella tarda mattinata le sue 
trasmissioni da Afontewideo. 
Un'altra radio, denominatasi 
Radiomitrc, ha trasmesso da 
Rosario che questa città, la 
seconda dell'Argentina, con 
mezzo milione di abitanti, e è 
completamente sotto il con
trollo dellu rivoluzione de
mocratica » e ha cessato le 
sue trasmissioni dopo aver 
annunciato che « il tiranno è 
morto ». 

I successivi sviluppi hanno 
permesso di accertare che 
queste notizie erano false o 
esagerate. Peron. che non 
vive nel palazzo del governo, 
aveva lasciato il suo ufficio 
circa mezz'ora prima dell'ai 
tacco aereo, e poche ore dopo, 
la radio di Buenos Aires ha 
cominciato a trasmettere re
golari bollettini sull'anda
mento della lotta e appelli 
alla popolazione per la re
pressione del putsch. La stes
sa radio, nel rendere noto che 
l'attacco alla Casa Rosada 
era rimasto in/ruttuoso, ha 
trasmesso un proclama dei 

MIGUEL IIERREBA 

(Continua In fi. par-, 8. colonna) 

La dichiarazione 
di scomunica 

CITTA» d e l VATICA?vU. 16* 
L a Congregaz ione c o c t t s t o -
riaJe pubb l i ca o s g i Ja s e g u e n 
te d ich iaraz ione; 

« P o i c h é in quest i u l t imi 
t e m p i n e l l a Repubbl i ca ar
gent ina s o n o s ta t i concu lca t i 
in var io m o d o i dir i t t i de l la 
Chiesa ed ò stata usata v i o 
lenza contro persone ecc l e 
s ias t iche e u l t i m a m e n t e , poi , 
a l cuni n o n so lo h a n n o osato 
porre l e m a n i sul la persona 
de l l ' ecce l lent i s s imo P . D . E -
m a n u e l e T a t o , Vescovo tito
lare d i A u l o n , aus i l iare e v i 
car io g e n e r a l e del l 'anchidio-
ces i d i B u e n o s Aires , m a gli 
h a n n o i m p e d i t o l 'eserc iz io 
d e l l a s u a g iur i sd iz ione e l o 
h a n n o e s p u l s o da l terr i tor io 
argent ino , l a sacra Congrega
z i o n e conc i s tor ia le d i ch iara 
ed a m m o n i s c e c h e tut t i co lo 
ro c h e h a n n o compiuto tal i 
del i t t i s ia i m a n d a n t i d i ogn i 
g e n e r e e grado , s ia i compl ic i 
necessari , s i a co loro c h e in 
dussero al c o m p i m e n t o di e s 
si d i e n o n sarebbero stat i 
c o m m e s s i senza la loro par
tec ipazione. sono incorsi n e l 
la s comunica « lafae scnten-
tiae i», riservata in m o d o spe
c ia le a l la S a n t a S e d e a norma 
de i canoni 2343 . paragrafo 
3 . 2334 n. 2 , 2209. paragraf i 

1 2 e 3 cod ice diritto cano
n i c o e d h a n n o « contratto l e 
a l tre p e n e s e c o n d o i r i spet
t i t i del i t t i n n o n n a del sacri 
c a n o n i », 

« D a t o a R o m a presso l a s e 
de d e l l a Coiurreigazione c o n 
c i s tor ia le 16 g i u g n o 1955» . 

L a d ich iaraz ione è l i r m a t a 
dal cnrdina le A d e o d a t o P iaz 
za segre tar io de l la Congre
g a z i o n e e dal l 'assessore de l la 
m e d e s i m a m o n s . G i u s e p p e 
Ferret to . 

"L'Osservatore romano, c h e 
riporta q u e s t a d ichiaraz ione , 
pubbl ica a n c h e \ ina nota re 
daz iona le , n e l l a quale attacca 
il l o n d i n e s e T i m e s per a v e r e 
scritto c h e d i e t r o gli a v v e n i 
m e n t i argent in i s i ce la « u n 
contras to p o l i t i c o tra il par
t i to d e l l ' A z i o n e cattol ica, ap
pogg ia to dag l i agrari , e i l re 
g i m e peron i s ta sorretto dagl i 
operai de l l e c i t tà ». 

II Comitato Internaiioniile o l impico riunito a Partiti h» ieri ufficialmente assegnato a Roma l'organizzazione del le Olim
piadi de l I960. L a notizia, ha suscitato viviss ima soddls fa i ione non solo ne l la capitale, m a In tutta Italia, e in ogni ambiente, 
sportivo e non. La nostra foto mostra 11 romplesso del Furo Italico, con Io Statilo Olimpico, Io Statilo dei Marmi, l'edifi
cio del la piscina, lo Stadio del tennis, che sarà 11 centro del la Olimpiade. Sull 'avvenimento, leggete servìzi e dichiara

zioni in cronaca e ne l la pagina sportiva 

LE PROPOSTE FANFANIANE NON PREOCCUPANO CONFIDA E CONFINDUSTRIA 

Il P1J. a nome degli agrari e dei monopoli 
accoglie soddisfallo il programma di Sceiba 

La "sìntesi programmatica,, operata da! presidente del Consiglio sulle orme di Fanfanl definita "duttile e sfu
mata,, - Libertà di disdetta nelle campagne e concentrazione monopolistica assicurate dal farsesco "rimpasto,, 

Il documento programmati 
co, o megl io la « sintesi pro-
Xrammuticai , come ora s i dice, 
ricavata da Sce l ta mediante 
Una « contaminazione > del 
progrtunmi detta ' D- C , dei 
PSD1 e del PLI, è stato d i 
scussa ieri da l la direzione e 
dai parlamentari l iberali e 
sarà d iscussa oggi dai gruppi 
parlamentari socialdemocrati
ci. Quando ì d u e pariit ini 
avranno dato il loro consenso a 
questa « sintesi programmati
ca », toccherà domani alla 
direzione d . c . approvarla o 
meno. 1 repubblicani avranno 
occasione di pronnneiarsi a 
loro volta attraverso la r iu
n ione d ì domani de l loro Con
sigl io n a z i o n a l e Per quanto 
riguarda il « rimpasto > vero e 
proprio, non pare che ancora 
se ne sìa trattato. 

I dirìgenti l iberali — dice 
un comunicato ufficiale — 
« riconosciuto che 11 documen
to programmatico costituisce 
nel suo complesso u n pro
gramma di lavoro basato su l -

dclla coal iz ione, suscett ibi le di 
raccogliere il consenso di c ia
scuno di essi , hanno dato in 
carico al segretario generale 
on. Ma la «odi di sottoporre al 
Presidente del Consiglio Scel-
ha alcuni punti ebe richiedo
no chiarimenl! ». Nonostante 

la sua laconicità e apparente 
riservatezze, questo comuni 
cato ha ieri contribuito a 
chiarire non poco la manovra 
che s i proQla dietro la com
media del la cLiarrficazioue -

I l luminante è intanto il fat
to che s i parli d i < s intesi 
programmatica», espressione 
clic equivale a quolla più 
brutale, m a più sincera, di pa
teracchio. Questo significa il 
comunicato liberale laddove 
parla di programma basato 
sul le diverse « istanze dei s in
goli partit i del la coa l i z ione» . 
Due esponenti della direzione 
liberale hanno successivamen
te precisato di ritenere e mol
to migl iorata > la s i tuazione 
proprio perche la « s intesi » 
di Sceiba si presenta molto 
più e dutt i le > e più « s fama
ta > che non il e d i k t a t » fan-
faniano. e da osso si discosta 
specie per quanto att iene i 
patti agrari e l'I RI. Secondo 
i due esponenti l iberali . Scei
ba ha tenuto conto che il 
programma dovrà es ierc rea

le i s tanze dei s ingol i p a t t u i i l izzato da una « c o a l i z i o n e » , 
anziché dalla sola D. C ; e il 
solo punto importante su cui 
*i vorrebbero da parte libe
rale maggiori « chiarimenti > 
non riguarda più l'indirizzo 
economico-sociale bensì le 
leggi e lettoral i , l . 'on. Bozzi ha 

documento di Scclha è di òod-
di&fuziouc dol l'LI >• La s,M|(li-
sfazianu dei l iberali sarebbe 
inizi ta le clic casi sembrano di
sposti , quando si discuterà del 
rimpasto, a spostare Villabru-
na dall' industria al la giust i 
zia, e far l iquidare De Caro 
(rome Sarayut) , mantenendo 
invece gli esteri. 

Se te cose stanno cosi , uua 
accettazione da parte del la DC 
di questa e s intesi dutt i le e s l a 
mata > smaschererebbe come 
mai prima d'ora i dirigenti 
faufaniani e gli altri dinanzi 
a l le loro masse e al Paese 
beffa lo . Secondo altre notizie, 
tuttavia, il gioco sarebbe 
equivalente nel la sostanza, ma 
più sott i le nella forma- Scei
ba, si dice, non avrebbe avu
to bisogno di « s fumare » gran 
ohe il programma m i n i m o 

fanfan iano , prestandosi esso 
di per se ad ogni equivoco. 
Sceiba s i sarebbe l imitato ad 
integrarlo e ad accompagnarlo 
con una interpretazione po
litica e con l'enunciazione dì 
un indirizzo generale tale da 
soddisfare pienamente al le 
esigenze reali della destra eco
nomica e politica, e quindi 
del PLI. L'una cosa vale l'al
tra; la sostanza è che, come 
tutti sanno, vi sono state in 
questi ult imi tempi consulta-

aperfamentc ammeso che « il z ionì frequenti e dirette tra 

Tre dei responsabili della sciagura di Ribolla 
arrestati per quarantatre omicidi colposi 
Si tratta del capo del distretto minerario di Grosseto, del direttore e di un capo-servizio delle miniere Mon
tecatini - Le responsabilità del monopolio e delle autorità - L'inchiesta parlamentare deve fare piena giustizia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

a indicare c h e nella cap i ta l e 
amer icana Ja s i t m j i o n e vw-
ne Giudicata matura per dare 
i n i / i o a l l 'u l t imo atto. K c o m e 
in a l tre occas ion i , neppure 
qne-ta volta, purtroppo, le g e -

T.Ì di Wash ing ton h a n n o «rea 
'e premesse nccc-san".» .iì-

. v ' o n o cui a b b i a m o as-.i-.tito 
n quest i r iorni , l a s^mmo»- rarch:c ee<V«.iiM!che h a n n o 
-a militare scoppiata ieri -tal lesinato la loro benedizione, 

FIRENZE, 16 — Una no
tizia è corsa come un lampo 
per la Maremma: tre fra i 
principali e diretti respon
sabili delia sciagura minera
ria di Ribolla che il 4 mag
gio dell'anno scorso falciò la 
vita di 43 lavoratori, sono 
stati messi in galera! Si t ra t 
ta dell'ing. Tullio Seguiti, 
già capo del Distretto mine
rario di Grosseto, arrestato 
a R o m a dove era tornato 
quando fu destituito dall ' in
carico in seguito alle r isul
tanze dell'inchiesta ministe
riale, dell'ing. Lionello P a 
droni direttore delle miniere 
di Ribolla e del perito mine
rario Antonio Marconi, capo 
servizio delle stesse miniere-
Questi ultimi due •ono fun
zionari della Montecatini, il 
trust chimico minerario che 
possiede le miniere marem
mane, e sono stati arrestati 
a Grosseto. Il mandato di 
cattura, eseguito dai carabi
nieri, è stato spiccato dalla 
Sezione istruttoria della Cor
te d'Appello di Firenze per 
i seguenti reati: concorso in 
disastro colposo, concorso in 
43 omicidi colposi, concorso 
in lesioni colpose varie, non
ché alcune contravvenzioni. 
Il Marconi è stato già t ra 
sferito al carcere di Firenze, 
gli altri due lo seguiranno 
ben presto. Per i reati loro 
imputati il Codice penale 
prevede una pena da uno a 
cinque anni di reclusione, 
pena da raddoppiarsi in caso 
di disastro, 

| Quello che le organizza
zioni sindacali, i partiti dei 
lavoratori e l'opinione pub
blica più avanzata chiesero 
sin dall'indomani del tragico 
scoppio è dunque avvenuto, 
sia pure ad oltre un anno 
dal disastro, e profonda è la 
soddisfazione di quanti han
no ancor vive nella mente 
le immagini dei corpi sfigu
rati e dei familiari straziati 

di Ribolla: a lui si rivolse il 
sindacato minatori per de
nunciare che la coltivazione 
« a fondo cieco > e « a fra
namento di petto » metteva 
in pericolo la vita dei lavo
ratori. Ma l'ing. Seguiti, in 
un documento che sembra 
scritto non da un pubblico 
funzionario bensì dal consi
glio d'amministrazione della 
Montecatini, rispose che nei 

Vergogna alla Montecatini! 
Il f magr io del 19*4, « a a a d o aae*ra a*n lat t i i c*r»I 

del minatori uccisi erano stati estratti dal s « n » Ca
morra di Ribolla, l a Montecatini c m a n è « « e s t * ©sma
nicate dal quale l a s tampa assoldata ai mmmm^mthAi 
prese Io spunto per accasare di «speealaslsme pol i t i ca» 
t giornali e i partiti popola l i : 

« C i ò che fin da ora si a a è con certe*** readere 
noto è che fatte l e misure di sicarexxa a i r a s a i f a t c ade
guate al la moderna e caaaplcta aUrenaJtara. de l la 
miniera, erano in perfetta efficienza, per ca i l e eaase 
del sinistro debbono attribairsi . partroppo, casse l a altri 
casi, A MERA FATALITÀ'». 

dalla disperazione, e le no
tizie sulle inchieste — quel
la sindacale e quella gover
nativa — che portarono a l 
l'accertamento delle pesanti 
responsabilità della Monte
catini e delle pubbliche au
torità incaricate di imporre 
anche ai gruppi monopoli
stici il rispetto delle leggi. 

L'ing. Seguiti, ex capo del 
Distretto minerario grosse
tano, è l'uomo il quale era 
al corrente del pericolo t r e 
mendo gravante sui minatori 

pozzi tutto procedeva secon
do le regole e che le misure 
di sicurezza dovevano «es 
sere compatibili con le esi
genze economiche » della so
cietà! L'ing. Seguiti, nono
stante che nelle miniere ma
remmane gli infortuni si fos
sero succeduti con frequen
za impressionante, rispose ai 
minatori che si trattava di 
cose irrilevanti e costatava 
la soddisfacente situazione 
dell'Italia e « in particolare 
la lusinghiera situatone del* 

la orovincia di Grosseto »! 
L'ing. Padroni è l'uomo che 

la Montecatini aveva posto 
alla direzione delle miniere 
di Ribolla e cioè il diretto 
responsabile dei metodi di 
coltivazione instaurati nei 
pozzi con la complicità del 
le autorità governative. Era 
lui che licenziava in tronco 
l'operaio « s o r p r e s o » nei 
pressi di scritte che critica 
vano la Montecatini. Era lui 
che tolse il pane, cacciando
lo dalla miniera, al compa
gno Otello Tacconi, il capo 
della Commissione Interna di 
Ribolla, perchè aveva denun
ciato, con una lettera a l -
VUnità, l 'arretratezza degli 
impianti, i sistemi di colti
vazione pericolosissimi adot
tati per aumentare i profitti 
del colossale monopolio. Il 
perito minerario Marconi era 
uno dei collaboratori diretti 
dell'ing. Padroni-

La mano della giustizia è 
calata su t re responsabili ma 
non può arrestarsi qui. L'ex 
capo die distretto minerario 
di Grosseto, oggi arrestato, 
era l'esecutore di una poli
tica che veniva da sfere mol
to più alte. Le denunce del 
sindacato minatori non fu
rono consegnate soltanto a 
lui ma portate a conoscenza 
anche del ministero dell'In
dustria. Perchè le autorità di 
governo le cestinarono? A 
chi risale questa responsabi
lità? I minatori non si l imi
tarono alla denuncia scritta, 
ma organizzarono la l o t t a 
contro la Montecatini e per 
protesta s i fermarono due 

giorni nei pozzi. Ebbene con
tro di loro fu mandata la 
polizia e 48 lavoratori furo
no arrestati dall'autorità di 
governo e licenziati d a l l a 
Montecatini. Chi è responsa
bile di questi atti che con
tribuirono a creare le con
dizioni per la spaventosa t ra 
gedia? Perchè i minatori l i
cenziati, e in primo luogo il 
segretario della Commissione 
Interna, Otello Tacconi, non 
sono stati riassunti? Perchè 
la miniera di Ribolla è stata 
pressocchè smobilitata? Per
chè i sistemi di coltivazione 
sono rimasti quasi immutati? 
Perchè nelle miniere di Ri 
bolla il supersfruttamento 
non è stato attenuato e le 
libertà operaie continuano ad 
essere conculcate? 

A queste domande gli ar
resti di oggi non danno e non 
possono dare una risposta 
perchè esse chiamano in cau
sa responsabilità più gravi. 
La inchiesta parlamentare 
sulle condizioni dei lavora
tori ha opgt davanti a se un 
a l t r o l a r g o c a m p o di i n d a - 1 governo o 
g m c . 

la direzione de l PLI o 1 d i 
rigenti della Confindustria e 
del la Confida, e in specie tra 
l'on. Malagodi. i l dolt . De Mi
chel i , l i conte GaetanL La 
tinca suggerita al l'LI, e d i 
cui tutta la stampa padro
nale s i è fatta eco rivolgendo 
lo stesso appeJlo al socialde
mocratici ( I ) , £ stata di re
stare ben strettì a Scclha e 
al l 'attuale governo, in quan
to l 'attuale governo ha giù 
aperto ai grandi gruppi do 
minanti tutte le porle del la 
economia i ta l iana e n e ha 
rafforzato grandemente i l pre
potere, e in quanto una sua 
permanenza — con o senza 
il d iktat fanfaniano •— è la 
condizione essenziale per por
tare ancora avanti questo pro-
eesso, f ino a l l e estreme con
seguenze. Non a caso. Sceiba 
ha assicurato i liberali di e s 
sere egli s tesso contrario al lo 
sganciamento del l ' l l t l dalla 
Confindustria e che un nuovo 
ministro all'Industria accele
rerebbe ìl processo di cessione 
del petrol io agli americani. 

Nei campo dell'agricoltura, 
la permanenza di Scelba-Ma-
'lagodi-Saragat s ignif ica l i 

bertà piena di disdette nel le 
campagne, cioè un'arma pol i 
tica ed economica decisiva 
contro il movimento conta
dino, ed anche contro le mas
se contadine cattoliche; s i 
gnifica la possibi l i tà di river
sare la grave crisi agricola 
sul le grandi masse braccian
ti l i — al le qual i Sceiba, Fan-
fani. Vjgorellì da c inque a n 
ni negano l'applicazione del la 
legge ass is tenzia le per consen
tire agli agrari di sgravarsi 
del peso dei contributi . Net 
campo dcU'indnstria, s ignifi
ca accrescere il processo di 
concentrazione monopol ist ica 
di cui è - esempio tipico il 
progettato cartel lo dcU'indn
stria tessi le , con tutte le con
seguenze che c iò ha sui prezzi, 
sul la restrizione del mercato. 
sull 'occupazioni operaia. Più 
in generale, una permanenza 
del governo Scclba significa la
sciare in piedi le condizioni 
obìetli**c — di polit ica inter
na e dì pol i t ica - internazio
nale, in stretta conness ione — 
per concludere quel processo 
di mass ima involuzione rea
zionaria che i grandi mono
poli e i grandi agrari hanno 
avviato in questo u l t imo anno 
e che oggi rischia perfino dì 
scalzare a lcune posizioni e 
prospettive, pol i t iche, econo
miche e social i , di una parte 
degìi stessi gruppi dirìgenti 
cattolici . 

Compromesso governativo 
s u i . patti agrari, creazione di 
un ministero per TIRI ( ! ) . 
« roya l l ì e s > a l lo Stato in 
cambio del petrolio cedalo al 
capitale privato, non ostaco
lano davvero questo processo! 
Ma anche se il programma 
fanfaniano fosse nella sostan
za di ostacolo, è facile ca
pire come Scclba e i liberali 
potrebbero, «on l'azione di 

la « non azione > 
'de l medesimo, e luderlo . 

Aumentate le tarine weionteiie 
e OH 5 lire) il prezza nel gettoni 

II ministro Vil labruaa h a ieri firmato i l decreto con ca i 
v iene aumentato il sovrapprexso del le Uri l fe telefoniche, con 
deeorreasa dal 1. tagl io . L'aameato e stato fissato dal prov-
vedlaseato ne l la misara dell '*' '• per cento. E* stato sorbe 
deciso « n aumento dei gettoni per i e telefonate d a apparecchi 
pubblici da l ire M a l ire 25. 

L'attenzione si rivolge per
ciò tutta verso la DÒ (per 
quanto riguarda il P i t i , è d e 
gno di nota che almeno f i 
nora questo partito abbia c o n 
t inuato a considerare inaccet
tabile i l compromesso su i 
patti agrari, considerandolo 
un indice e un punto-chiave 
per giudicare tutta la s i tua
z ione) , l 'anfani corre, certa
mente, il rischio di smasche
rarsi ancor più di quanto n o n 
fece quando chiese l'appoggio 
della estrema destra per i l 
suo governo di febbraio. Gli 
e oppositori .> interni r ischia
no di dimostrare la stessa s e 
rietà che dist ingue i social
democratici . L'unità interna 
della DC non potrebbe non 
ricevere sotto la pressione de l 
le masse cattol iche e non cat 
toliche, un duro colpo . 

La cronaca polit ica di ieri 
registra inf ine numerosi c o n 
tatti fra elementi d i « Con
centrazione » e la segreteria 
della D C Gli incontri sono 
avvenuti a seguito del r i f iu
to dei « conccntrazionisl i > a 
un invito di Scclba inteso a 
trattare l'entrata, a t ì tolo per
sonale, di Gonella, Andrcolti 
e Pcl la nel suo minis tero r i m 
pastato. L'offerta dei portafo
gli è stala fatta da Sceiba 
nel cor^o di un col loquio a v u 
to con Pcl la , e quest i s i sareb
be l imitato a rispondere che 
e compito esclusivo del la dire
zione del partito designare 
quei democrist iani che debbo
no ricoprire u n a carica dì g o 
verno. In nottata correva c o 
munque voce che « qualcuno » 
avrebbe già accettato. 

In matt inata ,il Capo del lo 
Stalo Gronchi ha concesso 
udienza all 'on. Saragat. 

Comizi e Assemblee 
sulla crishjei governo 

Sulla crisi d«l eov»rno Sccl
ba • sut ls proposte tisi comu
nisti, diratt* a un» su* totu-
zìon» sff*ttiva, centinaia di 
comizi • di assemblea popola
ri si swolcerannes a partire do 
Cjuest* sera, in tutta Italia. 

Questa sera appunto diri
genti della federazione- comu
nista terranno in provincia dì 
Siena comizi a Colle, ad Ascia
no, » Poggibonsi *d a Torro-
nieri. Il compagno on. Vitto
ria Bardini parlerà «Ila popo
lazione di San Oomicniano 
domenica allo or* tO o a Chiu-
sdino mercoledì. 

A Napoli domani parleran
n o il u n . Palermo a Rione 
Villa o l'on. Caprai* a Caaa-
vator»; nella stassa giornata 
s | terranno assemblee popola
ri a Capodiehino (on. Vi via ni 
• Rosta), ttoscoreale (Bettol i ) , 
Maricliano (on. Gomez), Tor
re Annunziata (Alinovi). Nel
la giornata di domenica a] ter. 
ranno eomisi a Piana di Sor
rento (Rossi • Montermini), 
Cereola (ttn. Caprera), Cimite
le (on . La Roosa), Trseass 
(sen. Palermi) ; o avranno 
luogo assembleo popolari « 
Chiaia Posillipo (on. Vivìante 
Porzio), Cbiafano (Sortoli o 
Renta), Afragota (con. Vaien
t i ) . o Poggiomarlno (on. Oc-
mez). 

Lunedi il compagno on . No
mo Scappini parlerà in Piazza 
Fiume, alle ore 19.30, a Bari. 
In provincia dì Poggia, que
sta sera avrà luogo uno as
sembla* popolare a Isprtella. 

A Mirandola (Modena), in 
una grande manifestazione, 
parleranno eli on. Gelmini, 
Cromaachi, Gina Boretlinl 
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La Commissióne d'inchiesta ne 
ha inizialo i suoi lavori a Montecitorio 

hMOGHi H'MvqtP 
.1 

M W I 

Rubinacci dichiara che 
Lizzadrì nominato vice 

Ieri mattina, in un'aula di 
Montecitorio, la Commissio
ne parlamentare d'Inchiesta 
6Ulle condizioni del lavorato
l i In Italia, scaturita dal voto 
unanime del Parlamento ita
liano, 6i è ufficialmente inse
diata. 

La Commissione, composta 
di deputati e senatori del va
ri gruppi, e presieduta, co
m'è noto, dall'on. Rubinacci, 
d.c., ha Innanzitutto procedu
to ad eleggere 1 vicepresiden
ti e l segretari. Tali Incari
chi sono stati affidati, per la 
vice presidenza, al compagno 
socialista on. Lizzadri. segre
tario della CGIL, e al d.c. 

.een. Pezzlnl, e per la segre
teria, al compagno on. Ca-
prara e al liberale senatore 
Perder. 

L'on. Rubinacci, nella sua 
qualità di Presidente, ha bre
vemente Illustrato al parla
mentari l compiti e le finalità 
della Commissione. Prima di 
addentrarsi in questo esame. 
l'on. Rubinacci ha rivolto un 

la Commissione si ispirerà al messaggio del Presidente Gronchi - Il segretario della CGIL 
presidente - l lavoratori del Senese intensificheranno la lotta contro la serrata a WAmia t a 

La lotta dei lavoratori dell'Amleto 
..J \sM W-~^~-—i^— • ' •'< v •>: 

devoto «aluto al Capo dello 
Stato ricordando come egli 
personalmente concorso alla 
costituzione a l l a 2i.,umls* 
•rione in applicazione della 
legge votata dal Parlamento 
e dichiarandosi sicuro che 
dall'alto messaggio del Pre
ndente della Repubblica, la 
Commissione saprà trarre im
pulso a svolgere l delicati 
compiti cui è chiamato, 

L'on. Rubinacci ha quindi 
oroseguito dichiarandosi l ie
to della collaborazione, per la 
prima volta attuata fra 1 due 
rami del Parlamento, per lo 
svolgimento di un'inchiesta 
parlamentare 

Successivamente, l'on. Ru
binacci ha tenuto a precisare 
che la Commissione d'Inchie
sta agirà sulla base di quan
to stabilito dal decreto legge 
da cui è sorta. Nessuna re
strizione o limitazione dun
que. essa potrà raccogliere 
nn'ampla e seria documen
tazione che costituirà la ba-
«e lndlsoensiblle ner giunge

re a conclusione di carattere 
politico. Non vi possono es 
aere contrasti — na detto in 
sostanza Rubinacci — fra le 
finalità tecniche e politiche 
negli- accertamenti d e l l e 
Commissione e ciò per Ja 
stessa natura dell'Inchiesta 
che dovrà spaziare Jn svariati 
campi, dal rapporti umani al 
le condizioni morali esistenti 
nelle fabbriche, dall'applica
zione delle leggi sociali al ri
spetto del contratti di lavoro 

All'Introduzione dell ' on.le 
Rubinacci è seguita una bre 
ve discussione di carattere 
procedurale cui hanno preso 
parte gli on. Novella, Lizza
dri e Pezzlnl. L'on. Ncvella 
ha Insistito perchè alla Com
missione non siano fissati ri
gidi limiti di tempo, - tenuto 
conto del fatto che essa Ini
zia con parecchio ritardo la 
sua attività. 

I lavori della Commissione 
sono stati quindi sospesi e 
rinviati al 22 giugno, data 
della nuova convocazione. In 

Già 450 agrari padani 
hanno ceduto olle mondino 

Si delinca il c/amoroso fallimento del piano fascista della Confagricol-
• tara - Nuove grandi azioni di lotta decite nel Pavese e nel Vercellese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NOVARA, 16. — La rot
tura delle trattative di Mi-
Inno h«, naturalmente, ina
sprito la situazione in tutte 
le province risicole. Questa 
sera oli ambienti sindacali ri . 
gettono l'unanime convinzio
ne di cnscre davanti a una 
nuova fase della fotta. Per 
il momento viene mantenuta 
la tattica dell'agitazione dif
ferenziata, ma non si esclu
de l'eventualità di un cre
scendo coordinato e o b e r a l e . 

Un primo bilancio somma
rio del auccessì fino ad ora 
raggiunti nelle quattro pro
vince é assai lusinghiero; ali 
agrari che hanno capitolato 
sono ormai 450, di cui 330 
velia provincia di Novara e 
00 in quella dt Vercelli. 

A Novara il ritmo delle 
capitolazioni isolate o a grup
pi si è fatt olmpetuasa nella 
larda mattinata; nel solo co
mune dt Vespolate hanno fir
mato quasi contemporanea' 
mente 62 agrari. Isolando pra
ticamente l tre superstiti. 
Questo fenomeno va dilagan
do in tutta ìa Bassa Novarese 
e dimostra che la breccia 
aperta nel fronte padronale 
con lo sciopero generale di 
lunedi scorto si e allargata. 

'come era del resto nelle pre 
I visioni. 

La attuazione novarese è 
\ ricca di elementi che «anno 
sottolineati. Anzitutto appare 
sempre più evidente ti caos 
che regna nel campo degli 

\agricoltori, le cui organizza-
rfonf si son sostanzialmente 
sfasciate nella lotta. Le ulte-

I n'ori resistenze hanno perao 
[ogni carattere di sensatezza, 
\hanno assunto, nelle ultime 
\24 ore, un aspetto di aperta 
\sfida a ogni norma ragione-
troie. Che significato ha, in-
ifatti, in un generale sfaccio. 
j questo atteggiamento spaval
do e irresponsabile di pochi 
eruppi? Cosa sperano ancora? 

[Bisogna dire che si tratta dei 
Iprupp» più oltranzisti di tutto 
il padronato novarese, quel
li, per intenderci, che pun
tano molte carte nulle adu
nate di recente memoria. In 
fondo qui si manifesta chia
ramente fi tato deteriore e 
più wergognoro di tutta Va-

(.rione padronale In questo 
contrasto padano: il tentati
vo, cioè, di colpire il brac
ciantato sul terreno del prin-

i ciplo sancito dalla scala mo
bile. I vari Carnevale, i Ma-

Igni, i Crespi (quelli del Cor
riere della Sera. p«?r inten
derci), capiscono benissimo 

\di aver perduto in questo 
tentativo la partita decisiva 
in quanto si sono visti sfug
gire di mano la morsa di ma
novra costituita dalla mag
gior parte degli organizzati. 
Appaiono opai rome omerali 
con un esercito decimato. 
stanco e sbandato. Cosa di
fendono con la loro rcs^stcn-
20? Non certo più interes
si economici immediati, che 
l'aumento dì 50 lire chiesto 
dalle mon-fnriso è. per loro. 
questione secondaria; bensì la 
loro fredrla e calcolata deter
minazione di promuovere nel
le campaone l''n;zio di una 
restaurazione fa.»ci*ta. Tristi 
capitani, dunque, n'nrt fn mo
d o clamoroso *ul terreno stes
so da loro *ce'*o. d i vn brac-
cìantato che ha avvertito il 
pericolo e Vhn front etrn'ato 
con una decisione ammire
vole. 

Estendiamo questi esempi 
«Uè altre pronince rir'cole e 
avremo l'esatto quadro di 
«niello che patserd alla sto-

[rio della. Valle Padana come 
« n o dei più massicci attacchi 
della reazione al braedonta-

\to. Tutto fa pensare che i 
I grandi agrari abb'ano rcelto 
! questa monda del '55 per 
[mettere in az'one un Diano 
[meticolosamente studiato da 
(tnesi. Cmferano di approflt-
Ilare delle difficoltà oggettive 
•in cu* c 'n 'cano a tmvtrv ' 
[lavoratori per il fatto che de
lfine di migliaia di donne, 

plori delle proprie case e bi
sognose, non - avrebbero tot 
tato a fondo per un aumento 
di 50 lire. Hanno sferrato 
l'attacco sul terreno dei con 
tratti, un terreno che di so 
Uto vede tra le parti lunghe 
trattative a tavolino; punta-
unno psicologicamente sulla 
debolezza di orientamento di 
centinaia di migliaia di don
ne. sugli urti eventuali fra 
forestiere e locali, sul contra
sto di interesse fra monda-
riso e traplantini. 

Non hanno capito che si 
trovano di fronte una realtà 
molto diversa e continuano a 
non capirlo. Anzi, perdono la 
testa, cercando di Ignorare. 
ad esemplo, che si inizia con 
sabato il taglio dei grani e 
che un eventuale attacco del 
lavoratori in tale congiuntu
ra piegherebbe molte altre in
sensate resbftjt.ee. determi
nando un rovesciamento di 
posizioni e ridonando l'inizia-
ti uà alle masso. 

In questo sento già si muo
vono i lavoratori della pro

vincia di Paula, clic in Un 
primo gruppo di comuni si 
asterranno dal taglio del ara
no. Ciò Impedirà, natural
mente, il trapianto del riso 
e aprirà uno scacchiere di 
lotte di indubbia gravita eco
nomica. Sempre in •provincia 
di Pavia, per unanime, deci
sione del Consigli delle Le
ghe, si aprirà all'alba di sa
bato lo sciopero generale a 
tempo indeterminato. 

Come si vede l'azione cre
sce e si fa di giorno in giorno 
più intensa. Anche nella pro
vincia di Vercelli oggi e sta
ta presa la decisione, da ixtr-
te dei tre Sindacati, di pro
clamare lo sciopero per do
mani in 19 comuni, che costi
tuiscono un vasto triangolo 
tra l più popolari di tutto II 
Vercellese, comprendente la 
zona delle. « Gravglc » che 
può venir considerata la pun
ta sindacalmente più avan
zata di tutta la provincia. 

FILIPPO IVALDI 

quella seduta sarà latitata la 
discussione • Mille - relazione 
dell'ori. Rubinacci «ne tara 
recapitata per iscritto, - in 
questi giorni, a ogni «ingoio 
componente ..della •• Cammls-

Fin qui la cronaca. Non v'è 
dubbio che l'apertura ufficia
le dei lavori della Commis
siono d'Inchiesta rappresenti 
un avvenimento di grande «l-

fnlflcato politico. Dal giorno 
ella cu a creazione ad oggi 

altri avvenimenti hanno con
fermato la sua necessità. I so
prusi padronali, le violazioni 
delle leggi, U peggioramento 
continuo del rapporti all'In
terno delle aziende, avvele
nate da una politica di discri
minazione - d e l padronato, 
hanno creato situazioni che 
non potranno sfuggire all'oc
chio attento ed Imparziale 
del parlamentari. < 

La Commissiono I n i z i a 
dunquo 1 suol lavori in un 
momento estremamente deli
cato. Ed è certo che non man
cheranno alla sua attività de
gli ostacoli non Indifferenti. 
Il padronato italiano che in 
un primo momento, attraver
so 1 suol organi di stampa 
aveva parlato di « arbitra
ria ingerenza» del Parla
mento, ha oggi modificato 11 
suo atteggiamento. Sono no
te le circolari diramate dal
la Confindustria in cui si in
vitano gli associati a pre
sentare alla Commissione un 
ampio materiale che dimostri 
la « bontà d'animo » degli in
dustriali. Nello slesso tempo 
un * attenzione particolare è 
stata richiesta dalla Confìn-
dustria per le Riustlflcnzioni 
• lesali » ni licenzinmenti di 
rappresaglia. 

La realtà non può però es 
sere mutata da qualche e le
gante pubblicazione edita da
gli Industriali. I Invoratori 
Italiani stanno ovunque rac
cogliendo Il materiale, dei 
vei i e PTOPTÌ «libri bian
chi ». In cui tutti i soprusi so
no minutamente elencati. 

La Commissione d'inchiesta. 
non v'è dubbio, troverà tra 
1 lavoratori del preziosi e In
sostituibili collaboratori. Ed 
è proprio dalla misura, dal
l'ampiezza, dalla serietà del
l'aiuto che essi sapranno of
frire, che la Commissione 
oarlamentare potrà svolgere 
appieno, con spirito sereno ed 
obiettivo, i euoi propri com
piti. Che, come giustamente 
ricordava l'on. Rubinacci. si 
Ispirano al princlDil della Co
stituzione, cosi puntualmente 
sottolineati d a l messaggio 
del Presidente della Repub
blica. 

ABBADIA S. SALVATORK (Sion*). 16 * — Oaruttwiizat* «falU 
ctalM volenti d«l minatori di non'Votar oodoro allo impoalilonl 
•ntlaclopore dalla Dirasi*** ,galla aoolata «Monta Amlataa, 
continua taaiKtttte la lotta «4lla mante***. 0*ntlnu*tio* * * f l * 
• t i * asIaW*profanatori* ~ appett iate i dal!» autorità . — la 
« Utente. Affliate » h* pratleam*nta «afoso la amata *n*h« *lla 
miniar» **) 'M<tf*n«, t> minatori «ontlnuano Intente, a * «erti 
turno, n praaantaral al oanaalli dalla miniera, ohe sono aampra 
•barrati da Incanti forza di pollila- La for i * pubblica ha «ffat-
zuato par duo volta — ieri «ara alla 19 a stamattina — violante 
«ariana contro I* maesa degli operai rientrati In paaea-

Quast* mattina a 8tena II Oon»t*Ho Generale della Le*he a 
del Sindacati, riunito per discutere la situazione verificatasi nella 
monteéna In seguito all'offensiva provocatoria deaM Industriali 
del mercurio,'ha emesso un oomuntoato nel quale «l denuncia, 
accanto alla Illegalità degli Industriali, l'operato della Prefettura 
la quote, come ontano «overnetlv©, na ha favorito l'aziona ad ha 
violato l'art 80 della Costituitone promuovendo trattativa senza 
consultar* | rappresentanti diretti del lavoratori. 

a l i OonstcUo Generale dell* Lache a del Sindacati — afferma 
|l comunicato — da mandato alla Commissione esecutiva came
rate di estendere la lotta • di rlootrere, sa necessario, anche 
alla proclamazione dello sciopero generale In tutta la provinola». 

DOPO UNA INDAGINE DURATA DUE MESI 

Una vasta centrale del vizio 
scoperta dalla polizia a Messina 

In uno «studio d'arte» e in alcune ville venivano scattate, durante le 
orge, fotografie pornografiche - Due ragazze, due deputati governati
vi, alcuni professionisti e un prete coinvolti nella scandalosa vicenda 

DAI MOSTftO COJUUSrOKBfiNTE 

MESSINA. 16 - 1 Uno scan 
dalo destinato a suscitare va
sta clamore e che coinvòlge 
noti professionisti, personali
tà cittadine e numerose TU 
gazze di « buono > famiglia » 
•fa dilagando a Messina, por
tando alla ribalta della cro
naca fatti e figure degne di 
Capacotta, La pohzfa ha rac
colto i fili dell'Intricata ul 
cenda sabato sera, dopo due 
mesi di indagini, a conclusio 
ne di una perquisizione ef
fettuata nello «studio d'arte» 
del prof. Franco Cassone, si
tuato nella S. Barbara; la 
perquisizione ha portato alla 
scoperta di materiale porno
grafico (fotografie e quadri 
riproducenfl nudi più o me
no artistici) e di un volumi
noso album contenente i no-

I LAVORATORI VOTANO PER LE LISTE UNITARIE 

Vittoria all'Arsenale di Venezia 
e in due grandi aziende Montecatini 

Il 75% alla CGIL fra i tranvieri di Genova nelle elezioni della C. I. 

Una serie di grandi vittorie 
è stata ottenutn In questi gior
ni dalle liste unitarie nelle ele
zioni delle nuove commissioni 
interne. 

La più significativi! è quella 
registrata all'Arsenale di Ve
nezia dnl lavoratori dipendenti 
dal Ministero della Difesa, tut
ti sottoposti al famigerati « con
tratti a termine > che scadono 
alla fine del mese. Ecco i risul
tali nei vari reparti: 

Arsenale: operai: CGIL: 1414 
(76.24 */.), CISL 441 (23.76 %) Im
piegati: CGIL J37 (37.9'A), CISL 
224 (62,1 •/.)• Seggi sei alla CGIL 
e tre alla CISL. 

Certoaa: CGIL 239 (74,4 *S>). 
CISL 80 (25,6 •/»>. Seggi: tre alla 
CGIL e uno alla CISL. 

Polveriera di Malcontenta: 
CGIL 69 (51,8'/i), CISL 64 (48.2 
per cento). Seggi: due alla 
CGIL e uno alla CISL. Rispet
to all'anno scorso la CGIL, con 
un oiganko ovunque diminuito, 
ha mantenuto ed ha migliorato 
le sue posizioni. 

Importanti anche i risultati 
delle votazioni in due grandi 
aziende del monopolio chimi
co Montecatini. Ecco I risulta
ti alla AC.VA d! Cesano Mader-
no (tra parentesi quelli dello 

scoreo anno): operai: CGIL 944 
(»42) 57 per cento; ClSL 396 
(138) 27 per cento; I/IL 311 (ISA) 
26 per cento. Impiegati: U1L 
202 (102); CGIL 39 (38). I seggi 
sono stati cosi ripartiti: operai: 
CGIL 5, CISL 2, UIL 1; impie
gati: UIL 1. Va notato che due 
mesi prima delle elezioni la 
ditta ha assunto, attraverso I 
sistemi discriminatori. ben co
nosciuti, 160 operai licenziando
ne altrettanti per raggiunti li
miti di età, tutti organizzati 
alla CGIL. 

Sempre nel complesso Mon
tecatini un altro successo del
la lista unitaria è «tato «ro 
strato allo stabilimento di San 
Giuseppe di Cairo (Savona), 
dove la CGIL ha ottenuto 625 
voti. la CISL 312 e l i UIL 29. 
I seggi sono stati cosi ripartiti: 
quattro alla CGIL e due alla 
CISL. 

Asmi positivi, inoltre. I ri
sultati delle elezioni in due 
aziend* tranviarie di grandi 
città. Ecco i risultati fra i di
pendenti della VITE di Genova: 
CGIL 3160 a5'.i); CISL 701 
(I8rt): UIL 280 a<Z). I feggi 
sono etati cosi ripartiti: CGIL 
10. CISL 2 UIL 1. Dalle prece
denti elezioni, svoltesi nel 1952, 

/ ferrovieri in agitazione 
se il governo manterrà il "no» 

II progetto ufficiale ignora le rivendicazio
ni di tuta i sindacali sul conglobamento 

I sindacati dei ferrovieri, 
riunìttrì nanamente pei esami
nare le rivendicazioni del perdo
nale eco riferimento al conglo
bamento da att-iarc il 1. luglio 
1S35, hanno constatato che fi
no ad ogd è manca:a da parte • 
drg".i organi di governo una rt-
sr'«v3a ali- richieste avanzate* 
collegialmente il SI maggio e 
ribadite separatamente n e i 
giorni successivi. 

Per contro, i sindacati dei 
ferrovieri banco constatato 
"he. secondo alcune notizie di 
stampa non smentite, sarebbe 
?ià stato elaborato il prowe-
d'mrnto legislativo per il con
globamento al 1 luglio 19!» 
nel quale non vi è trama di 
••ceogli mento delle richieste 
dei ferrovieri I sindacati ri-
bidlscono le già note riveodi-

cazioni del personale e pertan
to affermano che non accette
rebbero di essere messii davaru 
ti al fatto compiuto da una 
eventuale elaborazione defini
tiva del provvedimento dele
gai senza la preventiva con-
sultAzione « discussione diret
ta con i sindacati e che respin
gesse le richieste dei ferrovieri 

Ad evitare perciò la sicura 
evenienza di un'agitazione del
la categoria, già in atto per le 
notizie di stampa sfavorevoli 
alle rivendicazioni avanzate, i 
sindacati hanno chiotto udien-
7a ai min'stri competenti por 
t*xro me*sf al corrente e di-
wutere snu> vedute del gover
no e le richieste «fndaral» cir
ca il conpW.emento che dovrà 
decorrere dal prossimo primo 
luglio. 

la CGIL ha guadagnato 235 
voti; 328 voti sono stati guada
gnati anche dalla CISL e 22 
dalla UIL, ma bisogna tener 
conto che in questi ultimi anni 
vi sono state 700 assunzioni ef
fettuate attraverso la CISL, la 
democrazia cristiana e le par-
tocchie, mentre sono stati po
sti in pensione 420 lavoratori, 
il 90 per cento del quali iscritti 
alla CGIL. 

E' da sottolineare anche il si
gnificato antifascista di queste 
elezioni. La CISNAL aveva 
dato come parola d'ordine quel
la di disertare le elezioni: è 
stata invece raggiunta l'aliissi-
•na percentuale del 97 per cen
to, in confronto all'St» per cen
to del M52. Ln vittoria della 
CGIL è tanto significativa trat
tandosi di un'azienda munici-
nalizzata di un comune demo* 
cristiano. 

Anche nell'Azienda Tranvia
ria di Messina si è votato con 
;1 seguente risultato: CGIL 203 
(82 per cento), ClSL 65. Tutti 
I seggi in palio (5) sono andati 
allo CGIL, compreso quello de
sìi impiegati prima detenuto 
^Ha CISL. Va segnalato, inol
tre. che dei 106 iscritti alla 
"'^L ben 41 hanno votato 
CGIL. 

Un positivo accordo raggiunto 
sul contratto disi metallurgici 

Il testo siglato riguarda uno dèi punti più controversi: la esemplifica' 
zione delle categorie operaie • Le trattative continuano per le donne 

Un importante accordo è sta
to raggiunto ieri a Roma, noi 
corso delle trattative per il 
completamento del contratto d) 
lavoro dei metallurgici, su un 
punto particolarmente contro-
troverso, .quello della' " esem-
pllflcazlont; » tMlt categorie 
operaie. 

Le trattative sono proseguite 
sulla parte riguardante le don
ne. Nell'insieme la formulazio
ne della esemplificazione delle 
categorie operaio può essere 
considerata positiva. La dele
gazione dei lavoratori ha di
chiarato che farà una valuta
zione complessiva dell'Istituto 
contrattuale relativo alla defi
nizione della categoria operai 
ai termina delia discussione. Ec
co il testo della parte siglata: 

Art. 1. - a) Operai spectalU-
zail: sono gli operai qualificati 
che compiono lavori per l'ese
cuzione dei quali ù necessaria 
una capacità tecnico-pratica, 
che si acquista soltanto attra
verso il necessario tirocinio o 
mediante preparazione avuta in 
leuole profeasioaaii, e che com
piono a regola d'arte tutti i la
vori- inerenti .'dia loro speciali
tà che vengono ad essi affidati. 

A titolo di esempio si con
viene che appartengono a que
sta categoria i seguenti operai, 
purché rivestano lo.earatteristi-
CIIQ proprie della categoria so
pra indicata: 

Utensilisti, attrezzisti, cali-
bristi, stampisti, scoccai, ebani
sti e tappezzieri di lavori fini, 
verniciatori, filettatori a mano, 
incartatori* modellatori, traccia
tori, fucinatori non « «lampo 
— incisori a bulino — elettrici
sti, collaudatori di complesse 
operazioni di collaudo, monta
tori di macchine, di apparec
chi e di complessive loro parti, 
addetti all'attrezzatura e me*sa 
a punto dello macchine auto
matiche, specialisti di tempera 
e cementazione, conduttori pa
tentati di importanti impianti 
di caldaie a vapore, formatori. 
animisti u mano, ramolatorl che 
lavorano su disegno, sagoma e 
comunque eseguiscono getti 
complessi non in serie, platto-
risti che eseguono stampi e mo
delli in metallo fuso per plac
che modello e comunque que
gli altri operai che eseguono 
mansioni le cui caratteristiche 
rientrino nella definizione della 
categoria, v 

b) Operai quali/tcati: sono 
eli operai che e5Cgulscono lavo
ri che richiedono una specifica 
capacità pratica. ~ 

A titolo di esemplo si con
viene che apnartengono a questa 
citi nelle categorie degli spe
cializzati . che però non rive
stono le c.irattertstiche previ-

Jste per In categoria rtcjsn I 
seguenti operai: 

Aggiustatori meccanici, tela 
risti per biciclette, meccanici al
la manutenzione, fabbri, car
pentieri in (erro, fucinatori a 
stampo, calderai, ribattitori di 
caldaie, tubisti, comuni, latto-
niert. saldatori a gai ed elettri-

la visita a Pisa 
del Presidente Gronchi 

PISA. 18. — La città ha ac
colto con vibranti acclamazioni 
il Capo dello Stato Giovanni 
Gronchi, giunto con 11 treno 
presidenziale alle ore 22. 

Il corteo d*lle macchine, tra 
due ali di popolo festante, ha 
raggiunto la sede del rettorato 
dell'Università; dopo aver ri
cevuto l'omaggio delle autori
tà il Presidente della Repub
blica ha assistito alla conse
gna dei rrcrol di giornalismo 
• Rustichello da Pi«a-. Il Pre
ndente Gronchi si è congratu
lato con i giornalisti vincitori: 
Renzn Battaglia del - G i o m i l e 
del Mattino-, Ercole Rivalta 
del -Secolo 19mo» e Luci» 
Sollazzo della -Gazzetta del 
Popolo- che hanno vinto ex-
sequo le due libbre d'oro mes
se in palio. Successivamente 11 
Capo dello Stato $1 è recato 
tra gli applausi vivissimi della 
folla al Palazzo del Governo, 
dove ha assistito allo svolger
si delia caratteristica lumina
ria in onore del patrono della 
città. Poma t Una il Capo dello 
Stato assisterà «Ha commemo
razione di Enrico Fermi 

cita, tornitori in genere ed ale
satori. fresatori, piallatori, tra-
panistl, montatori di macchine 
a serie, pulitori, nichelatori, ar
gentatori e decoratori (elettro
galvanica), smaltatori, vernicia
tori, carpentieri in legno, ope
rai allo macchine lavorazione 
legno, avvolgitori e boblnatori, 
fuochisti autorizzati, muratori, 
sbozzatori, scalpellatori, forma
tori ed animisti a mano su mo
dello, falegnami. 

e) Manovali specializzati; so
no coloro che vengono adibiti 
a lavori per abilitarsi ai quali 
non occorre che breve periodo 
di- -pratica oppure coloro che 
sono assegnati a particolari ser
vizi per i quali occorre qualche 
attitudine e conoscenza. 

A titolo di esempio si convie
ne che appartengono a questa 
categoria: 

Guida-macchine attrezzate, 
montatori addetti a montaggio 
semplice a serie, tracciatori con 
sagoma, saldatori a punto .Pu
litori e nichelatori addetti a ba-
Snl galvanici, distributori d'u-

insili, addetti alla; tempero, 
fuochisti comuni." punzonatori 
ttenl-chiodi e tieni-levc, batti
mazza e ribaditori comuni, 
gruisti e Imbragatorl, colorito
ri e verniciatori, stuccatori, ce
soiatori, tranciatoti di lamiera. 
ausiliari magli pneumatici e bl-
lacienrì — aiutanti zlncatori — 

stagnatori, ncidulatori. addetti 
a trapani per lavori comuni, ri
paratori di cinghie per trasmis
sione, arrotini, tagliatori auto
geni, molatori addetti al gaso-
genf, imballatori, ingrassatori, 
scaldachiodi, raddrizzatori di 
profilati, fornaioli, colatori for
nì e aiuti-forni (esclusi forni 
Martin), formatori e animisti 
alle macchine, a lavori in serie 
su placca, sbavatori a mano ed 
a martello automatico, sabbia
tori. 

d) Manovali commi!.* sono 
coloro che In genere compiono 
Livori di pulizia, di trasporto a 
mano di materiali ed altri si
mili lavori 

Il commercio 
con la Cina 

L'ANSA ha dato Ieri notizia 
che, in relazione al continuo 
aumento delle operazioni dello 
Intercambio fra l'Italia e la 
Repubblica popolare cinese, al 
ministero del Commercio este
ro ha. deciso di aumentare da 
lì e 80 milioni di franchi sviz
zeri. il totale della compensa
zione globale - Spep -, portan
do da 2 milioni a 3 milioni e 
mezzo di franchi svizzeri il 
contingente di importazione di 
cascami di set? ed aumento di 
un milione e mezzo la voce 
esportazione. 

mi dei frequentatori .dello 
«ttudio». i\ • 
- Nello « «tudfo », dove ' ha 

pure sede il « Travoto club ». 
affluivano soggetti da foto
grafare (fanciulle minorenni 
e distinte signore) che poi a 
bordo di lussuose automobili, 
appartenenti a «Hmati pro-
/eaaionlsti cittadini, venivano 
trasportate in un'accogliente 
villa sui monti Peloritanl di 
proprietà, a quanto si dice, 
di un noto auuocato. Netta 
villa erano organizzate vere 
e proprie orge durante le 
quali un ingegnere, abbastan
za conosciuto, sì dilettava a 
scattare fotografie ritraendo 
le coppie nelle pose più scon
ce. Lo stesso ingegnere aveva 
cura di sviluppare le pelli
cole, preoccupandosi di ren
dere irriconoscibile il volto 
del cavaliere. Non si sa qua
le destinazione avessero le 
fotografie. Contcmporanea-
mente alla « visita » allo 
«studio» del prof. Cassone, 
la polizia ha effettuato nu
merose perquisizioni nelle 
abitazioni di noti avvocati, 
funzionari di enti pubblici. 
ecc., sequestrando altro ma
teriale pornografico. 

Le indagini hanno avuto 
inizio, come abbiamo detto. 
due mesi fa, quando fu re
capitata alla questura una 
lettera anonima, nella quale 
si denunciava Io scandalo e 
si indicava appunto uno stu
dio d'arte coma centro di at
tività della losca vicenda. 
Agenti specializzati hanno 
condotto pazienti • indagini 
annotando le targhe delle au
tomobili che stazionavano nei 
pressi dello « studio » del 
prof. Cassone, identificando
ne poi i proprietari. Le stes-
se automobili sono state no
tate, notte tempo, 7iri pressi 
della famigerata villa sui 
Peloritanl. 

Si calcola che una cinquan
tina di persone siano state 
interrogate, ma sembra -.he 
soltanto una decina saranno 
denunciate Alcune sono sta
te trattenute in stato di fer 
mo. Una madre snaturata, la 
quale prostituiva le due figlie 
minorenni, una di 14 anni e 
l'altra Ai IG anni, inducen 
dole a partecipare alle orge. 
e a farsi ritrarre in pose 
oscene, è stata associata alle. 
carceri dì Carrubara. Si Igno
rano — almeno uf/lcialmen
te — ì nomi di quanti nono 
coinvolti più o meno diret 
tornente nello scandalo, ma 
si dà per certo che si tratta 
di personalità politiche, di 
funzionari, di pro/cs.ttomsfi 

Il prof. Cassone, avvicina 
to da un redattore di un aior 
naie dell'Isola ha escluso ogni 
sua responsabilità nella vl-
cpnda. n'ia Quale si è dieh>a 

rato completamente estraneo 
(egli infatti non è stato fer
mato) e riversando ogni e-
venfuale colpa tu alcuni uo
mini politici e su professio
nisti Interessati, a suo dire, 
al commercio delle fotografie 
pornografiche e organizzatori 
delle orge. Il prof. Castone 
ha chiamato addirittura in 
cauta due deputati governa
tivi: l'on. B e l'on. Z. ZI pri
mo possiede una villa sui pe-
loritan», dove avrebbero pre
stato servizio due ragazze di 
Trieste, che figurano in mol
te delle foto sequestrate; Il 
secondo avrebbe avuto al suo 
servigio una delle due ragaz
ze. Fra i frequentatori dello 
« studio d'arte » figurerebbe
ro Inoltre un prete, un uffi
ciale dell'esercito, numerose 
studentesse universitarie ca
labresi e di Messina, nonché 
distinte e avvenenti signore. 

La polizia ha reso noti ( 
nomi ri» due donne che sono 
state fermate e associate alle 
carceri: si tratta della venti
treenne Alda Ivotta di An
gelo di Campocalabro, nbt-
tante a Messina al n. 44 del 
Fondo Pistone e la trenta
novenne Concetta Fazio. 

Nelle tiltlme ore, intanto. 
si è diffusa una notizia che 
viene collegata allo scanda
lo: sarebbe stato scoperto un 
traffico di cocaina, effettua
to da persona ritenuta inso
spettabile per la delicafa firn-
clone che riveste. Sembra 
che ì carabinieri abbiano Ini
ziato le indagini del caso. 

M. S. 

Vittoriosi i lavoratori 
della Furfer Gabbio 

NOVARA. 16. — Ieri, pres
so la prefettura di Novara, si 
è risolta vittoriosamente la 
lotta delle maestranze della 
Furter Gabbio di Casale Corte 
Cerro con la firme di un ac
cordo che prevede il ritiro dei 
licenziamenti e la correspon
sione ai lavoratori dei 2/3 del 
salarlo e, per gli aventi dirit
to, desili assegni familiari com
pleti. L'aziende inoltre si e im
pegnata ad occupare subito una 
parte dei lavoratori presso al
tri stabilimenti della zona ed 
ha stanziato 2 milioni da di
stribuirsi alle maestranze in 
lotta, senza salario, da circa 
tre mesi. Come si ricorderà, in 
marzo, all'annuncio della smo
bilitazione della fabbrica tos
sile, i lavoratori scesero in 
sciopero e il 2 aprile occupa
rono lo stabilimento. Il sinda
co di Casale Corte Cerro pro
cedeva poi in maggio alla re
quisizione della fabbrica che 
veniva assegnata ad una coo
perativa ài operai. 

Il folle di Presinaci cade in trappola 
mentre si preparava od uccidere ancoro 

Come il pazzo sanguinario e stato catturato - Sessanta giorni di « caccia all'uomo > 

CATANZARO, 16. — Il 
« folle di Presinaci ». Sera
fino Castagna, autore di cin
que omicìdi, è stato cattu
rato questa notte da una pat
tuglia di carabinieri, dopo 
sessanta giorni di una Eerra
ta «caccia all'uomo» che ave
va tenuto mobilitate ingenti 
forze di polizia. 

Il « folle » è stato cattu
rato alle ore 1,30 di questa 
notte alle falde della fascia 
montagnosa del Poro, in con
trada Bandino, Droprìo nelle 
vicinanze del piccolo cimite
ro di Pernocari. dove $ono 
state sepolte le salme delle 
cinque oersone da lui uccise 
nella tragica giornata del 17 
aprile scorso. Egli è caduto 
nelle mani dei carabinieri a 
conclusione di un fortunato 
appostamento 

Alle ore 1 di questa notte. 
una pattuglia di quattro uo
mini si è mossa dalla Stazio
ne dei Carabinieri di Romb:o-
lo: essa era comandata da' 
marescairo Demetrio ed era 
composta dei militi Santo 
Giannetto e Francesco Uscu-

nà e dell'appuntato Salvato
re Cipolla. Giunti al bivio da 
cui si dipartono le due stra
de che portano a Presi iaci ed 
a Pernocari, gli uomini si so
no acquattati fra le alte spi
ghe di erano, in attesa. Dopo 
circa 20 minuti, i militi han
no udito un fruscio, notando 
subito dopo un'ombra stri
sciare verso un cespuglio. A 
questo punto il maresciallo 
ha ordinato ai suoi uomini 
di avanzare lentamente, stri
sciando, in direzione del ce-
souglio: qui Riunti il sottuf
ficiale, imitato dai suoi uo
mini, è scattato m piedi in
timando le «mani in alto» 
e puntando le nrmi. II « mo
stro di Presfnaci » è emerso 
dalla macchia col fucile s-oia-
nato. ma alla vista delle quat
tro canne dei mitra che i ca
rabinieri puntavano su di lui. 
ha {iettato l'arma alzando le 
braccia. 

Il Ca.=taenn. sul cui volto 
erano visibili » se.ifni dei Da-
lin-.enti e delle privazioni do
vuti al lungo perìodo di vita 
alla macchia, ha trascorso la'i l patrimonio. 

notte nella stazione del ca-
rabtnien di Rombiolo. vigi
lato dagli ufficiali e da tutti 
ì militi in forza, i quali sor
vegliavano anche le strade 
adiacenti. In mattinata il fuo
rilegge è stato trasportato al 
carcere giudiziario di Vibo 
Valentia, dove rimarrà a di
sposizione dell'A. G. . 

A quanto si apprende, il 
Castagna che al momento del
la cattura aveva compiuto 7 
ore dì estenuante marcia at
traverso 5 campi, avrebbe do
vuto attentare alla vita di al
tri due suoi « nemici » di Per
nocari: Latino Purità e Do
menico Antonio Castagna. 
Per questa ragione '1 bandito 
$i crar abbondantemente ar
mato; oltre al moschetto ave
va con sé una pistola ed un 
triscapane pieno di munizio
ni. Per quanto riguarda il 
parricidio. Il Castagna avreb
be dichiarato di aver ucciso 
il padre perchè questi era sta
to per la famiglia un pessimo 
capo: oltre a non andare d'ac
cordo con nessuno dei figli, 
aveva anche dilapidato tutto 

IMPROVVISO EPISODIO DI FOLLIA A BORGO SAN DALMAZZO 

Un f inanziere romano fugge dalla caserma 
e spara aU'impozxotq con il mitra sui contadini 

L'aono, che ha «cebo un caie era «sa raffica, Tiene ricercato da diecine di poliziotti e carabinieri 

CUNEO. 16. — Un giovane 
finanziere di stanza a Borgo 
San Dalmazzo. è fuggito sta
notte dalia sua caserma, arma
to di tutto punto. Decine di 
finanzieri, carabinieri e agenti 
della nostra Questura si sono 
messi alla r icrea del tuaala-
sco con tutti i mezzi, compresi 
cani poliziotti, cercandolo nel
le campagne e per tutte le 
strade della provine!;» Questa 
sera alle ore 21, il giovane fi-
nanzere fuggiasco, che sì chia
ma Franco Liberati, di Ange-
'o ha 22 »nn: ed i nativo di 
Marino (Roma), è stato vi
tto a Cervasca, a quindi
ci chilometri da Cuneo. Egli 
*• entrato in un'osteria e per 
un caso è riuscito a evitare la 
iattura da parte di una squa
dra di carabinieri. Era entrato 
da pochi minuti e aveva ordi
nato da mangiare quando, «ti
fala, Ignari ehe U ricerra,o 
fosse a pochi passi da loro, si 
avanzavano i carabinieri di 

una pattuglia in perlustrazione. 
Il finanziere deve però averli 
notati, tanto che con iin balzo. 
passando per la porta laterale, 
riusciva a svignarsela. Attra
versati 1 eampi e giunto pres
so lm cascina Vinai, un srosso 
cane gli si avventava contro — 
attratti datt'abbaiare del cane. 
udirono alcuni contadini e il 
Liberati, sparando col mitra 
all'impazzata contro il cane e la 
gente, uccidendo il cane e la
sciando fortunatamente illesi | 
contadini, si dileguava. 

Individuata la zona dove ti 
nasconde. 150 carabinieri, guar
die di finanza, e polizia, lo 
ricercano servendosi dei riflet
tori. La zona è però quanto 
mal impervia: la montagna 
comincia a pochi chilometri da 
Cervasca. per coi <d crede ehe 
possa trovar rifugio in quella 
zona 

I contadini. Impauriti, hanno 
sprangato le porte di casa I] 

del cane, è deciso a tutto: chi 
Io ha visto all'osteria Io de
scrive col viso stravolto e con 
la divida carica di polvere. 

E" evidente quindi che ci si 
trova di fronte a un caso di 
follia che ricMama alla mente 
il triste episodio del marescial
lo Cannarozzo 

h? opportuno quindi ehe i cit
tadini vengano a\-ver:iti de! 
pericolo che rappresenta un 
uomo armato di tutto punto e 
in preda alla follia: il Liberati 
è armato di un mitra Beretta 
con sei caricatori da 40 colpi 
ciascuno, di una pistola Beret-
ta automatica con 5 caricatori 
e di 640 cartucce, 

II giovane finanziere è un 
uomo bruno, non molto alto. 
ma dal carattere — dice chi 
l'ha conosciuto — molto espan-
*lvo. simpatico Franco, però 
da qualche giorno pareva com-
nletamente diverso: taclnimo • 
trt«t#. schivava anche 1 suol 

Liberati, c o n * mostra l'esempio vecchi amici- Poi, comt abbia» 

mo detto, stanotte, la fuga, che 
de%*e però essere stata prepa
rata da qualche tempo. 

Omicidio per vendetta 
commesso a Palmi 

PALMI, 16 — Per vendicare 
la morte del fratello Michele. 
assassinato nel dicembre scor
so da Giovanni De Vita, il 
22enne Ferdinando Thomas ha 
uccìso eoa t e coìpl di rivol
tella un fratello dcll'cmiciàa, 
FranceAro di 20 anni. 

I motivi del primo delitto 
sono da ricercarsi nel fatto che 
Michele Thomas maltrattava 
continuamente la moglie Car
mela. sorelli dei De Vita Do
po la morte di Michele e l"in-
earceraztone dell'omicida, il 
fratello del TVnmas ha compiu
to la sua vendetta uccidendo 
France-aco De Vita. 

La notizia della cattura del
l'uomo che ha terrorizzato 
per lunghe settimane la cam
pagna de] Vibonese si è dif
fusa in un baleno in tutta la 
zona, destando un'ondata di 
sollievo nella popolazione OD-
preàsa da mesi dall'incuoo 
del a mostro >. 

Come si ricorderà. Serafino 
Castagna iniziò la serie dei 
suoi delitti — sinque « mici-
di e vari tentati omicidi — 
il 17 aprile di quest'anno. 

Esasperato da una serie di 
circostanze concomitanti ed 
inasprito, inoltre, dal volta
faccia dei su< i antichi com
pagni della mafia calabrese. 
cui aveva appartenuto rjer va
ri anni. Serafino Castagna de
cise in auella mattinata di 
aprile di vendicarsi di tutti 
i suoi nemici, a partire da 
quelli che avevano testimo
niato contro di lui al oro-
cesso. Si trattava di una li
sta di persone, oltre una ven
tina. e la « belva » si mise ra
pidamente al « lavoro > con 
mostruosa determinatezza. 

Uscito di casa, armato di 
un fucile, di una rivoltella e 
di numerosi proiettili, iniziò 
'a strage. Le orime vittime a 
•adere sotto i suol colpi fu
rono due povere donne. Ma
ria Valente di 61 anni e Ma
ria Zappone dì 60. Poco do-
DO abbatteva a colpi di fu
cile il sarto 63enne Nicola 
Polito, il contadino di 43 an
ni Pasquale Petrolio e «inche 
il proprio padre Domenico 
Castagna, omonimo del suo 
peggior nemico. 

Il « folle » di Presinaci ha 
compiuto, inoltre, almeno 
cinque tentati omicidi, ai dan
ni dei coniugi Francesca Ba-
dolato e Maria Valerne, del 
capraio Angelo Marinj e del 
contadini Angelo Badolcto e 
Sebastiano Scardiello. Altre 
ag-gressioni. autentiche o im
maginarie. furono attr'buite 
al Castagna dai contadini dei 
casolari isolati nel cìima di 
terrore e di incubo che si de
terminò, nei giorni della stra
de, nel « triangolo » Rombio-
lo-Presinaci-Pernoca ri. 

I carabinieri hanno ferma
to varie persone che, con la 
loro omertà e il loro favoreg
giamento. hanno consentito a 
Serafino Castagna di sfuggire 
oer circa due mesi alla cat
tura. Il bandito. Infatti, a-
vrebbe rivelato 1 nomi de! 
suol favoreggiatoci senza al
cuna esitazione. 
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NARRATIVA'•* DI GIUSEPPE DESSI" 
V& s * N - ?.•*. <-,' 

•»$.**•;* «£';-.# S'if* 

Memoria e realtà 
JL - H *VM? * v? 

San Silvano, l'ontano, Ola* 
6pri, il bivio d'Aoquapiana, 
Ordena, le foicste di Parte 
d'Ispi, e in fondo la 6ella 
aerea dell'Arcuentu: quell'an
golo di terra sarda è la pa
tria, insieme reale e mitica, 
jl silente e favoloso scenario 
della narrativa di Giuseppe 
Dessi. E in questa, che ne 
costituisce visibilmente l'uni
tà di luogo — un'unità che 
e indice di una raccolta e 
pensosa coerenza, di una ra
ra e quasi primordiale fedel
tà ai propri motivi e ai più 
essenziali — si dovrà rav-
\ te a re l'emblema, il simbolo 
muto e allusivo di quell'al
tra che sola conta: l'unità 
interiore della fantasia e del
la storia poetica. 

11 giudizio che circola sul
la narrativa di Dessi non è 
propriamente questo. Si suo
le infatti riconoscere che alla 
Min origine essa nacque da 
un'intima e connaturata di
sposizione ai modi evocativi e 
lirici sulle orme della < ricer
ca » proustiana, e che a tale 
locazione essa si sia poi man
tenuta sostanzialmente fede
le. Ma sì aggiunge che accan
to a questa, e forse per una 
successiva suggestione del na
turalismo (leleddinno, «i for
mò presto una nuova dispo
ni/ione, intesa questa ui modi 
del rappresentate oggettivo e 
realistico, dalla quale, già agli 
inizi della carriera letteraria 
di Dessi, sarebbe nata la pri
ma parte del Michele Boscfif-
no; e che dopo tale esperi
mento, riuscito piuttosto timi
do e bruscamente interrotto, 
l'aspetto realistico si 6arebbc 
linffacciato in questi ultimi 
anni pronunciandosi concre
tamente in alcuni scritti mi
nori e soprattutto nel breve 
romanzo che è apparso ora. 
/ Passeri (Pisa, Nistri-Lwhi, 
1935). 

Questa impostazione non è 
priva di timi sua obiettiva 
esattezza. Ma quel che non 
riesce abbastanza chiaro è 

come mai due tendenze così 
contrastanti e divergenti pos
sano convivere insieme. Se 
non ci fosse stato il preceden
te del Michele Ronchino, con 
un ragionamento sbrigativo 
ma non del tutto arbitrario 
-i •potrebbe dire che anche su 
Dessi Ja guerra nvrcbl>e eser
citato il suo potere catartico, 
liberandolo dalla solitudine 
interiore e volgendolo alla 
considerazione problematica 
della realtà esterna. Ara an
che a prescìndere dal Boschi
vo. è proprio del dopoguerra 
\'Introduzione alla mia di 
Clincomo Scarbo (pubblicata 
dalla rivista e II Ponte > nel 
194S), un'opera <love Proust 
è più presente che mai, tutta 
\olta al passato e tutta affi
data ai modi giù consueti del
la memoria poetica. E' dun
que evidente che il realismo 
ili Dessi .non è nato da solle
citazioni esterne: e perciò non 
rimane che da ricollocarlo e 
da coglierlo nella scoria in
terna dello scrittore. 

© 
Nella memoria poetica il 

decadentismo europeo ha tro
vato un efficace oirtiuicnto 
licr poter giungere, in sede 
artistica, alla conoscenza del
l'io in relazione al suo mon
do; e pertanto, ove non si 
indugi in un'ansia di intro
spezione esclusivamente sog
gettiva o non divaghi per i 
.-entteri di una narcisistica 
meditazione intcriore, c?sa si 
risolve per l'appunto in una 
restituzione dcÙa realtà. E' 
ima realtà che non staccan
dosi interamente dai soggetto 
lirico detiene sempre una sua 
suggestivi là evocativa; non è. 
però meno concreta della real
tà oggettiva, e la $ua portata, 
in ogni scuso, anche quella 
ettco-socialc, lungi dallc-rcr 
detcrminata dal processo del
la memoria, dipende da altre 
cagioni e in primo luogo dai 
contentiti che c*-a è chiamata 
ad esprimere, 

Questo, che è vero in gene
rale, è vero anche per Dcvsì. 
Già in San Siloano, che fu il 
«•ito pi imo e veramente pre
zioso libretto, les i lo realisti
co, massime nell'episodio fina
le della morte di Elisa, era il 
naturale risultato del procc:-
>o evocativo, come in Proust 
A codesio csjto collaborarono 
presto anche altre sollecita 
zioni letterarie. La Deledda, 
torto; ma bisognerà mettere 
anche Svevo, forse non tanto 
per la Coscienza, quanto per 
i due romanzi che la prece
dettero. E non bi^ocnerà di-
menticaTC la narrativa mssa 
con particolare riguardo a 
Tnrghenjcv. C'è in De<sì un 
j-enso armonioso dell'isolato 
domc-tico, della vita familia 
re raccolta e labori**» i. «»me 
un'amia. noU'iminen'ità int 
l'intorno della campagna: e 
c'è poi il sen'o di una na
tura vergine e antica, indo 
inabile, e il re-piro profondo 
delle stagioni in quei grandi 
•silenzi, in quelle favo!o*e so 
litndinì. .Sono cose che ten
gono di là. 

La favola breve e perfetta 
di Michele Boschìno sì formò 
nuva^ in questo dima. Se essa 
dà l'illusione di cs«cr tutta 
«ampita nella «ma intera rea!-
là. questo avviene solo per 
che allora, come ora anche 

cesso di evocazione interiore. 
la verità quelle centotrenta 
pagine sono composte e le
gate in un incantesimo che 
si rivela solo a chi risalga 
al San Siloano. Sembrano un 
pezzo di realtà rtapliato nel
la vita effettuale della Sar
degna. Ala la loro poesia vie
ne di molto lontano: anche 
quell'immagine, come tutte le 
altre sue, Dessi la trovò in 
una regione della memoria 
tramontata dietro la curva 
del tempo. Quanto alla se
conda parte di quest'opera, 
che in ogni lettore suole su
scitare un così cruccioso di
sappunto, sarà forse dn con
siderare come la raccolta di 
un materiale, che rivelatosi 
inutile ai fini della continua
zione del racconto fu elabo
rato, ma in maniera un po' 
grezza, in tutt'cltro senso. A 
continuare il racconto non oc
correvano tanto nuovi fatti, 
quanto nuovi e validi motivi. 
E i suoi motivi di allora lo 
scrittore li aveva tutti rea
lizzati nella prima parte, la 
quale, come un circolo in se 
stesso concluso, non lascia 
nulla a desiderare. 

© 
Il seguito del Boschino, un 

seguito ideale, è ora qui nei 
Passeri. 11 divario tra le due 
opere è certamente notevole; 
nm si tratta essenzialmente di 
una più larga apertura di 
orizzonte, di una immissione 
di motivi nuovi. Tra l'uno e 
l'altro racconto è corsa una 
decina d'unni, un tempo nel 
quale sono avvenuti fatti de
cisivi, anche per lo scrittore. 
E la differenza sostanziale è 
che quella Sardegna, quel 
piccolo mondo che nel Bo
schino appariva non pure 
concluso, ma stilizzato in mia 
sua immobilità mitica, quasi 
emerso e stagliato in una geo
logica solitudine, ora, dopo 
l'urto della guprra, è tutto 
«ommosso e percorro da nuo
vi .-ineliti. 

La patiiarenle e sonnolente 
Sardegna, quella vita che si 
rifugiava e si chiudeva in se 
stessa opponendo all'esterno 
una superficie compatta e im
penetrabile, sopravvive, qui, 
e muore con uno dei perso
naggi <lol racconto, il conte 
Massimo Scarbo. Ma già ac
canto a lui, nella sua stessa 
casa, tatto si agita e muta. 
L'isola esce dalla sua solitu
dine, dalia sua biblica atem
poralità, per riconoscersi par
tecipe di un vasto consorzio 
umano. Ed è un trapasso 
spontaneo, per cui la guerra 
è stata solo una spinta libe
ratrice. Tra il vecchio e il 
nuovo non c'è un conflitto 
uè drammatico né insanabile, 
Anzi Ja nuova generazione, 
impersonata da Susanna e da 
Rita, assiste e protegee ma
ternamente la mite follia del 
vecchio conte e ne assumerà 
la più preziosa eredità mo
rale. Jn questo senso la figu
ra più significativa è quella 
di Rita, in cui si potrebbe 
raffigurare un discretissimo 
sìmbolo della Sardegna, che 
dopo esser pas«ata attraverso 
una bruciante esperienza si 
ritrova eguale n se stessa e 
rinnovellati. 

Siamo certo in presenza di 
una tematica piuttosto ricca: 
ma non si può dire che essa 
sia stata realizzata in termi
ni di concreto realismo. Per 
far questo «,i «nrebbe dovuto 
scavare a fondo, fino a sco
prire con impegno critico, al 
modo dì Manzoni o di Bal-
zac. le radici ctrco-.'-<x,iali di 
quel rivolgimento. E ancor 
meno è da parlare di neorea
lismo. Questo è una sorta dì 
decadente primifivi-mo, tut-
lo esteriore e prezzo, tutto 
scn«o e intinto (ove non fé 
ne riscatti facendoci portato
re di giuste istanze sociali). 
invece il iciilismo di Dessi 
è l'evidente prodotto di un 
assiduo tirocinio stilistico, di 
un*clal>orati~Mnia ejviltà let
teraria, di una di«posÌ7Ìone 
intimamente rifles«a e medi

tativa; esso tradisce ' a ' ogni 
passo, la sua gridine umani
stica, la «uà fedeltà a quella 
tradizione nostrana ed euro-
pea per cui la poesia è u à 
sogno fatto all'ombra della 
ragione. <.< .-,,> . | . , ;„, << 

Il nuovo del racconto ò tut
to in quello scatto della vo
lontà con cui esso si chiude, 
e che può esser molto pro
mettente. Ma il suo tema lo 
scrittore lo ha realizzato an
cora secondo la misura in
tima e armoniosa che gli è 
propria, ripercorrendo fi con
sueto itinerario della sua fan
tasia. Anche qui la realtà 
è ricreata tutta dall'interno, 
soggettivamente. Si consideri 
almeno come solo a distanza 
di anni lo scrittore sia stato 
in grado di volgersi a quelle 
vicende e a quella situazione, 
e cioè solo quando egli potè 
ritrovarle in se stesso, già 
chiarite e significanti, senza 
più la spessa opacità e la vir
tuale inerzia della vita im
mediata. Anche di questa im
magine egli ha atteso l'appa
rizione dui fondo della me
moria. 

GAETANO TROMBATORE 

,., UN VALOROSO DIR10EHTE DELU CLASSE OPERAIA 

Il compagno Negarville 
compie cinquanta anni 

SA — Un aspetto della raffineria tll succherò in costruzione » Kfamusrc, nel Nord Est, con macchinari provenienti dalla 
Polonia. Tecnici polacchi hanno dato il- loro contributo per l'edificazione delia fabbrica, che- è del tutto meccanizzala 
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trentamila delegati da cento paesi 
Nella sede del comitato organizzatore - Anche Tensing, lo scalatore dell'Everest, sarà 
all'appuntamento - Difficoltà negli Stati Uniti - Celebrazione del decennale di Hiroscima 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, giugno. 
Ovunque mi sono recato in 

questi ultimi mesi, a Po2tiun 
e a Cracovia, a S;czecin e a 
Gdansì:, ho sentito la gente 
parlare del Festival mondiale 
della piouetttù ed esprimere 
il desiderio di parteciparvi. 
Direi che per ogni polacco, 
giovane e non più qtouane, e&-

iutnnto, è possibile seguire 
te fasi della laboriosa prcpa-
razione. Nei corridoi del gros
so edificio messo a disposi
zione del Festival, sì incon
trano piovani di tutte le raz
ze e rit tutti t colori. Migliaia 
di lettere partono ogni gior
no e migliaia ne arrivano. 
Ciascuna di esse contiene una 
proposta, l'accettazione di vn 
invito, reca l'annuncio che 

ria e il Libano iut'ierantto 
delegazioni it/fictalt. 

Egualmente interessante è 
la composizione della mag
gior parte dette delegazioni, 
se si fieri conto del fatto che 
in molti paesi la preparazio
ne del Festival ita rappresen
tato forse, lo i sola occasione 
per avvicinare organizzazioni 
giovanili di tendenza diversa, 
che si sono spesso combattute 
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VARSAVIA — La costruzione di ima piscina per 1 slochi «portivi che animeranno il Festival 

sere a Varsavia per la prima 
quindicina di agosto non è 
soltanto un richiamo atimcn-
faro datta curiosità di parte
cipare a una manifestazione 
unica e di vedere e conoscere 
gente proveniente da ogni an
golo deila ferra, ma addirit
tura un punto d'onore. La 
capitale, per quella data, do
vrà farsi grande a dismisura; 
aprire tutti i cancelli dei suoi 
parchi, dei xuoi stadi; le por
te delle scuote e delle case 
dello studente, esfendersi tut
to intorno alla periferia con 
decine di villaggi improvvi
sati per accogliere x 30.000 
delegati attesi da cento paesi 
di cinque continenti e centi
naia di migliaia di giovani 
polacchi. 

Dalla tede del Comitato or
ganizzatore in via Grojccka. 

In corsa con la luna 
per fotografare un'eclisse 

MANILA. 16. — Fra i cen
to scienziati recatisi nelle Fi
lippine per osservare l'eclis
se colare, che si orodurrà lu
nedì prossimo, uno dì essi, il 
dott. Frank G. Back, impie
gherà un metodo originale 
per seguirne lo svolgimento. 

Secondo lo spostamento 
dell'ombra proiettata dalla 
luna a bordo di un aereo 
bombardiere americano a rea
zione, il dott. Back spera di 
poter prolungare il lempo d: 
osservazione dell'eclisse di 
circa 10 minuti, allo scopo di 
più agevolmente fotografarla. 

LE PRIME DEL CINEMA 

L'americano 
La f!ft3S-J0J3 Abbe Lane, nel 

corso di questo film. Intona una 
canzone che narra d'un ameri
cano che va in Brasile e ha 
costalgia per il sua paese, poi 
incontra una rattezza e rutto 
cambia. A! giovane vaccaro del 
Texas, che giunge fn Bras:"!e, 
p^r consegnare al proprietario 
d'jn rar.ch tre esemplari di 
tori da e-^posiiior.e e ricever
ne venticinquemila dollari, in 

nei Passeri, l'anfore ne volle! verità une ragazza non basta 
eliminare latto il lento pro-1 Eg'-i na bisogno, da buon 

yankee, dì recare in un paese 
ricco e poco progredito giusti
zia e paterni consigli. Trova 
un osso duro nel fattore del 
ranch, che ha fatto fuori il 
suo padrone ed è deciso ad 
espropriare un gruppo di con
tadini poveri per divenire pa
drone di terre illimitate, dopo 
essersi assicurato 11 vacoero in 
qualità di tecnico. 

Con l'aiuto di un simpatico 
bandito (Cesar Romero), della 
sua donna (Abbe Lane) e di 
un'ardita proprietaria d'un pic
colo ranch, il giovanotto riusci
rà « sfuggire a molti attentati 
e. in3ne, a uccìdere il tìttere 
espansionista. E' naturale pen
sare che, con un ranch razio
nale e una moglie, l'americano 
resterà da padrone, pieno di at
tenzione per 1 poveri contadini, 
naturalmente. 

Non è un modo come un al
tro. attraverso un ireste™ 
condito di paesaggi misteriosi 
e di bestie pericolose, per in
dicare agli americani gli abUi 
metodi per conquistare la ter
ra altrui? Sciolto regista della 
avventurosa vicenda è William del cinema e del teatro cJosué 

questa o quella personalità, 
il famoso balletto delle dan
zatrici di Bali o la notissima 
orchestra ja2z della Radio in
glese verranno all'appunta
mento di Varsavia. L'impres
sione che riporterete uscendo 
da quel palazzo, dopo avere 
parlato in francese e in in
glese, in russo e in tedesco 
con i responsabili delle varie 
branche di organizzazione, è 
semplicemente grandiosa. In
torno al Festival, per la mi
gliore riuscita d« questa unica 
manifestazione mondiale del
ia gioventù democratica, la
vorano milioni di giovani in 
tuffi i pae<;i del gtobo. 

fili le iniziai ivo 
Lo stesso programma del 

Festival, del resto, che preve
de lo svolgimento di mille 
tra spettacoli, mostre, rasse
gne di moda, gare sportive 
e manifestazioni carie, con 
una media di 40 avvenimenti 
al giorno, garantisce a ciascun 
partecipante la possibilità di 
portare un valido contributo 
alla realizzazione della parola 
d'ord'ne «Pace e amicizia», 
che da dieci .inni a questa par
te mobilita i giovani di tutto 
il mondo. I preparatici sono 
entrati nella loro fase finale. 
A decine di migliata *i confa
no le iniziafice locali, i fe
stival nazionali, le selezioni 
di rappresentative sportive, 
di complessi artìstici, di con
corsi letterari. Particolarmen
te imponente sarà la parte
cipazione dei paesi asiatici, 
africani e dcIl'-Amcrica La
tina, delle cui delegazioni fa
ranno parte uomini del go
verno. deputati e illustri rap
presentanti del mondo della 
cultura. L'India annuncia la 
adesione o la partecipazione 
del sindaco di Calcutta, della 
famosa guida Tensing. che 
per prima raagiunse la vetta 
inciotafa dell'Eccrcsf, dei di
rettori dei più grandi quoti
diani e del vice presidente 
dell'Unione indiana, che ha 
inviato un messaggio augura
le. Dal Brasile sono attesi 
il segretario generale del Par-
tifo del lavoro, noti artisti 

Castle e protagonista ne 
G'.enn Ford. Technicolor. 

è J D e Castro, presidente della 
JCommissione den'alimenfazio 
«ne detl'OlVU. L'Egitto, la Si-

sìa sul terreno politico- sia 
su quello ideologico. Co3Ì è 
avvenuto nel Cile, dove del 
Comitato promotore fanno 
parte comunisti, cattolici, ra
dicali. laburisti e falangisti; 
la stessa cosa e nel Canada 
che per la prima volta ha in
viato osservatori cattolici in 
seno a una delegazione due 
folte più numerosa di quella 
che si reco a Bucarest due 
anni fa, 

In Giappone alla prepara
zione del Fcsfiual collabora
no le nutggiori organizzazioni 
della gioventù e tra di esse 
il Congresso dei giovani e 
delle ragazze di tendenza so
cialista, che è forte di un mi
lione di aderenti. L'unità più 
vasta, in Asia, è stata rag
giunta in Indonesia, docc, in-
siems alle organizzazioni de
mocratiche dei piovani labo
ratori, troviamo tutte le asso
ciazioni studentesche di quel 
paese. In questo senso il Fe
stival costituisce davvero una 
specie di termometro che re
gistra i profondi mutamenti 
avrenuri nella politica mon
diale da due anni a questa 
parte. 

Di contro i governi di ta
luni paesi hanno mobilitato 
le loro forze poliziesche per 
impedire ai giovani democra 
tici di partecipare al Festi
val. Negli Stati Uniti non 
un *ólo giornale, non un solo 
invite è stato recapitato a i de
stinatari. mentre sui più au 
daci, i quali sfidando i diuieti 
maccartisti hanno espresso la 
intenzione di recarsi a Var
savia. le autorità statunitensi 
fanno pesare la minaccia di 
cinque anni di prigione. Dalla 
Germania occidentale, dove 
si moltiplicano le persecuzio
ni contro i aiocani organizza
tori, un lettera di quel Co
mitato promotore ha annun
ciato che in tutta la Repub
blica federale i preparatici 
procedono fra il generale en
tusiasmo proprio perché1 A-
denauer vorrebbe calcare le 
orme dei suoi ispiratori di 
oltre Atlmtico e per il fatto 
che il Festival ti tiene a Var
savia, città martire della se
conda guerra mondiale. In
tanto sono pervenute le ade
sioni di Thomas Mann, del
l'editore Rowold e del vesco
vo protestante Nlemdller. Due 
defecazioni di giovani catto-

; liei e protestanti verranno a 
Varsavia non ufficialmente, 
ma con il tacito consenso del
le due chiese tedesche. 

Altro fatto che merita di 
essere sottolineato è la soli
darietà dei giovani europei, 
indiani e giapponesi con quel
li dei paesi coloniali. Jn Fin
landia. in Italia, Suczia, Da
nimarca, Inghilterra e in 
Francia si fanno collette per 
pagare te spese di «iaogio ai 
rappresentanti della gioventù 
ài alcuni paesi africani, che 
altrimenti non potrebbero 
partecipare al Festival, 

IJII. nuova canzone 
La più grande manifesta

zione mondiale della Gioven
tù democratica si aprirà la 
mattina del I. agosto con una 
sfilata di tutti i partecipanti 
nell'immenso stadio che II 
potere popolare sta allesten
do sulla riva destra della Vi
stola. Nei oiornl seguenti, in 
ogni putito della città, nei 
prati e nelle piazze, nelle gran
di sale del palazzo della cul
tura. e delle scienze, nel ci
nema, nei teatri e nel campi 
epertivi, si svolgeranno ma
nifestazioni artistiche, culfu-
7ali e dello sp-ìrt e incontri 
fra le delegazioni. Un ligni
ficato particolare assumeran
no le numerose celebrazioni 
dedicate alta pace, all'amici
zia e ai diritti delta gioventù 
Il C anosto, nel decimo anni 
versarlo dello «ganciamenfo 
della prima bomba atomica 
su Hiroscima. tuffi i delegati 
si stringeranno inforno ai gio
vani giapponesi e ai rappre 

tentanti municipali della cit
tà martire e insieme ad essi 
ricorderanno quella terribile 
data. Dopo la celebrazione si 
leverà il canto « Mai più bom-
Pe atomiche », che sarà Una 
(ielle canzoni del Festival, già 
conosciuta in molte parti del 
mondo. 

Una delle più grandi attra
zioni sarà costituita dalla pre
senza dì circhi equestri, in
viati da otto paesi. Si sa 
già che sotto le tende dei 
circhi costituiti in i)arie lo
calità si susseguiranno con
tinuamente programmi di una 
ricchezza e di una Varietà 
mai viste in un'unica occasio
ne. Il 5 agosto le strade di 
Varsavia risuoneranno del 
frastuono di allegre fanfare, 
le'quali accompagneranno la 
grande parafa che, composta 
di camalli, animali esotici, pa
gliàcci e trapezisti, giocolieri 
e ballerine si recherà a dare 
spettacolo in uno dei capaci 
stadi cittadini. Ogni giorno, 
in differenti punti delta ca
pitale polacca, che decine di 
inigliala di muratori e di de
coratori stanno abbigliando, 
si svolgeranno 40 programmi 
diversi e cento proiezioni ci
nematografiche, decine di in
contri, manifestazioni cultu
rali e ricevimenti, gare spor
tive e giochi di massa. Tutti 
qui vorremmo avere cento 
cechi e cento orecchi e 11 do
no dell'onnipresenza perche 
sono tante le cose belle alle 
quali, nei primi quindici gior
ni di agosto, non potremo ma
terialmente assistere, e sarà 
un vero peccato. 

VITO SANSONE 
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Il compagno Celeste Ne
gamene compie oggi cinqu*ai-
ta anni. ~- • '»' ' " 

Nato ad Aviglìana, piccolo 
paese non lontano da Torino. 
da famiglia operaia. Celeste 
Negarville, andato a lavora
re molto presto in fabbrica. 
fa .suoi, fin dulia prima gio
vinezza. gli ideali del socia
lismo. Nel 1919 si iscrive al
la Federazione giovanile so
cialista e come militante con
sapevole e coraggioso pren
de parte all'occupazione del
le fabbriche del 1920 

Sono quelli anni intensis
simi per la classe operaia to. 
rinese. Al cìrcolo di Borgo 
Sun Paolo Negarville cono
sce Gramsci e poi Togliatti 
e alla loro scuola diventa co
munista passando, con la 
scissione di Livorno, alla 
FGCI. Nel 1922 è segretario 
del circolo giovanile comuni 
sta di Borgo SHII Paolo ed è 
in prima fila nelia lotta con
tro lo squadrismo fascista. 
Arrestato, poi rilasciato, emi
gra in Francia e lavora per 
due mesi alla « Renault ». Poi 
rientra in Italia riprendendo 
il suo posto di lotta. 

Nel 1924 è già un dirigente e 
come segretario della Fede
razione giovanile di Torino 
svolge opera attivissima. Nel 
1920 è segretario interregio
nale delle tre Venezie per la 
federazione giovanile. Nel »27 
è a Napoli come segretario in
terregionale della Campania 
e delle Puglie, poi a Bologna. 
poi di nuovo nelle tre Vene
zie, poi di nuovo n Bologna 
dove, i l 19 giugno 1927, è ar
restato. 

Nel 1928 la condanna del 
Tribunale Speciale: 12 anni 
e 9 mesi. Negarville la acco
glie serenamente e dedica i 
lunghi anni della reclusione 
allo studio, ad elevare la sua 
preparazione ideologica e po
litica. Nel giugno del 1934, 
scarcerato per amnistìa, ri
prende il suo costo dì lotta 
ed è chiamato dalla Direzione 
del partito a Parigi. Nel '35 
è n Mosca dove viene eletto 
membro dell'Esecutivo e del 
Presidium dell'Intemazionale 
giovanile comunista. Dopo tre 
nòni, nel 1938, toma in Fran
cia dove Intensifica il lavoro 
in direzione dell'Italia; lavo
ro d i e continuerà anche dopo 
lo scoppio della guerra e la 
occupazione tedesca. 

Nel gennaio del '43, insie
me a Roasio, per i valichi più 
impervi delle A\pi marittime 
riesce a giungere in Italia 
Negarville prende in mano la 
organizzazione di partito a 
Milano dove partecipa alla 
organizzazione degli sciope
ri operai. Sono le grandi lot
te dell'aprile 1943. il colpo 
mortale inQttto al fascismo. 

Il 3 ottobre 1943 viene chia
mato a Roma a dirìgere l'U
nità clandestina e l servizi di 
propaganda e passa alla Giun
ta nuli tare del C.LJJ. come 
rappresentante del n o s t r o 
Partito: tutta la sua azione, 
fino alla liberazione eli Ro
ma, è volta a favorire U raf
forzamento dell'organismo che 
dovrà poi esprimere un go
verno più largamente demo
cratico. Primo direttore del
l'Unità dopo la liberazione, 
il compagno Negarville, che 
è stato eletto dal V Congres
so nazionale membro del Co
mitato Centrale, entra a far 
parte della Direzione del Par
tito. Ha fatto parte del Go
verno Parri e del primo Go
verno De Gasperi come sotto. 
segretario agli Affari Esteri. 

Il 10 novembre 1946 è elet
to sindaco di Torino e torna 
nella sua città dedicando al
l'opera di ricostruzione tutta 
la sua capacità e la sua pas

sione. Nel 1948 è senatore di 
diritto « da allora, conférma' 
to il suo mandato alle elezio
ni del '53, continua a svolge
re In questo ramo del Parla
mento una preziosa opera, in
terprete della volontà, delle 
aspirazioni, dei bisogni della 
classe operaia della sua To
rino. 

Segretario regionale del 
Partito per il Piemonte; se
gretario della Federazione di 
Torino fino al febbraio del 
1955; membro della Direzio
ne del Partito, dovunque e 
sempre il compagno Negar

l i compagno Negarville 

ville dà il suo grande contri
buto di esperienza, di capa
cità, di intelligenza aUa lot
ta che la classe operaia, i la
voratori e i l popolo italiano 
conducono per un avvenire 
di pace e di libertà, alla 
grande lotta peir il socialismo. 

Nel giorno del suo cinquan
tesimo compleanno tutti I co
munisti dtaliani e i lavorato
ri inviano al dirigente del 
Partito, al militante rivolu
zionario, da lunghi anni al 
servizio della classe operaia 
e del popolo italiano, il lqro 
affettuoso saluto ed il loro 
augurio. 

Gli auguri 
di Togliatti 

Il compagno Palmiro To
gliatti ba Inviato al compagno 
Celeste Negarville, che compie 
oggi 50 a m i , il seguente tele
gramma: 

«I comunisti italiani a buon 
diritto possono essere orgoglio
si del tuo cinquantesimo com
pleanno. In 86 anni di fervida 
attività rivotartonaria sei di
ventato uno del dirigenti piò 
amati dal popolo, pia appres
tati dal nostro Partito. Ciò ha 
significato lotta senza tregua 
contro U fascismo, azione clan
destina, sette anni di galera. 
esilio, organizzazione della ri
scossa antifascista, attività 
parlamentare e governativa, 
direzione di piccoli nuclei e di 
grandi masse, fedeltà incrol
labile alla causa del lavoratori. 
Ricevi con le mie e nostre 
congratulazioni l'angario fra
terno di combattere ancora a 
lungo per la pace e i l socia
lismo. 

PALMIRO TOGLIATTI» 

LA SOLIDARIETÀ* UMANA RISPONDA AI CORRUTTORI DI COSCIENZE 

Sult/iniiiti la vita di un bambino! 
; f ' f T
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Un comunisfa siciliano ha risposto « no > a citi gli chiedeva di tradire il Partito 
per ricoverare il figlio gravemente malato — L' Unità lancia una sottoscrizione 

Sabato scorso, in una bre
ve corrijpondcnza da Paler
mo, narrammo ai nostri 
lettori un crudo esempio — 
forse il più crudo di quanti 
ce ne abbiano offerti le 
cronache italiane di questi 
ultimi anni — della « linea 
politica » adottata dai cle
ricali (anzi, nel caso parti
colare, da taluni membri del 
clero stesso) per convertire 
i siciliani alle idee di Re
stivo, di Fanfani e del car
dinale Ruffini: l'esempio del 
compagno Antonino ìngras-
sia, pescatore-contadino co
munista. segretario di se
zione. ridotto nella più nera 
miseria per curare un fi
glioletto malato di leucemia, 
al quale un prete ha propo
sto, alla vigilia delle elezio
ni. l'infame mercato: « Se 
lascerai il Partito, se strac
cerai la tessera, se rinunce
rai oer sempre e pubblica
mente af tuoi ideali, tuo fi
glio sarà ricoverato gratui
tamente in una clinica mo
derna e bene attrezzata, e 
salvato dalla morte a. 

£ ' nota la risposta che 
quel prete si è avuta: « Per 
nostro figlio abbiamo fatto 
tutto quello che potevamo e 
l o contiwueremo a fare. Se 
deve morire— Ma noialtri 
che abbiamo fondato !a se
zione del Partito, non pos
siamo cambiare faccia •. 

L'episodio ha destato 
ovunque profonda cornino 
zlone; Gli unici a mante
nere il sangue freddo sono 
stati coloro che di questi 

metodi abitualmente si ser
vono per finì che osano 
chiamare « politici u; che ri
catti di natura poco diversa 
pongono (da molti anni) a 
base di tutta un'azione che 
pomposamente si definisce 
« di difesa della libertà e 
della democrazia ». Hanno 
taciuto tutti i giornali bor
ghesi, nessuno escluso. Han
no taciuto gli mviati speciali 
nella grande stampa di 
Roma, di Torino e di Mi
lano. Non una sola parola 
di condanna, o se non di 
condanna per lo meno di 
critica, per lo meno di com-
mozior.e, hanno saputo tro
vare certi famosi «fondisti». 
certi sottili scrittori di cos» 
politiche: eppure a Bonagia 
(tale è il nome del piccolo 
centro costiero siciliano do
ve è accaduto l'episodio di 
cui trattiamo) alcuni aspetti 
fondanvmtalì della situazio
ne politica siciliana e. più 
ampiamente. italiana si 
specchiano in mod-o esem
plare nel dramma di una fa
miglia, si riassumono con 
rapida sintesi nel destino, di 
vita o di morte, in un fan
ciullo. 

Ma tarila insensibilità è 
stata compensata, come sem
pre, del resto, dall'emozione 
e dalla simpatia del'a sem
plice gente del popolo. A 
Roma, per esempio, molti ci 
hanno chiesta notizie più 
dettagliate sulla famìglia 
?n#rassia e hanno su,*«erito 
dì • fare Qualcosa subito per 

eroici genitori >». E il com
pagno socialista on. Vincen
zo Purpura, siciliano, ci ha 
inviato una lettera con
tenente parole di approva
zione e di ammirazione per 
« l'eroico e quasi sovrumano 
contegno del padre e della 
madre del bambino leuce
mico, i quali, resistendo alla 
tortura morale, diabolica
mente escogitata da un nuo
vo e più raffinato Torque-
mada, non hanno voluto 
barattare la loro fede po
litica neanche con la salute 
e la vita del loro adorato 
figliuolo ». 

Il compagno Purpura pro
pone che siano i comunisti. 
i socialisti, «e tutti gli uomi
ni di cuore, di qualsiasi 
partito», ad assumersi il 
compito di assicurare al pìc
colo malato le cure necessa
rie. La sua lettera si chiude 
con queste parole: 

« Propongo quindi che sia 
aperta, sulle tue colonne. 
una pubblica jotfcicrizione. 
perché il bimbo possa essere 
inviato in un apposito isti
tuto di cura, sottoscrizione 
cui. per il momento, io non 
posso contribuire che con la 
modestissima cifra di lire 
5000 (cinquemila) che ti in
vio e c s racchi»© assegno del 
Banco di Sicilia 

Fraterni saluti ». 
Facciamo nostro senz'al

tro il suggerimento. Ciascu
n o dia quello che può. Le 
cento lire non saranno me
no gradite delle mille e delle 

quel bambino e per i suoi cinquemila. £ non saranno 

certo meno significative. 
Alla crudeltà di chi vuol 
perpetuare una tramontante 
supremazia con i più vergo
gnosi ricatti morali, rispon
diamo dimostrando, nel mo
do più tangibile» che fra gl i 
uomini di cuore e i corrut
tori di coscienze esiste u n 
abisso incolmabile: che gl i 
italiani respingono senza 
esitazione e senza appello 
certe manifestazioni di in
civiltà che macchiano i l 
buon nome del nostro Paese; 
che la libertà, la democra
zia, la tolleranza politica 
non sono parole vuote di so
stanza: che il Medio Evo. 
è tramontato per sempre. 

Contribuiscano gli operai 
e i contadini, gli artigiani e 
i commercianti, gli intellet
tuali. gli studenti, e soprat
tutto le donne, in nome 
della loro sacra missione di 
madri. Contribuiscano in 
primo luogo i comunisti, ma 
anche tutti coloro che — 
iscritti a questo o a quel 
partito di governo — vo
gliono però separare in mo
do netto la propria respon
sabilità morale e poìltisa 
da quella dei corruttori • 
dei prepotenti S i facciano 
collette nel luoghi di lavo
ro. Non Importa che l e of
ferte siano particolarmente 
ricche. Importa che siano 
molte e rapide. Da oggi ci
gni lettore, ogni cornpecno. 
ogni amico, consideri la vi
ta del pìccolo malato di 
Bonasia affidata nel le sua 
mani. 
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«L'UNITA*» 

II cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

L'INCHIESTA SULLA VITA DELLE AZIENDE ROMANE 

c f i M n m i namifzzi e v a l i l i 
ni cnÉHio M'? molns di Mimici 

l'impegno dei cornuti'1 ' 
« chiarificazione » ~ - ,r i' 

- I.a baie tinnitale della 
• izia per tatti i cittadini 

Mentre ferve la preparati 
e del Consiglio generale uci 
indacati, convocato in seduta 

jb l icaper domenica prossima 
l teatro Jovinelli, abbiamo ri-
nuto opportuno chiedere il 
rere dei compagni Otello 

minuzzi, segretario della Fe -
erazione comunista romana, 
embro del Comitato centrale, 

Aldo Venturini, segretario 
ella Federazione romana del 
artito socialista, sul grave te
la della vita nelle aziende e 
ell'inchieata che una Commin
ane parlamentare è staio 
hiamata a svolgere 
Nannuzzi ci ha dichiarato; 
€ L'iniziativa della Camera 

ei Lavoro di convocare in s e 
ta pubblica il Consiglio s e 
rale del sindacati e delle l e -
e, per discutere il problema 

el le attuali condizioni di vita 
di lavoro nelle aziende ro

ane, corrisponde certamente 
l'esigenza fondamentale di 
rtare il dibattito non solo tra 

lavoratori, ma fra tutti 1 cit-
dini. 
« Le costanti violazioni con
attuali da parte del padro-
to, la limitazione delle liber-
sindacali e democratiche, le 

ppresaglle nei confronti dei 
igliori lavoratori, il tentativo 

calpestare la stessa perso-
Htà e la dignità dei lavora-

rl e del le lavoratrici nei luo-
i di lavoro, non è un p i o -

ema che interessa soltanto 1 
voratori, ma tutta la popo-
lotie. 

« L'attuale regime di fabbri-
è la conseguenza della in; 

luzlonc politica che , si • è 
uta nel nostro Paese negli 
timi anni , dono, la rottura dei 
verni di unità antifascista, ed 
l'indicazione di quale via vo-
lono seguire le forze reazio-

ie nel nostro Paese. In real-
si tenta di annullare le li-

rtà democratiche nei luoghi 
lavoro perchè si vuole crea-

una situazione di aperta 
azione in tutto il Paese, con 

conseguenza di limitare e 
nullare le libertà per tutti i 

ttadini. 
« L'opinione pubblica non si 
ancora impadronita del pro-
ecna, in parte non conosce 
ttnchc la situazione esistente 
He aziende e non avverte il 
ricolo che questa i-apprcsen-
per tutti indistintamente. 

« Compito di tutte le forze 
mocratiche è quello di rlehia-

are l'attenzione dell'opinione 
bblica s u questo problema e 

suscitare un grande movi-
ento popolare per il rispetto 
Ha Costituzione dentro e 
ori 1 luoghi di lavoro, per 
ndizioni più umane di lavoro. 
« Oggi i partiti della coali-
one governativa fanno .un gran 
rlare di "chiarificazione", ma 
1 problema del regime di rab
ica attualmente esistente nel-
aziende e nel luoghi di la

ro eesl non parlano. Pure 
esto è 11 problema più im
itante poiché nessuna poll-
a sociale, nell'interesse del le 

se popolari, è possibile s e 
n si l imita il prepotere pa-
onale nel le aziende-

Solo un grande movimento 
polare potrà assicurare la 
Hzzazione di questo obiet-

o ed avviare il nostro Pac-
sulla v i a di una nuova po-

ica che • tenga conto delle 
irazionl e dei bisogni delle 
ndi masse. 
Sta al comunisti essere i 
attivi combattenti di que-
grande movimento, noll'in-

esse del la classe operaia, dei 
••oratori di ogni categoria e 
tutto il Paese ». 

"eco la dichiarazione del 
mpagno Venturini: 

-.nani hanno 
fi joro ultimo 

Co- . . . r idale la lotta 
in d .. .J libertà del la
vorato;. >i •( cittadino nel no
stro pae.'e, e in particolare là 
dove e<;su viene maggiormente 
insidiata, nei luoghi di lavoro. 

« I socialisti romani, pertan
to, hanno accolto con soddisfa
zione la legge parlamentare per 
una inchiesta sulle condizioni 
di vita e di lavoro dei lavora
tori italiani e si sentono diret
tamente investiti della grande 
campagna che la Camera del 
Lavoro ha intrapreso contro il 
regime e il dispotismo di fab
bri ca. 

« Ciò significa che essi inten
dono portare un contributo 
consapevole alle lotte che i la
voratori debbono sostenere e 
sostengono perchè la democra
zia, la libertà, e la dignità dei 
lavoratori tornino ad essere ri
spettato 

« Allo stato delle cose, Infat
ti, lo parole democrazia, liber
tà, dignità sono diventate pa
role vuote e nel le azioni e nel
le intenzioni del padronato; il 
loro posto è stato assunto dal
l'arbitrio, dal dispotismo, dal 
favoritismo. 

« Gli istituti di difesa e le 
garanzie di sicurezza dei la
voratori dalle Commissioni in
terne al collocamento, dal le 
leggi sociali alle retribuzio
ni ecc. vengono attaccate: dal 
padronato e sovente usate por 
colpire, ricattare o dividere 1 
lavoratori. 

« Ma è proprio su tali que
stioni che noi possiamo realiz
zare l'unità d i lutti i lavorato
ri di qualsiasi partito, sinda
cato, Ideologia, polche di tali 
questioni ogni lavoratore è or
mai investito e porche "d esso 
non si può non ribellare o?ni 
coscienza onesta. 

« Con questa convinzione i 
socialisti romani si impegne
ranno perchè al tentativo di 
umiliare e dividere i lavora
tori si risponda rafforzando e 
allargando l'organizzazione e la 
unità di tutti i lavoratori. 

« Ma non diremmo tutto se 
non venisse sottolineata la re 
sponsabilità che va attribuita 
al governo che attualmente re
gola le cose del nostro Paese, 
e se non dicessimo che i rap
porti fra padronato e lavora

tori, fra governo e cittadini 
vanno oltre gli aspetti s inda
cali e Investono questioni di 
Indirizzo politico e d i costu
me. E* questa la ragione, di
remmo pregiudiziale, perchè 
questo governo e questi uomini 
se ne debbono andare: può con
siderarsi fin da ora una truffa 
una chiarificazione che non 
realizzi questo primo urgente 
chiarimento. -

« Non vi può essere chiariti. 
unzione seria se questa non 
trova la sua prima applicazio
ne nei rapporti fra padronato 
e lavoratori, fra governo e cit
tadini: e chiarificazione cui 
luoghi di lavoro non può s i 
gnificare altro che porre fine 
alla politica della discrimina
zione e dello arbitrio, significa 
restituire e riconoscere al la
voratori 1 loro diritti di dife
sa, la Joro libertà, la loro di 
gnità ». . - . . , . . . .,, 

locali 
•4 Eilt RogJene 
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Domenica 16 giugno, alle ore 
9,30, avrà luogo pretto Ja sala 
dell'Associazione artistica in
ternazionale la via Margotta 
54, un convegno di sindaci, 
parlamenttri, ammlnlttratorl 
provinciali «.comunali del La* 
zio per discutere sul temi del
l'autonomia locale e dell'Ente 
Regione. 

Relatore sul primo tema ta
ra l'on. aw. Ludo Luzzatto; 
del ««eondo 11 dott. Edoardo 
Penta, Presidente della Pro
vincia di Roma. Ad ogni rela
zione seguirà una libera di
scussione. . • • • - . 

£' assicurato all'importante 
convegno, che avviene per ini
ziativa della Lega romana co
muni democratici e che per 
la prima volta tratterà ne; La
zio il problema della. regione, 
l'intervento di importanti per
sonalità del mondo economi
co politico e culturale. 

Culla 
. Il compagno Paolo Padovani, 

segretario del Centro popolare 
de l l ibro, è.«tato allietato dalla 
nascita di una bella bambina 
che si chiamerà Anna. A lui, 
alla sua compagna Vera ed 
alla piccola 1 nostri auguri più 
affettuosi. . , . , . . .-.,,, 

r? 

LA COREOGRAFICA CERIMONIA DI IERI 

Fra svilii HI trombe d'argento 
la batterà e l iaca sai Campidoglio 

L'auoacio iffeiale (kU'usefMiMM iaì GÌMCIN dato dal prosindaco alla 
protesta #Ji MUBcroti •portivi — E' iaUmrato nmekt il ministro dello Sport 

Con una cerimonia molto co
reografica e stato dato ieri ae
ra, sul piazzale del Campido
glio, l 'annuncio ufficiale che i 
Giuochi ol impici del 1960 si 
svolgeranno a Roma. 

Al le 10 la bandiera olimpica 
è salita sul pennone della tor
re capitolina eaiutata dagli 
squilli de l le trombe d'argento 
dei valletti comunali vestiti 
con i l sontuoso costume mi
chelangiolesco. •-• • 
- La piazza presentava un col

po d'occhio estremamente vi 
vaco o colorito. Dinanzi alla r a £5' 

colo canottieri Lazio, Società 
Sportivo Roma ed altre. Molti 
giovani indossavano la tenuta 
sportiva e recavano 1 gagliar
detti d i società. 

Dalla loggia che sorge e l la 
fommità della scalinata esterna 
de l palazzo Senatorio ha par
lato p T primo 11 pro-sindaco 
Andreoli. Hanno pure pronun
ciato brevi parole d i compiaci
mento e di augurio i l ministro 
dolio sport, Ponti, e il presi
dente della Federazione ita
liana giuoco calcio, ing. Ba-

banda musicale del la polizia 
erano schierate alcune dec ine 
di allievi dell'Istituto superio
re di educazione fisica.. S ia i 
giovani che lo.-' ragazze vesti
vano una giacca azzurra, con 
scudetto giallo-rosso, su pan
taloni e goftne grlge. • Al lati 
dello schieramento erano i 
rappresentanti di alcune n«?o-
cfazlnni e società sportive: 
UISP, Libertas, Pari CSI, Cir-

CONTINUANO LE INDAGINI PER IL CRIMINOSO TRAFFICO 

Un impiegato dell'Anagrafe ricercato 
insieme od altri acquirenti di libretti 

l nomi dei due impiegatisdell'Ufficio tdel lavoro e dei 
venti manovali giti denunciati •- I particolari della truffa 

In inerito al losco traffico 
dei falsi libretti d i lavoro BÌ 
sono appresi ieri nuovi parti 
rolari e 1 nomi di tutte le per
sone sin qui denunciate alla 
Procura della Repubblica. 

Le indagini condotte dai ca
rabinieri del nucleo speciale 
dipendente del Gruppo inter
no non sono tuttavia conclu
so in quanto i militari stan
no ora cercando d i identifi-
«arn un impiegato dell 'Ana
grafe sul quale pesano gravi 
responsabilità. D'altro canto 
sono ricercati altri acquirenti 
dei falsi documenti ed i rela
tivi l ibrett i Sembra si trat
ti di persone tutln residenti 
a Vcroli . 

I particolari dell'il lecito 
traffico sono già stati da noi 

IL RAGAZZO FERITO DA UN AGENTE 

Antonio Riccobono 
nuovamente ricoverato 

L'odissea del ragazzo di 16 
anni Antonio Riccobono. ferito 
da una pallottola accidental
mente partita dal mitra di un 
agente della Mobile che stava 
scendendo dall'alfa «1900» in 
via delle Tre Madonne, subito 
dopo l'assalto dei quattro rapi
natori all'agenzia di Credito. 
non è ancora terminata. Come 
si ricorderà, giorni fa abbiamo 
pubblicato che il ragazzo era 
stato dimesso dall'ospedale di 
S. Spirito dove era stato rico
verato subito dopo il doloroso 
incidente. Antonio Riccobono 
dlfattl fu dimesso dall'ospedale 
il 19 maggio, dopo 41 giorni di 
degenza ma non completamente 
guarito. 

Trasportato nella sua abita
zione. dopo tre Riorni egli ha 
dovuto essere nuovamente ri
coverato alla clinica ncuropsi 

una ulteriore visita medica. 
Appena giunto a casa, i l ragaz
zo s'aggravò improvvisamente 
e i dolori che lo avevano per-
«•Riiitato durante tutta la de
genza all'ospedale di S. Spi
rito. aumentarono, accompagna
ti a un costante aumento della 
temperatura. Di fronte all'in
sorgere del male, un medico 
dell 'ENPAS. chiamato dalla fa
miglia del ragazzo, consigliò 11 
ricovero del ferito al Policli
nico dove s i trova tuttora. 

Ciò che ci preme rilevare è 
l'assoluta mancanza di interes
samento dell'autorità compe
tente sulla sorte del povero ra
gazzo. 
Quando il ministero dell'Inter 
no si deciderà ad indennizzare 
Antonio Riccobono il quale. 
purtroppo, porterà per lungo 
tempo su di so le conseguenze 

chiatrica del Policlinico dopo»dell'atroce ferita? 

accennati. Li ricordiamo bre
vemente. 11 commerciante di 
36 anni Filadelfo Pattofatto, 
già arrestato il 5 maggio 

«corso, falsificava i libretti 
servendoci d i moduli e Umbri 
fornitigli da tre Impiegati del
l'Ufficio de l lavoro * dell'A
nagrafe. In particolare veni
va contraffatta la firma del-
l'allora direttore de i servizi 
demografici della IV Riparti
zione, Giul io Villa. Il truffa
tore vendeva poi i documen
ti a l disoccupati per una ci
fra oscillante fra le 30 e le 
80.000 lire. Anche nitri docu
menti venivano falsificati su 
ordinazione. 

Contrariamente a quanto era 
trapelato in precedenza n e s 
suna persona, oltre i l Patto-
fatto, è stata tratta in arre
sto in quanto II magistrato 
non ha ravvisato la necessi
tà d i spiccare mandati d i cat
tura. 

Ecco infine i nomi de i de
nunciati, tutti a* piede libero. 

Luigi Lanna d i 39 anni, a-
tritante- in via Paola Falco
nieri 9, impiegato presso lo 
Ufficio regionale del lavoro e 
Giuseppe pavone di 35 anni, 
già titolare dell'Ufficio perife
rico di c o l l o c a m e n e a Tor di 
Cenci, entrambi imputati di 
corruzione. . 

Per uso d i documento ial-
so sono stati altresì denuncia
ti: Natale Farfarillo, 34 an
ni, manovale, da Alatri; Gio
vanni Cristini, 42 anni. Vero-
li manovale; Giacinto D e Ca
rolis, 43 anni, Veroli, mano-
le; Umberto Mestracci 33 an
ni Vcroli , manovale; Ameri
go Cestra, 31 anni, Verol i , 
manovale; Antonio Rsccotanl, 
37 anni. Alatri, manovale: Se
verino Cibba, 43 anni. Veroli . 
manovale; Alfredo Crecco. 24 
anni. Hip. , manovale; Isido
ro Quattroclovchl, 38 anni, 
Veroli. manovale; Umberto 
Chlolastri, .il anni. Cave, ma
novale; Giuseppe Cestra, 33 
anni. Veroli , manovale; Gio 
vanni Fiorini. 23 anni. Veroli . 

manovale; Raffaele Cristini, 30 
anni, Veroli. bracciante agri
colo; Enrico Cristini, 30 anni, 
Vcrollt manovale; Vincenzo 
CerelH, " 35 anni, Veroli, ma
novale; Giuseppe Cesira, 28 
anni, Veroli, manovale; Ange
lo Cestra, 27 anni, Veroli, ma
novale; Giovanni Quattrocioc-
chi. 28 anni, Veroli, manova
le; Michelangelo Masi, 21» an
ni. Ceccano, manovale; Ange
lo CiccIarclU, 29 anni, Cecca-
nò. manovale . 

Si uccide con il gas 
perchè gravemente malato 
Ieri verao mezzogiorno nello 

au« «bltallone élta in via Ales
sandro Avoli 27 a Monte Ma
rio, Giovanni - D'Innocenzo ' di 
47 ann i si è ucciso lasciandoci 
aefiaelare dal gas. La moglie 
del suicida, rientrando In casa, 
h* «corto il cadavere del marito 

Con le note dell'Inno na
zionale, cantato In coro dai 
giovani sportivi ' presenti , si 
è infine conclusa la breve 
cerimonia. 

Si minaccia all'Autovox 
di dimezzare il personale 
La Direzione ' doLTAutovox. 

la fabbrica di televisori e ap
parecchi radio, ha annunciato 
improvvisamente II l icenzia
mento di 130 operai e 40 Im
piegati. 
Mentre 1 dipendenti del l 'Auto-
j o x hanno decisamente respin
to i l icenziamenti, il sindacato 
unitario ha chiesto all'associa
zione padronale di incontrarsi 
con l .rappresentanti della 
az i enda^ • 

Compattissimo sciopero 
dei netturbini degli appalti 

I netturbini delle ditte ' in 
appalto sono, scesi ieri in sc io
vie rg compatto dalle ore 12 pro
testando contro l'atteggiamento 

Le cellule del ferrovieri 
convocate per oggi 
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dell'associazione padronale che 
da circa 10 rnesl si rifiuta di 
incontrarci con le organizzazlo 
ni sindacali per la revisione 
delle tabelle salariali, già effet
tuate per altre categorie facen
ti capo alla stessa associazione. 

Allo sciopero hanno parteci
pato al 100 per cento i lavora
tori di tutte e tre le ditte ap
pa l ta t i c i del servizio d i Net
tezza urbana, nonostante che 
le altre organizzazioni sinda 
cali non avessero ufficialmente 
aderito allo sciopero. 

GU SPETTACOLI 

PICCOLA' 
CROMIA 

IL QIORNO 
— Oggi, venerdì 17 glueno (lfti-
197): Il sole sorge alle 4.35 e tra-
monta alle 20,12. 
— Boiutiino demografico: Nati: 
maschi 51. femmine &. Morti: 
maschi 16. femmine 22. Matrimo
ni 73. 
— Bollettino meteorologleo: Tem
peratura di Ieri: min. 13.2, mas
sima 27.4. 
VISIBILE E ASOOLTABILE 
— KADIO - frogtamma naziona
le: ore 17 Canzoni napoletane: 
19.15 l i Ridotto; 21 Concerto sin
fonico - Secondo programma: ore 
1S Terza pagina; 17 Concerto o-
Cttrlstlco; 21 Occhio magico; 22 e 
24 Festival della canzone napo
letana . Terzo programma: ore 
20.J5 Concerto . XV: ore 21.05 
« L'eroe » di G. B. Shaw. 
— TEATRI: « Il Cid » al SaUri. 
— CINEMA: «Ladri di biciclette» 
allo Splendore; «Senso» all'Avo. 
rio; « Le strabilianti imprese di 
Pluto. Pippo e Paperino > al Vol
turno, Astoria, Modernissimo; 
« Un americano a Roma > all'Au
reo; « Madame du Barry > al 
Centrale; € 7 spose per 7 fratelli > 
al Corso; « Le ragazze di San Fre
diano > al Diana. Massimo; * Le 
ragazze di Piazza di Spagna > al . 
l'Esperò; « L'arte di arrangiarsi » 
nll'Excelsior. Ottaviano; <t Prima 
del diluvio > allo Ionio; « LUI » al 
Platino; «Più vivo che morto» 
al Pinza; < Lo sceicco bianco > 
al Quaclraro; t 11 selvaggio » al 
Hialto. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— L'Università Popolare Romana 
informa che la passeggiata sul 
Colle Aventino, illustrata net suoi 
monumenti insigni dal prof. U. 
Montini, che doveva aver luogo 
oggi è rimandata a lunedi con 
appuntamento alle 17.15 alla 
Chiesa di S Maria in Cosmediru 
Tutti possono parteciparvi. 
CONCERTI 
— Accademia nar. di S. Cecilia: 
Ofgi alle 17,30 nel teatro Argen
tala avtà'luogo il saggio dei cor. 
si di composizione, direzione di 
orchestra, violino, tenuti dai 
maestri Ildebrando Pizzettt. Fer
nando Previtali e Gioconda de 
Vito. 

IÈRI NEL PRIMO POMERIGGIO 

Distratta da un incendio 
mia baracca a P. Milvio 

Una baracca 
completamente distrutta dal 
fuoco in via Paolo Basel l i 37 
a Fonte Milvio. S i tratta d i 
una costruzione in legno che 
ospitava la famiglia d i Pasqua
le Tarquini. Verso le ore 12,45 
alcuni passanti hanno visto del 
fumo nero e denso uscire dal le 
sconnesse tavole che costitui
vano le pareti della ml«?ra ba
racca. Immediatamente a « -er 
titi, 1 Vigil i del fuoco hanno 
provveduto a spegnere l'incen
dio, senza però riuscire a sal
vare Ir poche suppellettil i am
mucchiate nell'angusto locale. 

Ter fortuna, al momento del 
rfnistro, nc.'^uno degli occu-

andata ieri panti s i trovava nel la baracca 
per cui non si devono lamen
tare danni alle persone. 

Oggi riunione all'UDI 
delle messaggere della pace 

Otsi , m\\* or* 16, n»t astton* 
d*U«OOI naiional* in via dai 
Conservatorio, ai riuniranno lo 
m*s*«ag«r* dalla paoa di Roma 
• dalla provincia par trarr* un 
bilancio dall'attività fin qui 
•volta nal oorao dalla grand* 
eampacna par l'appallo di Vien
na. La massiccerà dalla paca, 
prasanta fon . Marisa Rodano, 
consacreranno masaacci di pa
ca 

IMPRESSIONANTE DOCUMENTAZIONE SUL DIRETTORE PEL SANATORIO FORLANINI 

Zorini uno e due: clinico e poliziotto 
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La documentazione che 
oggi forniamo ai nostri l e t 
tori sui fatti dei Forlanini 
riguarda direttamente il pro
fessor Umodci-Zorini e meri 
ta un attento e same: in un 
documento i i legge jl pen
siero del cl inico, espresso in 
o n pregiato e corso di t i s io 
logia ». clic i degenti dei 
Forlanini - conoscono e che 
noi, s inceramente, poss iamo 
anche apprezzare per l e con
siderazioni scientifiche ivi 
espresse. Senonchè accanto a 
questo documento s ì può ve
dere quel lo che io stesso pro
fessor Omodei-Zorini ha 
scritto in uno dei soo i re 
centi < ordini di servizio >, 
parto tra i più sconcertanti 
dell ' intelletto e dei cuore 
umano. Ecco il corso di t i s io 
logia : « Si è spesso esagerato 
nel dipingere i tubercolosi 
come di a n i m o cattivo, ribel
li, dediti ad impols i erotici e 
a pervertimenti sessua l i ; chi 
vive da molt i anni a contatto 
con questi malati è anzi -'o-
venle edificato dal lo spetta
colo di bontà e dì abnegazio
ne, dai numerosi esempi d i 
vaorìficio e può giu*tifi>.»re 
anche eli inevitabil i tentativi 
di ril>eUionr alla loro triple 
sorte ». Eri «eco la relazione 
sol la aggressione pol iz iesca: 
« I/C cose sono poi - precipi
tate nelle nl t imc ore del 
mattino, perchè ì malati oc
cupavano nuovamente l ' in
gresso del sanatorio, il cen
tralino telefonico r azionava
no nuovamente la sirena, 
tanto da rendere asso la ta 
mente indispensabile l ' inter
vento della forza pubblica 
per «troncare una vera 1 prò-
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pria s i tuazione di anarchia 
prorengata, non arendo lik 
dire rione sanitaria l* possi
bilità di far t'ionte alla som
mossa con le poche guardie 
gmrs te dì normale servìzio 
in sanatorio. E* da rimar» 
care come l'opera della poli* 
ri* Orfgi.- manganel late , ge
lidi getti d ' a w p a , arresti r 
njdx.) non abbia provocata 
alcnna seria c o n s e f a e m a 
dannosa nei ricoverati, man» 

Ire Invece vari agenti -.ono 
rimasti feriti o contusi . Il 
corpo sanitario si au^ur.i «li 
tutto cuore che l'Istituto For
lanini — orna volt;» e l imi 
nati eli elementi perturbatori 
— riacquisti la sua p.icc e 
serenità. . .*. 

Omodei-Zorini ha scrìtto 
queste cose. le ha date in 
pasto ai giornali , ha spìnto 
i cronisti frettolosi dei quo
tidiani, che tremano al pen

siero dì dispiacere al governo, 
a «crivere I» scioccherr*. le 
bugi»-. :« o.ilnmile d i e >pcs?o 
sj usa «lire sai tubercolotici . 
e che luì — insigne docente 
— 1K>11.I\:I a fuoco nei snoi 
tratt.itì di medicina. 

A qucNto punto ,-ì sembra 
.-he squjlifloa maggiore non 
j>«-.tcs<.c venire al l ' insigne cl i -
nii-o. po«si.»mo ben dire, par7 
landò di l u i : Zorini uno e 
due, clinico e poliziotto. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
la m i n i tki itri sta haua ritirata 

ratinisi* i t i s i i n tmi iM a itr f*s-
tut m c*a|«tu is fiiratta ia r*itru. 

Sifrttui d<£l» »egxa'i sezioc! *») 
coarftcati par le or« 13,3<J i: CJÌ: ia Ko-
ws»ii«e: UUJOT^, Pl*sk2do, \Uc«o, 
Muzio:. M»'j(sae*>. B r̂jfl. Pft-SMnVco, 
T«itev*rt, P.̂ 'aut»!!». t̂ iucr̂ ceoio. »vi!» 

Ciiaiei: Cacpija: del ce»:!*!* è'.??.' 
ih» cti *:=.)CC»:J I,J.J: iWe <cs 1S.3U ia 

fotttlrtribaici: t\acpi.j^ iti «SÉ:*:: 
di odiala « i4 tojf.i^o dii«:i-r» siaja-
rt!» tenti *'> t,r* 19 iz Ft-fcr«:,;a*. 

Servizio d'Ordine 
Tetti i e«a?*5ii msesitbiti :̂ ^vt-rr 

t ii Scsl-oa uzn CC3T<K»3 por i-/x&si\.t 
;9 iVIe *.-< é pr*cj* :a T'Asti'.**.: 

Amici dell'Unita 
1 r n a » s « k i l i • Aaici - i. *.--S-zt *-:a-> 

: 3 T ; U : Ì f»f.- Ì J : , - ! Ì 20 +'.'.x r'.azl-.-Ze c i* 
s: k.-H ac'.'.l .S.JÌ» dt.'.i'.tMor:iir.*^ (ri-i 
àc$ì OìTÌùit'i St. ci!.» o.-i VJ.JJ. L-
«jrrVrfs u n t'^t'* ad »*s'cBMre U 
ptx*izii Ci ni C S Ì ^ M I = Ì . A.!* riaaicae 

r-J^^-Ji!* « t r'Jtyt^si ,TCO{>;I»2-}.<:Ì 
i k ' i T = : ; j . O.J.5.: E » J » * i'.Tisa.». >-.-
n!i ff.'TSiZA ciJic«y-3« j i . - j <s.-:-ri; 

UÀ DIO e 11 
PROGRAMMA NAZIOXALL: 

~. S. l> . I». J0.5W. J3 . f5 . . '«: 
C i o n a V e radio — 7,10: S t j s i c b e 
d t l . • s o l i n o ~ i - . U . XeUo Se-
p j r i m e U j . i a o r e b c - j t n — \\z 

lrc!os'.j — i i . S ) : C a u t a tÀat' 
i c a a n J — 11.45: f a - i r c : Q a i r -
l e t to i a d o minore op. l> — 
J2.l>: Orches tra d ire t ta d* Ar-
min:Ut 1 rMgnn — 15.M: A l b a » 
n iu- :ca ie — I 6 . 4 J : L e r i o s r «li 
I l a r i a >a;lt^* — IT; Orcb«4 ira 
aapoìvtia* d i re t ta d» luigi 
Vinci — I T . J O : Cnarert«x<o?« — 
'*.*••: Coaoorlo del a o p r a a o R« 
Ko«trr — i S . O : Y T « i e tli^racr 
e^ H « n o CQspÌe«^> — l « . W : 
L'a i rnv i tà i a t « r a s r t o n a l e C a -
e l i c i m i .Mircoai — l^.«S; t>r 
' • J i i H .l ir^t:* ria { . T ^ o C*-.-
fdi — J9.1V l i r d ^ t t o — 2n: 
Orches tra diret ta d a A r t i r o 
-t.-artp-ij; — ;\: C o a c e . t o *-^-
for.k.-» — 2*. l ì : 0 « i mi Par-
l a a w n t o - C..omaI< r a d i o . 

« f c C O X D O P R O G R A M M A : 
H . W : 1>. IS. 20: G i o r n a l e ra-
J-<> — *: So%iiif dri a i a t i i a o — 
•.VI: Le c i a f ODI àci'.m fvlva di 
l i J t ' i — it», l i : Aria 4 > s : * : « 
— I - : D b c n i v o c i a l i — O . 4 0 : 
"Na I O M . ' » * c b n a r r a e 'o po
ca « l^n» — i i : I C I S S T Ì O A r f j 
aijil-c-» ie$get\ — 14.30: C««c» 
:is.« r^Tt».» — IJ.I6: Orrhe<:re 
«1 rft:*- .1* ¥.r(n -r-^nrìY.: e G i a n 
ni F<"rr"-,-» — !%: F o n a p i r i c a 
— **: C.»a^rt i j J : a-.^-rt^ ojx>. 
r-»t'«-^ — I S 1 0 : BWUf'- e o o BvW 
— t » . V : 0:cj*»-T.-a .V.-e:tj d i 
CarTj > > I T : T J _ 2»s.vi: O r f ! w -
«tr i d:.-,-rt« £M tv.w 0":«-;.-Ti 
— 21: OcfbV» m i f O ) — 22: 
ferrt» F<-»«.."v«J d^.% c»a.->>-je 
a*?->'<**n* — J^.VJ: l i*i»ne no 
t : / > — 24. i : ima F e d i r à ! 

I r R Z O P R O G R A M M A : V>: 
V i u . f B / » rVJ^n; — l».V): I J 
R*«j>o,ra,« — 2»»: l.*ir.J«sat<w* 
eo>3f.R» :ro — 20.JV Coyfrtst d; 
e p a : »cra — 2 ! : tt ff:.>ra»V d^ì 
T<r/.i — 21.2»: l i teatr.-» di 
T >. E.-,*. 

T. V.: ir.V». Piv^-rr.-.t.r f j 
ro, , T _ is: o—i^rr ócfl-OTeM 
15fcn» — 20.VI: TeJerioraale — 
2I.OS: I.'errw (di B. éaaw). 

CONCERTI 
«Missa Solemnis» 

alla Basilica di Massenzio 
Domenica alle ore 21.30 alla Ba

silica di Massenzio si inaugura ia 
stagione sinfonica estiva dell'Ac
cademia di Santa Cecilia con ia 
esecuzione della «Missa Solemnis* 
di Beethoven diretta da Fernando 
PrevltaU. Solisti di canto: Bruna 
Rluoll. Maria Amadint. Tomma
so Frascati a Giorgio Tozzi: vio
lino solista Gennaro Mondino; co
ro diretta dal maestro Motjaveji. 
tura Somma. I biglietti Ri vendo
no da cedi al botteghino del tea. 
tro Argentina dalle 10 alle 17. 

TEATRI 
COMMEDIANTI: Breve chiusura 

per recite della C.ia a Milano. 
Prossimamente opere di g i u 
rati. Patti. Pirandello. 

OKM.E MUSE: C.la Bartiara-Glz-
zl-Annicelli. Ore 21.15 <Pflra-
dis Palace » di G. Luongo e 
M. Barricela. 

ELISEO: Stagione lirica. Ore 21.13 
e Cavalleria rusticana » e « I 
pagliacci » Dirige U maestro 
M. De Tura 

PALAZZO SISTINA: Imminente 
« Questo è il Cinerama ». 

PIUANDEIXO: C.ia stabile. Ore 
21,15: «La fattoria Donncgger», 
novità di W. Bellodi. 

SATIRI: C.la di prosa del teatro 
popolare. Ore 17,30 (familiare) 
« Il Ctd ». di Corneille. regia 
di L. Chiavarelli. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: Veli di Bagdad con 

V. Mature e rivista 
Altieri: Perdono top. J. Crawford 

e rivista 
Ambra-Iovinelli: E' nata una 

stella con J. Maion e rivista 
Cristallo: Anna con S. Mangano 

e rivista * Piccolo teatro della 
canzone » 

Principe; I quattro cavalieri -lel-
l'Oklahoma e rivinta 

Ventnn Aprile: Veli di Bagdad 
con V. Mature e rivista 

Volturno: Le strabilianti impre
se di Pluto, Pippo e Paperino 
di Walt Disney e rivista 

ARENE 
Appio: India favolosa 
Arco: Mata Hari 
liocrea: Arrivò l'alba con C. Ca

ble 
Castello: La contessa scalza con 

A. Gardner 
Colombo: Ttipo.so 
Corallo: Stella solitaua con C. 

Gable 
Dei Pini: La ninfa defili antipodi 

con E. Williams 
Delle Terrazze: Il marchio del 

cobra con E. Sellare. 
Esedra: L'americano con G. Ford 
Felix: Corona nera con M. Felix 
Flora: Canzoni d'amore con M. 

Fiore 
Jonlo: Imminente apertura 
Laurentina: Segretaria tuttofare 
Livorno: Sinfonie eterne 
Lucciola: La vendetta di Aquila 

Nera con R. Brazzi 
Lux: Adolescenza torbida 
Paradiso: Il cavaliere imolacabilo 

con C. Wilde 
Paranà: Le memorie di Don Gio

vanni 
Pineta: I moschettieri 
Portuense: Nuvola nera con B. 

Crawford 
Prenestina: Il sogno del mici 

vent'annl 
Sant'Ippolito: Gli avventurieri dt 

Plymouth con S. Tracy 
Taranto: Spettacolo di varietà 

con F. Astatre 
Tiziano: Guerra dei sessi 
Venus: Terra bruciata con J. 

DereJc 

CINEMA 
A.B.C.: Alan il conte nero 
Acquario: Un capriccio di Caro

line Cherie con M. Carol 
Adriano: L'americano con G. 

Ford. Ore 15.13 17.20 19,10 21 
22 55 

Airone: Siluri umani con R. Val
lone 

Alba: Bastogne 
Alcyone: Il colpevole è tra noi 

con E. O'Brien 
Ambasciatori: Attente ai marinai 

con C. Calvet 
Attiene: Purificazione 
Apollo: LA vergine della valle 

con R. Wagner 
Appio: India favolosa 
Aquila: Navi seni a ritorno con 

J. Dcrelt 
Archimede: Proiettile in canne 

con J. Simmons 
Arcobaleno: Golden Ivory. Ore 

18 20 22 
Aremila: El tigre con M. Rooney 
Ariston: Bellezze al bagno con 

E. Williams. Ore ?5.05 17 18.55 
2050 22.45 

Astoria: L* strabilianti Imprese 
di Pluto. Pippo e Paperino di 
Walt Disney 

Astra: L'assedio di fuoco 
Atlante: Lo sterminatore. 
Attualità: L'americane con G. 

Ford 
Augustus: Pioggia di piombo con 

E. G. Robinson 
Anteo: Un americano a Roma 

con A. Sordi 
Aurora: Anna Lucasta 
Ausonia: I valorosi con V. John-

yon 
Aventino: Saadia con C. Wilde 
Avorio: Senso con A. Valli 
Barberini: La guerra del mondi. 

Ore 18.30 18.20 20.15 22.C3. Pla
tea L. .150. 

Bellarmino: Me li n.ang;o vivi 
con Fcmandel 

Belle Arti: Riposo 
Bernini: Hanno ucciso Virkì con 

J. Crain 
Bologna: India favolerà 
Brancaccio: India favolo» 
Capannelli: Ripo-o 
Cani tal: Si può entrrvre con C. 

Webb 
Capranlra: Proietti!» in oar.r-a. 

Apertura ore 1 6 » 
Capranichetta: Ragazza di ram-

oa«na. Ar.erf.sra o<-c 16.30. 
Castello: La c.->nte<7a scalca con 

I
A. Gardner 

Centrale: Madame du Barrv con 
M. Carni 

Chicca Xnora: La cosa d.i un 
altro mondo 

riroena: Statar; 17 con W. Kolóen 
Cine-Star; La vali* del re crn 

R. Taylor 
CIIHIÌO: G:j »mcrl ;«i Manca L*-

«caat CDTI F. Trterlencri 
Cola 41 Rienzo: l-a verdine ri<-la 

ralle 
<-«fom*o: Riunito 
Colowna: Bel \e %u BJ-timo con 

A. I-add 
Colo«<*«: L>ss?«ini-> arn-.-a dt 

rotte con R. HaTrvjori 
rAlnmico*: TATTC H^r.'-a 
Co«-»"i: Sitila s-.htari* rr.n C. 

Cable 
Ciirw»; 7 «rr>o«e r»r 7 frateRl eem 

J P.-ixrell Ore JS 17.45 Sì 22.15 
Cri»or«no: A! caporale pi-»^c:csno 

le bionde 
t»»*H Sr|j»»*»«i: 1 fr^-i'^ri »•?* 

Bendala r*-n P !I;idrcrj 
"ei *"iorer"tii»l: Rirn»o 
D » l P l C f t l » ' T rse . - f t -J j rf»'!.-> 7 i > 

T<%m dì W. D:«ne%-
I>ell» vaP»: t"<-ir.irl wr^za payra 

--«TI j . M » * o n 
O M V M a * e l i e r e : TJ te.ior-« cf*-l Ttt.i 

r"Tle A - r . * - r o n i ~<^n T. T-s-r"»* 
B e l » » TeTTar»»: rt r- .ar fh iA d t ì 

er»»ira rei E . S*-tlaro 
D M I e V i t t o r i e : T i m b c r i a c ^ c o n 

V Rot .« ton 
*>•! V » i - e n r . : J U a ò i a ~t*T C \CiT.V 
n « » n a - L e » a » » T z » r:i S a r f r ^ d i a -

rro «%n \ » * r » r i * n l 
» » « " • : G i a » ~ > ' i , h 
« • 4 * t v « ' « - ^ ' i o l e t t e i m s e T i t ; t r^r> 

r . <^ i - f t l e 
«•^«ti- *»„•,»«*, di plomho con E. 

G. Robinson 

Esperia: L'avamposto dell'inferno 
con J. Rusael 

Espero: Le ragazze di piazza di 
Spagna con L. Bo>è 

Euclide; Riposo 
Europa: Proiettile in canna con 

J. Simmons. 
Excelslor: L'arte di arrangiarsi 

con A. Sordi 
Farnese: Da quando te ne an

dasti con C. Colbert 
Faro: In amore si pecco in due 

con C. Greco • • i 
Fiamma: 11 peccato di Julletta 

con J. Marals. Ore 16.30 lb.30 
20,25 22.25 

Fiammetta: Rassegna In edizione 
originale: «The Helress > con 
O De Havilland. Ore 17.30 19.45 
e 22 

Flaminio: Malaga (La via del 
contrabbando) con M. O' Hara 

Fogliano: Il terrore corre sulla 
autostrada con D. Foster 

Folgore: Corona nera con M. Fe
lix 

Fontana: La romana con G. Lol. 
lobrigida 

Galleria: La strega rossa con J. 
Wayne 

Garbateila: Susanna ha dormito 
qui con D. Powell 

filo vane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Asfalto rosso con 

B. Sulllvan 
Golden: La valle dei re con R. 

Taylor 
Hollywood: Una mano nell'ombra 

con B, Palmer 
Imperlale: Corsa infernale con 

II. DuiT 
Impero: I pirati dei sette mari 

con J. Payne 
Induixi: La valle dei re con R. 

Taylor 
Ionio: Prima del diluvio con M. 

Vlady 
Iris: Attila con S. Loren 
Italia: La leggenda del Piave 
La Fenice: I vatoro:i con V. 

Johnson 
Livorno: Sinfonie eterne 
Lux: Adolescenza torbida 
Manzoni: Uose Marie con F. La-

mas 
Massimo: Le ragazze di Sanfre-

diano con M. Mariani 
Mazzini: La contessa scalza con 

A. Gardner 
Medaglie d'Oro: Riposo. 
Metropolitan: Tre ore per ucci

dere con D. Andrews. Ore 16,20 
18.40 20.30 22.20 

Moderno: L'americano con G. 
Ford 

Moderno Saletta: Corsa infernale 
con H. DufT 

Modernissimo: ila A: La fiam
ma e la carne con L. Turner. 
Sr.la B: Le strabilianti imprese 
di Pluto. Pippo e Paperino di 
W. Dnsney 

Mondlal: Il terrore corre sull'au
tostrada con D. Foster 

Nuovo: L'Isola nell'asfalto con J. 
Hawklns 

Oggi al Q U I R I N A L E 
IN 2. VISIONE ASSOLUTA 

L'ISOLA DR RAttRE 
con LEO GENN 

e DON TAYLOR 
E' un film Paramount 

Noirentano: Riposo 
Novoctne: La corriera della 

morte 
Odeon: Duello nella jungla con 

J. Crain 
Odcscalchl: Viva il generale Jose 

con P. Armendarlz 
Olympia: Il colpevole è fra noi 

con E. O'Brien 
Orfeo: Peccato che sia una ca

naglia con S. Loren 
Orione: 11 ventaglio 
Ostiense: II bacio della morta con 

V. Mature 
Ottaviano: L'arte di arrangiarti 

con A. Sordi 
OtUvUla: Riposo 
Palazzo: Un vagabondo alla corte 

di Francia 
Palestrina: Timbcrjack con V. 

Rolston 
Parioli: Tempeste setto i mari 

con T. Moore 
Pax: Alba di gloria con H. Fonda 
Planetario: Astronomia 
Platino: Lill con L. Csran 
Pia za: Più vivo d i * morto con 

D. Martin 
Plinius: Sogno di Boheme con K. 

Grayson 
Preneste: I pirati del sette mari 

con J. Payne 
Primavera: Incatenata con M. 

Morgan 
Quadraro: Sceicco bianco con A. 

Sordi 
Quirinale: L'isola del piacere 
Quirinetta: Bellezze al bagno. 

Orario continuato. Ore 16.30 
18.10 20,10 22.10. Aria condizio
nata 

Quiriti: Riposo 
Reale: La fortezza dei tiranni 

con R. Montalban 
Rey: La leggenda di Robin Hood 

con E. Flynn 
Kex: I valorosi con V. Johnson 
Riatto; ti selvaggio con M. Brando 
Riposo: Riposo 
Rivoli: Bellezze al bagno. Orario 

continuato Ore 16,30 1S.10 20,10 
22.10. 

Roma: La citta del piacere 
Rubino: Il mago Houdini con T-

Curtis 
Salario: Luna ro««a cor. C. Villa 
Sala F.rltrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala T ras pontina: Riposo 
Sai* Umberto: Caccia all'uomo 

nella jungla 
Sala Vljnoli: L'astrologo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Avvocalo di 

me stesso con G. Ford 
San Felice: La carovana dei Mor

moni 
Sant'Ippolito: Gli avventurieri di 

Plymouth con S. Tracy 
Saroia: Asfalto rosso con B. Sul-

livan 
Silver Cine: Mani in alto con G. 

M<mt|TOTV.ery 
Smeraldo: Napoli è «empre Na

poli 
Splendore: Ladri di biciclette con 

L. Maitfiorarl 
Stadinm: La versine della valle 

con R. Wagner 
Stella: R!po«o. 
Stinercinema: L'oro dei Carafbi. 

Platea U 330. 
Tirreno: I fig!! del secolo ccn D 

Martin 
Tor Miranda: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: n princ.oe rt'Jdente ton 

A. Blyth 
Trianna: II cavaliere senza legge 
Trieste: Melodie immortali cor» 

P. CresnoT 
Tn«co!«: Il tesoro dei Condor cor» 

C. Wild* 
LlHse: Ls magnifica preda con 

M. Monroe 
Vertano: TI tiranna di Glen ccn 

O. Wclles 
Vittoria-. La vaV.e dei re con R. 

Taylor 

RÌBC^IOSI EX1L - CINEMA: 
Aventino. Attuanti. Alhambra. 
Brancaccio. Cristallo. Corso. Del . 

| le M*«f»ere. Dae Allori, Impe
riale. lento. l a Fentre. Moéer-
ni«*imo. Olympia. Orfeo. Primi-

jpe. Platino. Planetario. Onirica-
ile. Quirinetta. Rivoli, Roma., Rea

le. Savoia. Rubino, «aletta Mo
derno. Sala Umberto. Salone M S T -
thrrlta, Salerno. Tascolo - TEA
TRI; Pelle Moie. F l ruden» . 
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CINODROMO ROHDimiA 
Questa sera a l le ore SI r i u 

nione corse d i levrieri a par
ziale beneficio C J U . 
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L'ITALIA HA VINTO LA SUA BATTAGLIA PER OTTENERE LA X V OLIMPIADE 

lei '60 a 1 
,v?:;> . ! ;»; ?\ *.. & ;ì « fc H :• ù: - v\ 

Un merito e un impegno 
Roma ha vinto la stia batta

glia, ha ottenuto l'assegnazione 
della Olimpiade del '60. E' que
sto un irande riconoscimento 
che i rappresentanti desìi spor
tivi di tutto il mondo hanno 
fatto all'Italia e per noi oltre 
ad un merito deve essere anche 
un Impegno a metterci subito al 
lavoro perchè Roma possa ri
spondere nel modo più degno 
alla fiducia accordatale, perchè, 
come è stato detto ieri al Clrcle 
Interalliè, possa dimostrare ve
ramente di essere seconda so
lo ad Atene nel diritto a rae-
logllcre l'eredita d'Olimpia, per
chè possa ancora una volta con
fermarsi universale ed essere 
guida di pace, nel segno d'OHm-
PU, a tutti 1 popoli della terra. 

A Praga, nel 1923, quando ti 
barone di Coubertin (che aveva 
tenuto H comando del CIO, di 
fatto dal 1894, per elezione da) 
1396) rassegnò le dimissioni da 
presidente lanciò un saluto alla 
Gioventù di tutto 11 mondo, che 
parve un lieto presagio per lo 
sport; egli additò, infatti, nelle 
Olimpiadi una fonte di unione 
che non è sempre possibile nel 
rampo politico e che divenne 
realtà nel 1952, perchè solo al
lora l'ollmplsmo fu veramente 
universale. 

Al congresso di Praga figurava
no all'ordine del giorno molte ri
chieste di organizzazione del 
Olochl e l'Italia figurava — e 
non sappiamo chi aveva iscritto 
i nomi — con Roma o Torino, 
candidature che irovarono im
preparato il nostro rappresen. 
tante, tanto da far accogliere con 
sollievo la decisione del c i ò et 
rinviare la nuova designatone 
per 11 1932 al congresso del 1^7. 

Era cosi la seconda volta che 
la candidatura di una città ita
liana rientrava, perchè la p n -
ma volta 11 nome di Roma, fu 
presentato il 24 marzr» 1903 dal 
senatore Todaro, allora presi* 
dente della Federazione Ginna
stica Italiana e fini con la no . 
atra rinuncia del 1906, perchè 
non si era riusciti né a costi
tuire un comitato né a trovare 
fondi. Tutto questo addolorò 
de Coubertin, Il quale proprio 
a Praga in quel lontano 1925, 
durante un ricevimento offerto 
da Masaryk nel giardini della 
villa presidenziale dopo una ma
nifestazione del € sokol» ebbe a 
dire «mi auguro che l'Italia 
possa assumere quel ruolo dt 
organizzatrice delle olimpiadi 
che la tradizione le assegna e 
rhe Roma — egli conosceva 1 
nostri dissidi di allora — ne sta 
la degna sede ». 

Non si parlò di Olimpiadi a 
Koma fino al 1939 — ai trattava 
di assegnare 1 Giuochi del 1944 
— « questo avvenne al congres
so di Londra coi risultato che 
tutti sanno, frutto della situa
t o n e politica e della nostra im
preparazione sul terreno inter
nazionale. Passarono eli anni e 
Io sport in Italia assunse un a-
spetto organizzativo soddisfacen
te e quest'anno potevamo torna
re a presentare la candidatura 
della Capitale fiduciosi, per il no
stro passato per il nostro presen
te e per 1 titoli che abbiamo ac
quisiti di avere maggiori possi
bilità e numeri net realizzare 11 
nostro sogno. Un sogno che Ieri 
ai è tradotto In felice realta. 

La sede del primi Giuochi fn 
Atene ft8M), mentre La seconda 
si svolse a 8. Louis. che non 
fu però la citta scelta in un 
primo tempo, polche al con-
5rrsso era stata designata la cit
tà di Chicago. Nel 1904 le Olim
piadi si tennero a Parigi e coin
cisero con l'EsoosizIone Univer
sale. ma Coubertin affermò che 
bisognava evitare di far coinci
dere l Giuochi con esposizioni e 
fiere. 

Nel 1908, in seguito alla ri-
nuncia di Roma, le Olimpiadi 
trovarono ospitalità a Londra, 
e nel 1912 a Stoccolma e furono 
i primi Giuochi che, dal punto 
di vista tecnico, assunsero una 
importanza ed un aspetto gran
dioso. Quale sede delle Olim
piadi del 1918 era stata designi
la Berlino e la Germania co 
strai uno Stadio Imponente alia 
cui posa delia prima pietra par 
teclpò lo stesso Kaiser, tanto era 
la importanza che si attribuiva 
alia manifestazione. La sesta O-
llmplade non si potè però effet
tuare causa la guerra e la Ger
mania perse il suo turno, sic* 
che nel 1920 fu la città di Anver
sa a succedergli nel compito di 
organizzare la grandiosa mani
festazione. I.o stadio, venne ctt 
strutto tamtror battente daile 
truppe americane e il raduno 
sportivo servi alla celebrazioni» 
drll-t vittoria alleata. 

Dopo Anversa le Olimpiadi 
tornarono a Parici (1924). quindi 
nel 1928 si svolsero ad Amster
dam e nel 1932 a Los Angeles. 
Cosi delle nove Olimpiadi svolte
si fd'eci però in ordine di sne-
«-*««!onc'> fitìf ne aveva avute la 
Am-rica. due Parigi. Nel 193* 

tornò la volta di Berlino, dove 
i l tenne la undicesima Olimpiade. 

Uopo diverse discussioni uel 
1938 il CIO decise di annullate 
l'assegnazione fatta a Tokio, 
per 1 Giuochi del 1910, perchè 
nel frattempo I giapponesi era
no entrati In guerra con la Cina 
ed a Tokio venne chiamata a 
succedere Helsinki, ma quelle 
Olimpiadi non si svolsero a s e . 
gulto dello scoppio della guerra. 
Londra fu designata quale sede 
dei Giuochi per l'anno 1941, ma 
anche tali Giuochi veunero so
spesi per la guerra, txinira non 
rinunciò però al suo turno rome 
era stato fatto in precedenza, 
ma organizzò gli stessi Giuochi 
nel 1948. 

Helsinki st ebbe 1 Giunchi del 
1953 tenendo conto della su.t 
precedente designazione del 1940 
e, finalmente, a Roma, nel 1931, 
veniva designata Melbourne a 
sede delle Olimpiadi del 1956, 
mentre Cortina d'Ampezzo si as
sumeva Il compito di organizza
re l Giuochi invernali. 

Il 28 febbraio 1935 a Losanna 
una delegazione del CONI e di 
Roma presentava la candidatu
ra di Roma per i Giuochi del 
i»«f», nnli imente a Bruxelles, 

Budapest, Detroit, Lusanna, Cit
tà di Messico, e Tokio. Ieri alla 
Borbon» i delegati del CIO han
no stabilito che sarà Roma la 
sede del Giuochi del I960, fel 
ora al lavoro 11 CONI, che ha 
assicurato 11 successo di Parigi. 
ti appresti ad assicurare anche 
Il successo di Roma nel l'ito. 

•&) ;'Irs;A^;v'V;.U.,>>;4lr^i^iK?l : .«xù 

1) Casa delle Armi 
ostacol i 

; 2) Foresteria; 
(gare ippiche); 

3) Campi tll tennis; 4) P i s c i n e acoperte (da csatruire); 6) Piscine coperte; 0) S U d i o Olimpico; 7) Foro Italico (sede del CONI); 8) Statilo del Marmi; 9) Campo 
10) Studio de l la Farnesina ( susa i i l lu io per l'atletica): 11) Fontana d e l l * Sfera; 12) Monolito; 13) p o n t e Duo» tl'Aotta; 14) Belvedere panoramico 

Crierenz» stampa 
dell' avv. oncsii 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI 10. — Questa ter» 
Il Sindaco di Roma a r t . Re» 
becchini e l ' aw . Onesti, presi. 
dente del CONI, hanno rice
vuto l e stampa internaziona
le. Mentre U sindaco di Ro
ma si è limitato a pronuncia
re poche parole di compia
cimento. l 'aw. Onesti ha sot
tolineato l'Importanza che ac
quista la scelta di Roma co
me capitale olimpionica: «Noi 
siamo riconoscenti — ba det
to Onesti — al membri del 
C.I.O. che hanno voluto dar
ci un premio cosi ambito: nul 
slamo pronti ad assolvere 11 
grande compito che ci 4 stato 
affidato >. 

Il presidente «el C.O.NJ. 
ha quindi sottolineato che il 
grande stadio di Roma PUÒ 
accogliere centomila spettato
ri e che le trlbnne della stam
pa possono ospitare fino a 3 
mila giornalisti. 

« Noi — ha concluso 11 pre . 
Bidente del C.O.N.I. — abbia
mo atteso questo giorno: le 
nostre feste di compiacimen
to non doreranno a lungo. 
Abbiamo un grande laverò Ha 
compiere al servizio dello 
sport ». 

M. R. 

ALLE 11,08 DI IERI E' FINITA L'ATTESA DAVANTI AL CERCLE INTERALLIE' 

35 voti a Roma e 24 a Losanna 
il responso della votazione decisiva 

L'annuncio di Avery Brundage — La dichiarazione di Rebecchini — Gli « errori » dei delegati svizzeri 

(Dal nostro oorrispondente) 

PARIGI, 16 — Roma è stata 
oggi ufficialmente designata 
come .tede dei Giochi Olimpici 
del 1960. Lei decisione è stata 
adottata dal C.I.O., alla tersa 
votazione per 35 voti a Roma 
contro 24 a Losanna. Hanno 
votato per la capitale italiana 
i rappresentanti de l l 'URSS e 
dei paesi a Democrazia popo
lare accanto noli Stati del nord 
e del Sud - America. 

L'annuncio del r isultato è 
stato dato stamane alla sede 
del Cercle Interallic al Fau-
bourg St. Honorè: erano esat
tamente le ore JlflS quando 
Avery Brundage, presidente 
del C.I.O., si affacciava sulla 
porticina del la sala. F ingendo
si al larmato dalla curiosità dei 
Giornalisti e dal susseguirs i ab
bagliante dei lampi al magne
sio del le macchine dei fotogra
fi, Brundage si è lasciato un 
po' pregare prima di riferire 
la decisione adottata a porte 
chiuse. Poi si è lasciata sfug
gire la frase che ha avuto eco 
immediata in tutto il mondo: 
« Roma è al primo posto nel 
f o t o per l 'oraantrzasione dei 
Giochi Olimpionici del I960 ». 

Il « concistoro della chiesa 
dello sport », come vien defi
nito ti Comitato Internazionale 
Olimpico per la segretezza del
le sue decisioni, ha lungamen
te discusso fra ieri e stamane 
sulle relazioni riguardanti le 
varie candidature. Le gran
di favorite restavano, fino a 
ieri sera, Roma, per le glo
rie del « i o passato, Losan
na, per una promessa fattale 
prima della morte da Couber
tin, ti rinnovatore delle Olim
piadi, e Budapest , che può 
uanfarc ben sessanta campioni 
olimpionici. Si diffondeva, pe
rò, la voce che i paesi del
l'Est - europeo, URSS in testa. 
dopo un voto favorevole a 
Budapest, si sarebbero lascia
li guidare unicamente da con-
siderarioni tecniche nel pre-
scealierp « n i del le due mag
giori candidate europee inve
stendo. d'altra parte, una città 
che potesse, nel 1960. rappre
sentare un ponte fra l'Occiden
te e l'Oriente, come sede del
le Olimpiadi della distensione 
e della pace. 

Le tre rotazioni odierne ri
specchiavano /edelruentc que

ste posizioni. Sella prima Ro
ma otteneva 15 uot i ; Losan
na 14, Budapest 8, Messico, 
Bruxelles e Detroit 6, Tokio 4. 
Eliminata Tokio, nel secondo 
scrutinio le due sole favorite 
erano Roma e Losanna che ri
portavano rispettivamente 27 e 
20 suffragi. Al terzo turno Ro
ma finiva per prevalere. 

E' inutile dire che molti pae
si europei, compresa la Fran
cia, anepano votato contro'Ro
ma. Si trattava, però, di un 
voto sent imentale . Gli sut22eri, 
per sostenere la candidatura di 
Losanna, avevano rispolverato 
qualche frase sfuggita al ba
rone De Coubertin favorevole 
alla loro città. Gli i tal iani, in
vece . presentavano una relazio
ne eminentemente tecnica, sot
tolineando soprattutto le at
trezzature dello stadio e la 
possibilità di organizzare fa
cilmente le installazioni turi
stiche necessarie, come pure 

l'afflusso e il deflusso degli 
atleti e del pubblico alle com
petizioni. 

Da questo lato, invece, la re
lazione di Losunna presentava 
numerosi di /et t i . Ne c i teremo 
uno, che resterà forse storteo 
negli annali del le deliberazioni 
del cosi detto « concistoro spor
tivo ». La delegazione svizze
ra, per una svista o per un 
mancato controllo, non si ac
corgeva che il tecnico del ca
nottaggio sottolineava che il 
lago t e m a n o era particolar
mente indicato per quel lo sport 
poiché « non vi spira mal ven
to », mentre il tecnico delle 
regate sosteneva, invece, che 
Io stesso lago è « particolar
mente indicato per la naviga
zione a vela perchè sul Lema-
no spira sempre vento ». 
- Questi ed altri errori tecni
co - « psicologici » hanno, quin
di portato alla scelta definitiva 
di Roma. • Gli svizzeri — di-

Il compiacimento deir P1SP 
La dichiarazione di Arrigo Morandi 

L'assegnazione dei Giochi olim
pici a Roma ha avuto una larga 
eco in tutti gli ambienti sportivi. 
abbiamo avvicinato Arrigo Mo
randi. Segretario generale della 
Unione Italiana Sport Popolare, il 
qiiatc a nome della organizzazione 
ci ha espresso il più vivo compia
cimento per la vittoria di Roma. 
Ecco quanto il segretario della 
V1SP ci ha dichiarato: 

« L'assegnazione dei G i o c h i 
Olimpici all'Italia per il 1960 co
stituisce un elevato onore pcT il 
nostro paese e per lo sport ita
liano. Noi ci uniamo a tutti gli 
sportivi italiani e salutiamo con 
entusiasmo e gioia la decisione 
del Comitato Olimpico Interna
zionale. 

Di fronte allo sport Italiano e 
a tutti coloro che si occupano di 
sport, oggi si affacciano degli 
impegni molto seri e delie elcva;e 
responsabilità. 

Le Olimpiadi sorte e rinnovate 
nelle loro versioni moderne, sotto 
il segno della amicizia, della ca
valleria e dc'.la pace tra 1 popoli. 
costituiscono uno degli avveni
menti mondiali del più alto v-aìore 
umano, morale e civile. 

La condizione prima per rispon
dere degnamente all'onore accor
dato al r.ostxo paese e quella di 

porre in grado lo sport italiano di 
superare rapidamente tutti l suoi 
problemi, di dare ad esso più 
vigore e nuove forze, per farlo 
affermare come un grande fatto 
sociale e di massa, capace di af
frontare i compiti che lo atten
dono con sicurezza e fermezza. 

Noi pensiamo che proprio nel 
nome delle Olimpiadi, lo sport 
italiano pud trovare la forza per 
potenziare la sua organizzazione 
e vincere tutte quello battaglie 
che gli permetteranno di aprire 
nuove strade verso uno sviluppo 
moderno e un felice avvenire e 
la espi laz ione del nuovi e grandi 
compiti conferitigli dall'onore 
oggi accordatogli. 

chiarava òlla fine il delegato 
francese Massard, vice presi
dente del CIO, — in questa 
lunga e sott i le battaglia hanno 
commesso un errore assai gra
ve appoggiandosi unicamente 
all'ombra d» Coubertin ». In 
realtà era l'apporto determi
nante, dei paesi socialisti a fa
vorire la capitale italiana. 

Il Sindaco di Roma Rebec
chini ha dichiarato subito dopo 
l'annuncio: « Questa . vittoria 
proprio ta c o l e v o : essa mi ha 
impegnato a fondo e tono fe
lice per i miei amministrati 
e per l'Italia che ha meritato 
una cosi alta ricompensa ». An
che i primi comment i francesi 
sono favorevoli alla decisione 
odierna. 

Non è da oggi, del resto, che 
t'ffalta aspira all'onore di ospi
tare le Ol impiadi; se ne par
lava da almeno trentanni, da 
quando, cioè, l'attuale genera
zione adulta italiana si trova
va in piena infanzia di fronte 
a l la 'grande affermazione dette 
Olimpiadi •• 

D'altra parte l'ultima mnni-
f est azione di Helsinki, subito 
dopo la guerra, s egno il rifor
no trionfale alle grandi tradi
zioni atletiche, r isvegl iando lo 
interesse delle n u o v e genera
zioni ma permettendo anche di 
abbattere nello slancio genero
so de l le competizioni sportive 
quel la barriera artificiale che 
i dirìgenti politici americani 
volevano innalzare fra i popoli. 
E' quindi da augurarsi che Ro
ma, nel 1960, raccolga con la 
fiaccola d'Olimpia anche que
sta magnifica tradizione di me
diatrice fra i popoli che Hel
sinki seppe bri l lantemente as
s o l v e r e : è questo, in fondo, 
l'effettivo significato che si può 
dare at voto odierno. 

MICHELE RAGO 

Gli impianti olimpici di Roma 
La visione planimetrica (che pubblichiamo sopra) degli ' 

impianti del Foro Italico, dove si svolgeranno le Olimpiadi 
del i!*60, dà un quadro sia pure approssimativo (infatti altri 
impianti saranno costruiti nella zona dell'KUK wuail U Ve
lodromo ed 11 Palazzo dello Sport) dil lo sforzo imo ad oggi 
sostenuto dal C'UNÌ per fare di lloma una degna sede per 
le Olimpiadi. 

i l complesso fa perno sullo. Stadio olimpico vero e pro
prio che e sussidiato da numerosi impianti minori per gli 
allenamenti e per lo gare. Tutto l'Insieme, sia dal punto di 
vista funzionale che architettonico, è uno del più moderni 

Lo Stadio Olimpico (n. « nella planimetria) ha la capien
za di circa 100 mila posti e garantisca una perfetta visibilità 
e funzionalità per le gare di atletica o di calcio. Le lutai-
fazioni per 11 nuoto (4) attualmente In costruzione, dispor
ranno di tra vasche una delle quali, quella di cent/o, di 
misure olimpiche mentre le altre due saranno adibita, agli 
allenamenti. La piscina coperta (S) servirà per gU allena
menti e garantirà l'effettuazione delle gare in caao di cat
tivo tempo. 

Numerosi sono 1 campi sussidiari per l'atletica leggera 
e la ginnastica quali lo Stadio del Marmi (a), quello della 
Farnesina (10) e altri non visibili nella pianta cioè lo stadio 
Torino, quello dei Cipressi e quello al Vaico San Paolo. 

La Casa delle Armi (1). la Foresteria (2) ed 1 campi 
di tennis (3) serviranno per gli allenamenti • quali im
pianti sussidiari. Il campo ostacoli di Tor di Quinto (9) sarà 
adibito alla prova ippiche. '. - • 

Nel costruendo complesso sportivo all'EUIt st dispereranno 
. le - prevo ciclistiche e tutti ali sporte da palestra. U Palazzo 
dello Sport avrà una capienza preventivata di 15 mila posti, 

.mentre il velodromo ne avrà 23 mila. 
Le gare nautiche avranno svolgimento nel golfo di Napoli. 

mentre le prove di canottaggio verranno svolte sul lago di 
Casteigandolfo. • 

Il villaggio olimpico, che sarà costruito sulle pendici di 
Monta Mario avrà una capacità ricettiva di • mila posti per 
gli uomini • di Z.ooo per 1» donne. • 
Per quanto riguarda l'attrezzatura alberghiera. Roma per 
quanto mèta incessante del turisti di tutto il mondo, non é 

.ancora attrezzata come una metropoli del suo ranco merite
rebbe. E se si pensa al nomerò enorme delle persone che lo -
Olimpiadi porteranno nella Capitale, non si può «he sperare 
rhe ci si metta al lavoro fin da ora per affrontare la situa
zione. 

GIORNATA TERREMOTO A6LI «EUROPEI» D) BASKET 

Gli azzurri sconfitti 
dalla Polonia (6 7 59) 
L'URSS battuta dalla Cecoslovacchia (81-74)] 
è stata raggiunta in classifica dall'Ungheria 

BUDAPEST. 16. — Ogni giorno 
un risultalo a sensazione viene a 
sconvolgere la classifica degli eu
ropei di basket: Ieri fu la scon
fitta della Ungheria ad opera dei-
la Cecoslovacchia: oggi 1 compa
gni di Mzsarelc sono tornati an
cora alla ribalta infliggendo una 
dura sconfitta anche allo squa
drone sovietico, battuto per 81 
* 74. 

La Cecoslovacchia va quindi 
assumendo sempre più il ruolo 
di ' arbitra del campionato, còl 
risultato di aver rimesso nuova
mente in palio 11 titolo continen
tale ora alla portata sia della 
stessa Cecoslovacchia, che della 
Bulgaria, della Romania e della 
Polonia che. a quofa 6. seguono 
di un punto le due capolista 
URSS ed Ungheria. L'Italia inve
ce ne e stata tagliata fuori per 
opera della Polonia, che questa 
sera ha battuto gli azzurri per 
67 a 59. 

CU italiani si lanciano all'at
tacco sorprendendo 1 polacchi. Il 
primo canestro è di Rlmlnucci. 

Roma ha vinto così 
Le candidate 

ROMA 1$ 
LOSANNA l i 
B U D A P E S T * 
DETROIT C 
URUXELLCS fi 
CITTA' DEL MESSICO fi 
TOKIO 4 

l . scrutinio 2. scrutinio 3. scrutinio 

SS 
21 

1 
l ì 

ZA 

DA LSGGEtUB SUBITO i l 
Le notizie 

giorno del 

Ciclismo 
Lo svizzero René Streliler ba 

vinto Ieri in volata la sesta 
tappa del Giro della Svizzera 
davanti a iorgeloos e Koblet. 
La clastlflea vede sempre al 
comando Ugo Koblet 

Boxe 
Se Cavicchi risulterà vinci

tore dell'Incontro ri:e lo op
porrà a Neiiham, sarà opposto 
In luglio a non Coekell In una 
riunione ebe avrà Inoro a ItsMis. 

• * * 
' LOS ANGELES, 1S — Ililly 
Peacock ha messo k.o. a 2"39 
della terza ripresa il messicano 
Raoul Maclas che la K.K.A. ri
conosce campione del pe*l gallo. 

Tennis • 
LONDRA, 14 — I.a coppia 

australiana Kose-WoorUnchton 
ha battuto gli Italiani Pletran-
gell-Slrola per C-3. «-4. 9-7 nel 
corso del campionati sol rampi 
erbosi del Qneen's Club di 
Londra. 

PER L'INCONTRO PI FERRARA 

Oggi porte la Roma 
I gl'alloro»ti convocati - Enferai sostituirà Sentimenti V 

Un grande romanzo di Alessandro Rek 
(Disegni di Giorgio OcGaspari). Appendice dell'Unità 11 

?£.-.:-•-- -•*• 

Ccc òtxxccLcc etc 
•• s- '•' » fJT . T - C 
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Edizioni di Cultura Scalato 

Bravo Rakhimov! Avendo 
appreso dalla sentinella che 
non ero solo, prima di entra
re aveva affidalo quelle po
che parole a<i un pezzo di 
carta per non dirle a voce al
ta, per non portare là dentro 
la usura né con la voce né 
con l'aspetto. 

Mi accorsi ' che anch'io a-
vrei preferito tener nascosta 
acli altri quella comunicazio
ne, come -se così avessi potu
to rendere irreale la realtà. 
allontanarla, respingerla 

Guardai, lo schema colora
to, seor.M l campi di mine: il 
Aurne delimitato dalla scar
pata anticarro, le trincee co
perte da quattro o cinque file 

i cannoni. Ed immaginai an
che un'altra cosa: l'iomo in 
uniforme, il soldato. 

Chiesi ki lingua kasakha: 
— L i hai visti tu stesso? 
A Rakhimov credevo cie

camente. eppure e*.: rivolsi 
questa domanda per averne 
la conferma. 

— Si. 
— Dove? 
— A venti o venticinque 

chilometri da qui. nel villag
gio Sereda e in altri ancora. 

— E fra noi e loro? 
— E' terra di nessuno. 
— Bene... — dissi in russo 

— a Quanto pare. Kraiov, il 
vostro sogno s'è avverato: al 
nostro indirizzo arrivano mol-

di tronchi, le mitragliatrici «te bottiglie di cognac 

Tutti mi guardarono inter
rogativamente. 

— E di rum... — aggiunsi 
— abbiamo davanti a noi i 
tedeschi. Rakhimov. eipcne-
te la situazione. 

Rakhimov venne ascoltato 
in silenzio e solo Kraiov com
mentò: 

— Meno male! 
— Che c'è da esser conten

ti? — chiese qualcuno. 
— Che? Forse è meglio star 

fermi? Siamo stanchi! 
In quel momento irruppe 

nella ridotta il mio attenden
te Sicenko senza chiedere il 
permesso. 

— Compagno comandante! 
Sta arrivando ii generale— — 
mormorò in fretta. 

Mi misi rapidamente i! ber
retto. mi aggiustai la tunica 
e stavo incamminandomi ver
so la porta, quando questa si 
aprì. Entrò ii comandante 
della divisione, il maggior ge
nerale Ivan Vassilievic Pan-
fi', ov. 

•> 
Mi misi sull'attenti e pre

sentai il mio rapporto: 
— Compagno generale! Il 

battaglione sta effettuando 
lavori di fortificazione lungo 
;1 suo dispositivo di difesa. 
I comandanti dì compagnia 
stanno copiando lo schema 
degli sbarramenti di mine. Il 

[battaglione è agli ordini del 
ten. Baurgian Momysc-Uiy. 

Panfilov chieje: 
— Nien^ da segnalare? 
m Lo sa! ». intuii in un lam

po. E risposi: 
— Si, compagno generale. 

Un vile, che si era mutilato 
una mano, è stato fucilato da. 
vanti a tutto il battaglione. 

— Perchè non l'avete defe
rito al Tribunale? 

Con commozione mi accin
si a spiegare. 

Dissi che in altre circostan
ze l'avrei deferito al Tribu
nale. Ma In quel caso biso
gnava reagire immediatamen
te ed io me ne ero assunto 
la responsabilità. Panfilov 
non mi interruppe. Per la 
prima volta lo vedevo in te
nuta da campagna. II corto 
pellicciotto di morbido pelo 
bianco, ci-te emanava un pia* 
cevole odore di catrame, gli 
stava largo, ma già s'era am
morbidito e mostrava la for
ma del torace e la curva leg
gera della schiena. Mentre mi 
ascoltava il generale guarda
va in giù, piegando il collo 
rti?rt?o. MI parve che non ap-
orova=se. 

— L'avete fu efiato voi «tes
so? — chiese. 

— No, compagno generale. 
L>'ha fucilato la squadra d'- effeUaaad* Uve?!-»» 

Con la partitella disputata ieri 
la Lazio ha praticamente conclu
di la sua preparazione per l'in
contro con 11 Bologna. La par
tita oltre che a fornire a Ray-
nor alcune indicazioni sullo schie
ramento da opporre alla squadra 
di Vlanl è servita anche a pro
vare alcuni giovani elementi che 
la Lazio intenderebbe acquistare 
per rafforzare le squadre minori. 

La partita, durante la quale 
cono state segnate numerose reti, 
ha visto di frante le seguenti 
formazioni: 

TITOLARI: Randlnl. Antonazzl 
(Furiarsi). Giovanninl {Napoleo
ne!. Di Veroli (Eutemi). Alzanl, 
Bcrgemo tSeverlnl»; Burini IPuc-
rinclli). Loffren «Pollini). Pistsc-
chl. Sassi (Mastrolanni), Fonta-
nesi. 

RINCALZI : Stella. Foligno. 
Montanari: Fuin. Caldognetto, 
Btbollni: Bravi. Pacclln, Mala
carne. Castiglione Alzpuru. 

Fra gli elementi In prova il mi
gliore è apparso il mediano Bl-
bolini (Carrarese), ma neanche 
Il centromediano Napoleone. Cal-
dngnettn (Fiumicino» e Pacello 
(Molfctta) hanno disputato ona 

cui era comandante. Io ho co
mandato l'esecuzione. - •' 

Panfilov sollevò la testa. 
I suoi folti sopraccigli pie

gati ad angolo retto sui pie-
coli occhi lievemente obliqui. 
erano sollevati. 

— Avete latto bene™ — 
disse. 

Poi. dopo averci pensato. 
ripetè: 

— Avete agito bene, com
pagno Momysc-Uly. Presenta
te il vostro rapporto. 

Solo in quel momento par
ve notare che tutti attorno a 
lui erano in piedi. 

— Sedetevi, compagni, se
detevi! — disse; e sfibbiando 
il cinturone, cominciò a to
gliersi il pellicciotto. 

La sua magrezza era anco
ra DÌÙ evidente ora che ave
va solo la giacca di panno. 

— Qui da voi, però, com
pagno Momyac-Uly. fa piut
tosto fredda Perche non ac
cendete un po' di fuoco? E 
tè caldo ne avete? Certa
mente no. è vero? 

Avvicinandosi alla stufa di 
ferro toccò il tubo freddo. 
guardò dietro la stufa come 
se cercasse qualcosa, vide 
un'ascia e mettendosi in gi
nocchio si accinse agilmente. 
con piccoli colpi bruschi non 
tanto forti, a spaccare un cep. 
pò in piccoli pezzi. 

buona prova rivelando delle ot
time qualità. Fra I blancoazzurrj 
In buona forma è apparso Eufc-
ml. il quale molto probabilmente 
domenica, coniro U Bologna, 
scenderà In campo a sostituire lo 
squalificato Sentimenti V. 

* « * 
Ieri mattina i glallorossi hanno 

svolto l'annunciata seduta di al
lenamento al termine della qua
le « mister » Carver ha reso no
to l'elenco del convocati per la 
trasferta di Ferrara. Eccolo: Al
bani, Bortoletto. Cardarelli. Ca-
vazzutl. Galli. Chifel-», Giuliano. 
Nycrs. Stucchi. Tessarl. Venturi. 
I-osi e Guarnaccl. La formazione 
che affronterà la Spai dovrebbe 
essere pertanto quella che dome
nica ha battuto 11 Catania con 
la variante di Cavazzutl al posto 
dell'Infortunato Pandolflnl. La 
comitiva glallorossa partirà oggi 
alle 13.30 per Ferrara 

Sarosl, che il 22 giugno partirà 
per gli Stati UnIU da dr-vc tor
nerà al primi di agosto, si è leti 
incontrato con Sacerdoti con 11 
quale ha discusso la campagna 
acquisti e cessioni. 

.- Flagas 

Accorse Rakhimov. 
-' — Compagno generale, se 
permettete, k>... 

— Perchè? i l i piace farlo. 
Un'altra volta probabilmente 
sarei*; voi a badare che il vo
stro comandante non geli qua 
dentro! 

Questa era la maniera di 
Panfilov; non di rado egli fa
ceva le sue osservazioni non 
in modo diretto, ma così, per 
allusioni. 

Addolcendo anche questa 
frase appena appena brusca. 
aggiunse affettuosamente: 

— Sedetevi, compagno Ra
khimov. sedetevi! Qui. su 
questo ceppo. 

Io non avevo mai visto nes
suno preparare il fuoco come 
faceva Panfilov. Dispose a 
forma di tenda alcuni pezzet
ti di legno assai jìccoli e 
quando, acceso un fiammife
ro, diede fuoco alla stufa, es
sa cominciò immediatamente 
a tirare. 

Per un istante rimase vict-
no al fuoco. Riflessi rossastri 
giocavano sul suo viso ru
goso. ma non stanco, di cin
quantenne. 

— Ecco.. — disse rialzan
dosi — cosi è più allego... 
Siete pronto, compagno Mo
mysc-Uly? 

Dopo la sfuriata degli azzurri 
che aiva* sono in vantaggio peti 
13 a 6, La Polonia accelera i l 
ritmo delle su* azioni rimontan
do poco alla volta lo scarto del 
punti e chiudendo 11 primo tem
po In vantaggio per 29 a 27. 

Dopo 11 riposo, gli azzurri sona 
più lenti a metterai in azione « 
si zanno distanziare sempre d i 
più. Al 25' la Polonia conduca 
per 41 a 29. Con grandi afoni ' 

311 Italiani rimontano una parte 
elio svantaggio realizzando ben 

12 punti. Migliorano ancora 11 
loro punteggio fino a portarti a 
48-49, ma a 3* dalla fine il car
tello segna 58-30 a favore del po 
lacchi che agli ultimi mlnuU st 
assicurano la vittoria per 47 a 80. 

Girone finale: Roznanla-Jugo* 
«Uvia 83-48; Cecoslovacchia-» 
URSS 81-74; Ungheria-Bulgaria 
49-S9; Polonia Italia «7-50. 

Girone 41 consolazione: Tur
chia-Svezia 87-49; Inghilterra'» 
Svizzera 59-53; Francia-Lussem
burgo 84-30. 

La classifica: URSS e Ungheria 
o. 7: Bulgaria. Cecoslovacchia. 
Romania e Polonia p. tf; Italia e 
Jugoslavia p. 5. 

A Vorate il Pr. Po 
H Premio Po (lire 600.000, m e . 

tri 1.860) prova di centro della 
riunione di Ieri sera a Villa Glo
ri è stato vinto da Vorace cho 
ha preceduto Musetta. Ecco I r i -
sul tati: Prima corsa: 1) Calendl-
na. 2) Anafesio. 3) Fascino. Tot. 
98. 21, 18. 30. (131). Seconda cor
sa: 1) Gennarlno. 2) Almos. Tot. 
22. 17. 72. (246). Terza corsa: 1) 
Osservatore. 2) Macuba. 3) L u 
petto. Tot. 27. 24. 18. 59. (117). 
Quarta corsa: 1) Ugayalll. 2) Ter
rone. T o t 25. 15. 18. (S4). Quinta 
corsa: 1) Tabina. 2) Dattilo. 3) 
Iberica. Tot. 306. 59. 31, 16, (1.309). 
Sesta corsa: 1) Vorace. 2) Mu
setta. Tot. 15. 18. 13. (531. Setti
ma corsa: 1> Liston. 2) Bologni
n i . 3) Leonforte. Tot, 32. 17, 44. 
22. (479). Ottava corsa: 1) Bi l 
ia nd. Abbey. 2) Minon De Len-
clov. 

Trastevere-Urdovisi 3-0 
TRASTEVERE: Palma; C a n e . 

vali. Barai; Pistoiesi GarlagnliU. 
PalombuU; De SiaaomL fV»naltL 
Mounarl. Cancellieri. Paccarlé. 

LUUOV1ST: MealebelU: Bona-
gura. Capannelli, tsnpellztxlert: 
Poni. Tacci: Trevtsajt. raparti . 
Celestini. BeaasaL Midi*. 

ARBITRO: D*A»ama«*a SU A . 
cllia. 

RETI: ztella ripresa: al 25* fri-
Kore) ( ai t r Cancellieri, al 45* 
Ronaltt. 

— Pronto. . compagno co
mandante. -

Gli passai il mio breve rap
porto. Panfilov lo lessa accasi. 
to alla lampada, denota poi i l 
foglio sul tavolo, intinse la 
penna e. sospirando, scrisse: 
« Approvato ». 

3. 
Sul tavolo, come sapete. 

era il piano — ottimamente 
disegnato — del nostro dispo
sitivo di difesa. 

Allontanando da sé il rap
porto, Panfilov osservò a lun
go lo schema. 

— A Quanto pare — osser
vò — non vi siete trincerati 
male. Ala™ 

Con un gesto tipicamente 
russo si grattò la nuca. 

— Poi parlerò eoo voi, 
compagno Momysc-Uly, « mi 
mostrerete la zona.. Conosce
te la situazione, compagni? 

Gli risposero un po' incerti. 
Panfilov tolse dalla bona 

da campo una carta, già lo
gora nelle pieghe, «'apri e la 
depose sopra lo sebema. 

— Venite cfna, romoagatt, 
più vicino.» — disse — guar
date*. n nemico b» aiondau» 
qui e anche quU. 

(Continua) 
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SCONFESSANDO GLI ORIENTAMENTI DI ADENAUER A WASHINGTON V 

Ollenhauer e la stampa di Bonn 
~1 

Migliaia di lafiwkori di Berlino-ovest saranno ospiti oggi del settore orientale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 16. — l i News 
from Germony , u n bol le t t ino 
m e n s i l e In l i n g u a ing lese edi
to d a l l a . d i r e z i o n e de l part i to 
soc ia ldemocrat ico , n a pubbl i 
cato oggi u n a importante in 
tervis ta di Ol l enhauer , in cui 
v e n g o n o i l lustrati 1 compit i 
che s tonno d inanz i alla Ger
m a n i a al la v ig i l i a del la con
ferenza a quattro . 

D o p o aver r i l evato che la 
conc lus ione del trattato di 
S ta to austriaco cost i tuisce u n a 
conferma del la val idi tà del 
m e t o d o del negoziat i , s e m p r e 
che « t u t t i i contraent i s iano 
a n i m a t i da b u o n a vo lontà », 
i l capo del la opposiz ione hu 
.letto che la so luz ione del pro
b l e m a tedesco è stata resa 
p i ù diff ic i le da l rif iuto degl i 
occ idental i di t enere una con
ferenza quadripart i ta prima 
de l la ratif ica e de l l 'entrata in 
v i g o r e dei trattati di Parigi . 

O l l enhauer s i è poi det to 
perfe t tamente conv in to de l la 
buona vo lontà de l l 'Unione So 
v ie t i ca e ha preso pos iz ione 
contro tutt i co loro i qual i par
lano de l la pol i t ica di pace di 
M o s c a c o m e u n prob lema di 
«< tatt ica ». La conferma mi
gl iore d e l l a fa ls i tà di questa 
tesi è s tata data da l la conclu
s ione d e l prob lema austriaco, 
« r e s a poss ibi le da una ini
z iat iva sov ie t ica e da conces 
s ioni d e l l ' U R S S sui punti p iù 
important i ». 

Circa l a prospett iva di u n 
accordo sulla r iunif icazione 
tedesca, Ol l enhauer h a affer
mato che questo accordo sarà 
poss ibi le se si g iungerà a l lo 
s c iog l imento dei d u e blocchi 
mil i tari a t tua lmente esistenti 
in Europa e a l la loro sost i tu
z ione c o n « un s i s t ema di si
curezza reg iona le creato se
condo i principi de l l 'ONU ». 
I l pr imo passo in questa d i 
rez ione dovrebbe e s ser fatto 
col r invio de l r iarmo « in am
bedue l e parti de l la Germa
nia ». 

A l termine de l la sua inter
v is ta , i l capo del l 'opposiz ione 
si è, inf ine , pronunc ia lo con
tro la creazione di una c intu
ra di stati neutral i ne l cuore 
dell 'Europa, o s servando che 
u n a so luz ione di ques to gene
re presuppone i l m a n t e n i m e n 
to de i d u e blocchi mil i tari . 

L e dichiarazioni di Ol len
h a u e r acquistano u n a part ico
lare importanza, inquadrate 
in tut ta u n a serie di commen
ti crit ici apparsi in quest i due 
giorni sul la s tampa tedesca 
occ identa le a proposi to ne l l e 
trat tat ive condot te da Ade-
nauer a Washington . L'attac
co , part i to dal l 'autorevole 
Wel t d i A m b u r g o , il quale ha 
r i l evato che la precondiz ione 
p e r l a r iunif icazione è la ri
nunc ia al la pretesa di inseri
re tut ta la G e r m a n i a ne l la 
N A T O , si è poi e s t e s o rapida
m e n t e a l la s tampa di provin
cia . « I col loqui di Wash ing
ton — ha scri t to oggi la NeUe 
R h e i n Zeituno — h a n n o con
fermato c h e gl i Stat i Uniti e 
B o n n vog l iono porre tutta 
u n a ser ie di r ichieste catego
r iche, tal i da porre g ià ades
so i n forse il successo del la 
conferenza quadripart i ta >•. 

« A f ianco de l problema 
dei conf in i or iental i — prose
g u e i l g iornale — si trova in 
q u e s t o quadro l 'af fermazione 
di A d e n a u e r .secondo l a qua-

| l e B o n n n o n rinuncerà mai al
la s u a appartenenza alla 
N A T O . Queste r ichieste e 
ques te dichiarazioni d e v o n o 
fare ch iedere qual i s i a n o i fi
n i de l ia tatt ica adot ta ta da 
Wash ing ton e da B o n n . Si 
tratta so lo di u n a posiz ione 
di partenza o non piuttosto , 
de l t e n t a t i v o di cos tr ingere In 
U n i o n e Sovie t ica a dire no?». 
- Q u e s t o aperto sabotaggio 

a l la conferenza di Ginevra è 
.«tato anche confermato dal la 
dec i s ione del g o v e r n o di Bonr. 
di g iungere nd una vera pro
v a d i forza al Bundestag, do 
v e verrà presentata ne i pros
s imi giorni la l e g g e sul v o 

lontari g ià resp inta da l la C a 
mera Al ta . I l pres idente de l la 
c o m m i s s i o n e mi l i tare d e l 
B u n d e s t a g , i l dr. Jaeger , h a 
dichiarato oggi c h e anche il 
gruppo d.c. « nutre s er i e r i
s e r v e » ne i confront i d i que
sta legge , n o n a v e n d o avuto 
modo , s ino a q u e s t o m o m e n 
to, di conoscere le concezioni 
mil i tari di A d e n a u e r . 

Il d ibatt i to in seno nlla 
c o m m i s s i o n e è s tato sospeso , 
oggi , per p e r m e t t e r e ad u n a 
de legaz ione de l Bundestag di 
recarsi a B e r l i n o occ identa le 
per « la ce lebraz ione del 17 
g iugno » e verrà riprej-o sol 
tanto lunedi . 

A l la v ig i l ia d e l secondo an
niversar io del fa l l i to Putsch 
fascista, l a capi ta le presenta 
questa sera u n aspet to o iù che 
normale m a l g r a d o l 'appello 
lanciato da l la radio america
na Rina per provocare qual
che inc idente . D o m a n i , appro
f i t tando de l la « g iornata fe
st iva, mig l ia ia di lavoratori 
di Ber l ino-Oves t trascorreran
n o diverse ore ospiti de l l e or

ganizzaz ioni s indaca l i n e l l e 
p i ù important i fabbriche de l 
se t tore democrat ico , d o v e so
n o stat i organizzat i tratteni
m e n t i e mani fe s taz ion i pol i 
t iche e cul tural i . 

v. * SERGIO SEGEE 

Preparativi a Ginevra 
per ia conferenza a quattro 

G I N E V R A , 16. — E* s tato 
a n n u n c i a t o oggi c h e per la 
conferenza d e i « quattro g r a n 
di » 1 serv i z i d i pol iz ìa e di 
s icurezza v e r r a n n o o r g a n i z z a 
t i su l la b a s e d i que l l i svol t i s i 
lo scorso a n n o i n occas ione 
de l la conferenza as iat ica . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e l e r e 
s idenze de l l e v a r i e d e l e g a z i o 
ni p a r e confermato c h e i s o 
viet ic i a f f i t teranno n u o v a 
m e n t e l 'Hote l Métronole . che 
s ir Anthony E d e n al loggerà 
al la v i l la Le Reposolr (già 
s e d e del la de l egaz ione br i tan
nica l o scorso anno) , m e n t r e 
il min i s tro deg l i es ter i b r i t a n 

n i c o M a c M i l l a n a l loggerà 
a l la v i l l a Le Chène. 

Edgar P a u r e e i l 6Uo m i n i 
s tro deg l i es ter i A n t o i n o P i -
n a y a l loggeranno al la v i l l a 
Le Bocage, m e n t r e i l capo d e l 
g o v e r n o sov ie t i co B u l g a n i n s i 
ins ta l lerebbe n e l l a v i l l a d e l 
la de l egaz ione p e r m a n e n t e 
de l l 'URSS al la A u e n u e de la 
Palx, n e l l e v i c i n a n z e de l P a 
laia des Nations. 

Si crede c h e l e quattro d e 
legazioni c o n t e r a n n o n o n m e 
no di 600-700 p e r s o n e m e n t r e 
il n u m e r o del giornal is t i , f o 
tografi , operatori d e l c i n e m a 
e de l la t e l ev i s ione e radio r e 
porter a m m o n t e r e b b e r o a p i ù 
di 500. 

Al PaloÌ3 des N a t i o n s n o n 
è g iunta ancora a l cuna n o t i 
z ia' uff ic ia le , m a g ià s i s t a n 
no in iz iando i lavori p e r la 
messa a d i spos iz ione de l l e s a 
l e c h e s a r a n n o r i s e r v a t e a l l e 
r iunioni dei quat tro capi di 
governo , de l loro minis tr i d e 
gli ester i e de l p i ù dirett i 
col laboratori . 

ALLA VIGILIA DEL CONVEGNO CON MOLOTOV 

Prima riunione a New York 
fra i tre ministri occidentali 

// ministro degli esteri sovietico a colloquio con Krlscna Menon 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Mi l lan h a r i sposto g e n e r i c a 
m e n t e c h e quals ias i a r g o m e n -

N E W Y O R K , 16. — H a n n o 
a v u t o in iz io ogg i a N e w York, 
ne l la v i l la d i W a v e Hi l l , r e s i 
denza n e w y o r k e s e d e l capo 
del la d e l e g a z i o n e bri tannica 
al l 'ONU, i p r e a n n u n c i a t i col 
loqui tra 1 min i s tr i deg l i e s t e 
ri amer icano , br i tannico e 
francese . A l col loqui , c h e prò 
segu iranno n e i pross imi g i o r 
ni al l 'Hotel Waldorf Astor ia , 
prenderà par te i n q u e s t a s e 
conda fase a n c h e il cance l l i ere 
t edesco A d e n a u e r . D o m e n i c a , 
i ministr i part iranno per S a n 
Francisco, d o v e avrà luogo 
la ce lebraz ione del d e c i m o 
anniversar io d e l l ' O N U e q u i n 
di , i l 20 g iugno , l ' incontro con 
Molotov in preparaz ione del la 
conferenza d i Ginevra . 

I l minis tro deg l i es ter i : ngle -
se , M a c Mil lan , e q u e l l o f r a n 
cese , P inay , erano g iunt i s t a 
m a n e in aereo a N e w York. 

All 'a r r i v o , d o p o aver 
espresso il s a l u t o de l s u o p a e 
s e al popolo a m e r i c a n o . P i 
nay ha det to : « 11 popolo a m e 
ricano. c o m e que l lo francese , 
è p i e n a m e n t e cosc iente d e l 
l ' importanza d e l negoz ia t i c h e 
s tanno per iniziarsi . A l pari 
d i esso , spero a r d e n t e m e n t e 
c h e si s tabi l i sca u n a p a c e d u 
revole , u n a p a c e l e a l e » . » 

A n c h e M a c Mil lan, s o t t o p o 
s t o ad un fuoco d i f i la di 
d o m a n d e da parte de i g i o r n a 
l ist i . ha fatto a l c u n e d i c h i a 
razioni. 

A un giornal i s ta c h e gli ha 
chies to la c o n f e r m a d i u n a 
notizia s e c o n d o la q u a l e egli 
s a r e b b e la tore di u n piano 
ch iamato « p i a n o Eden ». p e r 
la r iuni f icaz ione de l la G e r 
mania , il min i s t ro deg l i esteri 
br i tannico ha r i sposto di non 
s a p e r n e nul la . 

Circa gli argoment i in d i 
scuss ione a l la pross ima c o n 
ferenza a quattro , « n o n è 
s ta to s tabi l i to n i e n t e » s i t 
l imi ta to a r i spondere Mac 
Mil lan . ed h a agg iunto : « N o n 
v i s a r à ordine d e l g iorno, per 
cosi d i r e » . A d u n a l tro g i o r 
nal ista , il q u a l e l o in terroga
v a in mer i to a l l ' a t t e g g i a m e n 
to Inglese ne i confront i d e l 
la r ichiesta d e l D ipar t imento 
di S t a t o a m e r i c a n o p e r una 
discuss ione su l r e g i m e in terno 
de l l e democraz i e popolari e 
sul la * att ività d e l c o m u n i 
s m o internaz ionale », Mac 

to p u ò presentars i a l la d i 
scuss ione . 

N e g l i ambient i ing les i , c o 
m e è noto , s i g iud ica ormai 
non rea l i s t i ca ques ta pretesa 
di Du l l e s , s e b b e n e s i a diffi 
e l le p r e v e d e r e c h e a l tavo lo 
de l la conferenza , l a d e l e g a 
z ione br i tannica s i d i s s o d e r à 
s u q u e s t a b a s e d a que l la 
amer icana . I l min i s t ro deg l i 
esteri francese , P i n a y , h a a s 
s u n t o i n v e c e a q u e s t o p r o p o 
s i to u n a t t egg iamento d i m a g 
g iare acqu iescenza a l la l inea 
de l D i p a r t i m e n t o d i S ta to 

D a l c a n t o suo , i l min i s t ro 
deg l i esteri sov ie t i co , Molotov , 
g i u n t o ieri a N e w York, h a 
a v u t o u n b r e v e incontro con 
l ' a m b a s c i a t o r e s traordinario 
del l 'India, Kr i scna M e n o n , c h e 
lo a v e v a so l lec i tato . I l c o l l o 
quio s i è s v o l t o ne l la s e d e 
de l la de l egaz ione sov ie t i ca a 
N e w York, un'ora e mezza 
pr ima de l la par tenza di M o 
lotov p e r S a n Franc i sco . N o n 
è s t a t o r e s o no to l 'oggetto del 
col loquio . L'ambasc iatore i n 
diano s i era Incontrato p r e c e 
d e n t e m e n t e c o n Dul l e s , c o n 11 
qua le ei era in trat tenuto su i 
problemi de l l 'Estremo O r i e n 
te, e c o n il segre tar io d e l 
l 'ONU D a g Hammarskjoe ld . 
S i c r e d e d i s a p e r e c h e egl i s i 
incontrerà tra b r e v e a n c h e 
con M a c Mil lan . 

In tanto A d e n a u e r , p r o s e 
g u e n d o il s u o v i a g g i o negl i 
Stat i Uni t i , s i è recato ne l 
Massachuset t s , d o v e h a r i c e 
vuto la laurea honoris causa 
dal p r e s i d e n t e de l l 'Univers i tà 
di Harvard . I n t a l e occas ione. 
il cance l l i ere t edesco ha p r o 
nunc ia to u n discorso , n e l q u a 
l e h a s o s t e n u t o c h e la « p o l i 
t ica d i f o r z a » occ identa le 
avrebbe crea to per il s u c 
ce s so de l la conferenza di G i 
nevra p r o s p e t t i v e mig l ior i c h e 
p e r il c a s s a t o , e i n ques to 
quadro h a imposta to il p r o 
b l e m a del la r iuni f icaz ione t e 
desca . 

DICK STEWART 

Un comunicato sui colloqui 
jugoslavo-birmani 

BEtXlRADO, 16. — Un co
municato finale pubblicato al 
termine dei colloqui che sa so-

GRAVI SCIAGURE NEL PARAGUAY E PRESSO RIO DE JANEIRO 

16 morti nel rogo d'un aereo 
Disastro ferroviario in Brasile 

A S U X C I O N ( P a r a g u a y ) , 16 
— Sedic i persone d e l l e v e n t i 
quat tro che si t r o v a v a n o a 
bordo d i u n aereo d e l l e a v i o 
l i n e e Panair do Brus i i sono 
per i te oggi ne l r o g o de l l 'ae 
roplano che è prec ip i tato nei 
pressi d i A s u n c i o n . 

I cadaver i di s e i de i quat 
tordici 'passegger i e di tre 
de i d iec i uomin i d i e q u i p a g 
g i o s o n o stat i lanciat i fuori 
de l l 'aereo . 

L'aeroplano, u n Constclla-
f ion, s tava appross imandosi 
a l l 'aeroporto di Vi l la Elisa 
q u a n d o è a v v e n u t a la sc ia -

Sura. Era i n rotta d a L o n -
ra v ia Parig i , L i sbona . B r a 

s i l e a B u e n o s A i r e s . 
Fra g l i scampat i figura a n 

c h e u n emissar io d e l l a s q u a 
d r a d i ca lc io de l < Tor ino » 
C e c i l i o Bartol i , i l q u a l e h a 
r i p o r t a t o gravi us t ion i . 

II l u o g o dove l 'aereo è 
prec ip i ta to è pross imo a zone 
a b i t a t e e i p r i m i soccorsi 
c o n o g iunt i prontamente . I 
supers t i t i , fra cui il capi tano 
e la hostess, sono s tat i r i c o 

verat i a l l 'ospedale d i A s u n 
cion. 

S i apprende , inol tre , c h e 
u n a g r a v e sc iagura f e r r o v i a 
ria s i è verif icata i n Bras i l e , 
ne l la local i tà d i Vicar io G c 
neral . nei presso d i R i o D e 
Jane iro . U n o scontro fra d u e 
treni ha c a u s a t o d u e c e n t o 
feriti e numeros i m o r t i . . L e 
staz ioni radio l anc iano a p 
pel l i p e r l ' invio di m e d i c i dai 
v ic in i ospedal i . 

U n addetto a l l 'ospedale 
«Getu l io Vargas», presso il 
luogo de l disastro, h a d i c h i a 
rato c h e l 'ospedale s t e s s o è 
gremi to d i v i t t ime . Al tr i i n 
fortunati v e n g o n o t raspor ta 
ti in altri ospedal i de l la città. 
U n a dozzina di autoambu' .an-
z e s; t rovano sul luogo de l 
disastro. Si acc ingono ad af
f luire su l luogo a n c h e a m -
bulanze militari . 

Bao Dai destituito 
da capo dello Stato 
S A I G O N , 16. — Il cons ig l io 

de l la famigl ia r e a l e de l Viet 

N a m d e l S u d h a pr iva to oggi 
B a o D a i d e l l e s u e funzioni d i 
c a p o d e l l o S t a t o e d h a c h i e s t o 
a l p r i m o m i n i s t r o N g o D i n h 
D i e m di d i v e n t a r e il p r i m o 
pres idente provv i sor io de l la 
Repubbl i ca v i e t n a m e s e . 

28 mila marittimi 
in sciopero negli SM. 

N E W Y O R K , 16. — Il S i n 
d a ca to naz iona le d e i m a r i t t i 
mi , aff i l iato a l CIO, h a r a c 
c o m a n d a t o ai suoi aderent i d i 
en trare in sc iopero n e i d i 
c iot to porti d e l l a cos ta a t l a n 
tica deg l i Stat i Uni t i o de l 
Gol fo de l Mess ico , p o i c h é l e 
trat tat ive tra i s indaca t i m a 
rittimi e g l i armator i n o n 
h a n n o portato a r isultat i p o 
si t iv i ieri sera, t e r m i n e di 
scadenza dei contratt i c o l 
let t iv i . 

L o s c iopero riguarda 28 m i 
la uomin i deg l i equ ipagg i d i 
800 n a v i 

no svolti dal 6 al 18 giugno tra 
il Primo ministro birmano 
U N u e il marescial lo Tito, di
chiara in particolare che l e 
conversazioni s i sono svolte in 
un'atmosfera assa; cordiale 

« E ' stato constatato — di
chiara il comunicato — che ini 
portanti avvenimenti soprav
venuti receniemciite ne l le re
lazioni internazionali dimostra
no chiaramente che la tensio
ne d i m i n u i r e ne l mondo e che 
esistono maggiori pcss ioni ià 
per la .•alvaguardin e i l conso
lidamento della pace. 

« I due governi — prosegue 
il documento — hanno conter 
muto la loro decisione di pro-
sfgidre i loro sforzi verso la 
realizzazione più completa pos
sibile di una politica di coesi
stenza. mediante negoziati in 
tutte l e questioni internazio
nali, in primo luogo attraverso 
l'ONU e in armonia con gli 
scopi e i principi! di questa 
organizzazione. Tali sforzi .«si-
ranno proseguiti anche per sta
bilire relazioni pacifiche su 
un piede d i eguaglianza tra i 
popoli ». 

r ì H GRANDE ;. ATTESA7 PER/ L'ECCEZIONALE AVVENIMENTO 

Nuove significative adesioni 
air Assemblea della pace di Helsinki 
Le risposte di Jemolo, dei proff. Calò e Prampolini, di S. E. 
Peretti Griva, dell'ex ministro Piccardi e del gen. Roveda 

Nell'imminenza dall'apertura 
dell'Assemblea Mondiale delle 
k'oxm Pacifiche ferve i l lavoro 
ad Helsinki per facilitare i l la
voro d e i delegati. 

Disposizioni speciali sono sta
te prese affinché i corrispon
denti della stampa e della ra
dio possano £cguiro i lavori 
nelle migliori condizioni, dalle 
tribune d i galleria che verran
no loro riservate. • • 

Continuano intanto a giun
gerò ul Comitato italiano le 
adesioni d i personalità rappre
sentative de l mondo culturale 
e politico. Fra le ult ime ade
sioni va segnalata quella del 
prof. Giovanni Calò,* ordinarlo 
dell'Università di • Firenze e 
Presidente de l Centro didatti
co nazionale di £tudi e docu
mentazione, i l quale, impossi
bilitato a partecipare per la 
coincidenza con gii esami, tie
ne a dichiarare tuttavia: «L'As
semblea mondi' ? de l rappre
sentanti de l le fo.zo pacifiche è 
certamente co^i della più gran
de importanza inorale e poli
tica, ed io sarei lieto di parte
ciparvi ». 

All'Invito rivoltogli ha ri
sposto tinche l'avv. Leopoldo 
Piccardi, già Ministro del lo Fi 
nanzo ne l governo Badoglio, 
affermando «che tutti i con
tatti ' c h e possono comunque 
concorrere a far cadere dis
sensi e prevenzioni e a riunire 
in un unico sforzo vntti gli 
uomini devot i alla causa della 
pace debbano essere guardati 
con favore ». 

Al questionarlo allegato al
l'invito h a risposto anche il 
gen. Mario Roveda, facendo al
d i n e proposte por lo sviluppo 
degli .scambi culturali fra i 
vari paesi, auspicando l o svi
luppo in tutto 11 mondo della 
campagna contro le armi ato
miche e termonucleari. 

« P e r l'irradiazione del la no 
gira cultura — ha detto i l pro
fessor Raffaele Cozzo dell'Isti
tuto universitario orientale di 
Napoli — non vedo altro mez
zo che la diffusione del la no
stra l ingua; e per l'elaborazio
ne d i una politica che ponga 
fine ai blocchi divisori in Eu
ropa, non vedo, sn questo mo
mento, c h e la formazione del 
fronte de l la cultura. Soltanto, 
cosi, la parte migliore della 
umanità potrà dare al mondo 
un contributo essenziale ». 

I l prof. Arturo Carlo Jemo-
lo , ordinario di diritto pubbli
co all'Università d i Roma, si 
è cosi espresso: « S e nuche non 
abbia la possibilità d i allonta
narmi da Roma in grugno, e 
m e n o che mal di partecipare 
al Convegno di Helsinki, for
mulo con tutto i l cuore l'augu
rio che tale convegno abbia 
pieno successo, e valga a con
tribuire alla distensione gene

rale, e all'avvento di una pace 
secolare ». 

D a i prof. Giacomo Prampo
lini è pervenuta una lunga let
tera, nel la quale, fra l'altro, è 
detto: 

« L'irradiazione della nostra 
cultura all'estero, e la libertà 
di scambi culturali fra l'Italia 
e tutti 1 paesi dipendono anzi
tutto da un profondo muta
mento della politica governa
tiva verso le attività intellet
tuali. Nella carenza di esso, 
troverei opportuni rapporti epi
stolari fra tutti coloro che 
aborrono le «cortine di ferro», 
cioè reciproche e cordiali co
municazioni d i iniziative mi
ranti ad un unico scopo: la mu
tua comprensione al di là di 
ogni divergenza pi'H'ca o re
ligiosa. 

Come autore d i una «Storia 
universale della letteratura » e 
come conoscitore d i varie ci
viltà, ritengo che gli uomini 
d i cultura italiani dorrebbero 
risolutamente e unanimemente 
opporsi a qualsiasi impiego 
bellico, sterminatore dell'ener
gia atomica; appoggiare, inve

ce con entusiasmo ogni suo uso 
a scopi d i pace — per li pro
gresso, per il miglioramento 
delle condizioni materiali di 
vita della comunità umana », 

S. E. Peretti Griva, primo 
presidente onorario della Cor
te di Cassazione, ha cosi scrit 
to al Comitato italiano di pre 
para/ione: 

« S o n o grato a codesto Co 
mitato del cortese invito a par
tecipare al convegno di Hel
sinki, inteso a nobilmente trat 
tare, al di sopra di qualsiasi 
ideologia di partito, del pro
blema della pace, e a ridare 
alla già tanto travagliata urna 
niSà una certa serenità di spi
rito e di vita. 

Ogni attività diretta ad evi
tare quella mostruosa, apoca 
littica guerra che porterebbe 
alla distruzione della civiltà e 
allo scompio dell'umanità, mi 
trova profondamente consci! 
ziente. E n^sai di buon grado 
mi sarei unito, modestamente, 
alla schiera delle nobili per-
AonaliSà invitate n Helsinki. 
per dichiarare la mia plauden
te ndes'-me all'iniziativa ». 

Un'associazione d'Arma 
intitolata a italo Balbo ? 

Senatori antifascisti d'ogni partito in
terpellano Sceiba sul grave scandalo 

I senatori comunisti Rossi, 
Bosi, Bolognesi , Donini, i se 
natorl d.c.'Grava, Spallino, Si
bille, Zelioii, i senatori socia 
listi Bardellini, Cianca, Porcel
lini, Lina Merlin, il l iberale 
Zanotti-Blanco, i socialdemo
cratici Granzotto-Basso e Schia
vi, i repubblicani Amedeo e 
Spallicci, gli Indipendenti di 
sinistra Smith e Nasi, hanno 
presentato la seguente inter 
pellanza urgente al Presidente 
del Consiglio, al ministro del
l'Interno e al ministro della 
Difesa: 

« P e r sapere se non intenda
no Intervenire immediatamen
te, con tutte l e misure atte 
ad impedire che, come è stato 
annunciato dalla stampa, la se
zione ferrarese dell'Associa
zione armo aeronautica, recen
temente eretta in ente morale 
con decreto del Capo dello Sta
to, si intitoli ad Italo Balbo, il 
cui nome è legato a Infamanti 
episodi di violenza fascista, 
dall'assassinio di don Minzoni, 
all'aggressione armata contro il 
popolo di Parma e al martirio 
di tanti ferraresi. 

« U n a tale iniziativa, su cui 

Tredici uomini periscono a bordo 
d'un sommergibile inglese affondato 

L'esplosione di un siluro ha determinato il disastro nella rada 
di Portland <— L'intensa opera delle squadre di soccorso 

DAL NOSTRO COlliSPONDEHTE 

L O N D R A . 16. — D i e c i ma
rinai e t re uff ic ial i sono l e 
v i t t ime f inora accertate dal
l 'esplosione a v v e n u t a a bor
d o d e l so t tomarino ing l e se 
« S i d o n », af fondato i n pochi 
minut i n e l porto d i Port land , 
in u n o specch io d 'acqua pro
fondo d iec i metr i . 

I l « S i d o n » e r a attraccato 
c o n altri sot tomarini a l l a na 
ve-appogg io « Maids tone », e 
s tava Per prendere i l m a r e 
per u n a n o r m a l e eserc i taz io
n e d o p o essers i r i forni to di 
petrol io , q u a n d o n e l depos i to 
di prua d e i s i luri s i è ver i 
ficata u n a v io l en t i s s ima e-
splos ione . 

U n o de i s i luri era scoppia
to: d a i boccaport i s-ì è l eva ta 
un'al ta f i a m m a t a s e g u i t a su 
b i to d o p o d a u n a co lonna di 
f u m o dens i s s ima , c h e sem
brava trasportare i n al to 
f ramment i d i m o b i l i e d i e 
q u i p a g g i a m e n l o . D i e t r o la 
cort ina di f i a m m e e d i f u m o 
si p o t e v a n o scorgere l e fi
gure d i a l c u n i m a r i n a i c h e s i 
prec ip i tavano i n a c q u a e d i 
altri c h e lo t tando c o n t r o u n 
pr inc ip io d i as f i s s ia cercava
n o d i dis tr icars i d a i rot tami 
e d i u s c i r e da i boccaport i . 

I n t e r n a a l so t tomar ino , la 
cu i prua s i i m m e r g e v a rapi
d a m e n t e . l 'acqua e r a d i u n 
v e r d e d e n s i s s i m o , i l co lore 
dsl lubr i f i cante c o n t e n u t o n e i 
s i luri . E n t r o p o c h i secondi 
la s irena d i a l l a r m e d e l l a 
« M a i d s t o n e » c o m i n c i a v a ad 
urlare e squadre d i soccor
so . p r o v v i s t e d i spec ia l i a p 
parecchi d i respirazione» si 
prec ip i tavano a b o r d o d e l 
s o t t o m a r i n o t e n t a n d o d i p e 
netrare a l l ' interno e d i por
tare soccorso a i m e m b r i de l 
l'equipaggio» r imast i pr ig io
nier i e a l l e p r e s e c o n i l v i o 
l en to i n c e n d i o e c o n i l turno 
d e n s o e so f focante , m a l e 
squadre d i soccorso n o n s o n o 
r iusci te a p e n e r a r e i n tutt i 
i c o m p a r t i m e n t i : l 'esplos io
n e a v e v a d e v a s t a t o l ' interno 
f ino a l la c a m e r a d i control 
lo . l ' impianto d ì i l luminaz io 
n e era c o m p l e t a m e n t e distrut
to e d a l c u n e d e l l e p o r t e sta 
c n e e r a n o g i à sbarrate da 
rottami . 

M e n t r e l e squadre inter
v e n i v a n o a l l ' in terno d e l som

merg ib i l e p e r ragg iungere le 
v i t t ime , la n a v e d i soccorso 
« Moordale w s i prec ip i tava 
s u l luogo d e l l ' i n c i d e n t e e 
tentava di imbragare l o scafo 
p e r impedire c h e affondasse , 
m a senza successo . I minut i 
passavano v e l o c e m e n t e e so
lo i l boccaporto de l sommer
g i b i l e era o r m a i r i m a s t o s o 
pra il pe lo de l l 'acqua q u a n 
d o g l i u l t imi u o m i n i de l l e 
squadre d i soccorso s o n o rie
mers i . portando c o n s é alcuni 
m e m b r i de l l ' equipaggio . M a 
n o n tutt i : dodic i m a r i n a i de l 
« S i d o n » s o n o r imast i ch ius i 
n e l l a bara d'acciaio. 

Quando il « S i d o n » , dopo 
vent i minut i da l l a e sp los ione 
è scomparso c o n u n u l t i m o 
boato e g l i u o m i n i de l l e squa
d r e d i soccorso s i sono con
tati . s i é scoperto c h e i l si
nistro a v e v a m i e t u t o u n a vit
t ima anche tra di loro: l'uf
f ic iale m e d i c o d e l « Maidsto
n e ». u n o d e i p r i m i a correre 
in a iuto de i m a r i n a i de l « Si -
d o n » n o n era r iemergo con 
gl i altri , m a e r a per i to con 
gl i u o m i n i c h e a v e v a t e n t a t o 
v a n a m e n t e d i s a l v a r e 

I tentat ivi d i sa lvatagg io 
n o n s i s o n o esaur i t i d o p o l'af
fondamento d e l « S i d o n » . A l 
cuni palombari s i sono tuffati 
sperando di ricevere risposta 
dal l ' interno d e l l o scafo a i se
gnal i Morse, in s i s t entemente 
battut i contro l e pare t i : m a 
p e r i tredici u o m i n i chiusi 
n e l « S idon » n o n v i era or
m a i p i ù a l c u n a speranza 

Circa u n a trent ina d i ma
rinai s i sono s a l v a t i d a l si
nistro , a lcuni fer i t i m a , si 
d ich iara q u e s t a sera , n o n gra
v e m e n t e . La t r & e d i a avreb
b e potuto cos tare l a v i t a a 
tutto l ' equipagg io s e i l s i luro 
fosse esp loso mezz'ora dopo . 
q u a n d o i l « S i d o n » a v e s s e g ià 
raggiunto i l m a r e a l to e fos se 
s ta to in immers ione . 

II « S i d o n ». d a m i l l e ton
n e l l a t e , e ra s ta to cos tru i to 
n e l 1952 e n o n p i ù tardi di 
ieri e r a stata sper imenta ta in 
a l t o m a r e u n a n u o v a torrette 
d i salvataggio, 

Probab i lmente l 'esplos ione 
c h e ha c h i u s o i l boccaporto 
anter iore h a m e s s o fuori uso 
a n c h e l a torret ta e nes sun 
m e m b r o de l l ' equ ipagg io ha 
potuto «ervirsene. 

In sciopero l'equipaggio 
del « Queen Mary » 

LONDRA, 16 ( L T . ) . — L'e
quipaggio d e l p iù grande tran
satlantico de l mondo, i l Queen 
Mary, s i è unito allo sciopero 
dei marittimi d i Livorpool e 
Southamton. che già ha impe
dito la partenza d i .sei transa
tlantici della Cunard. 

Appena si è avuta notizia 
della decisione dell'equipafigio, 
i marinai de l Queen Elizabeth, 
già i n viaggio per Kcw York. 
hanno inviato a Southampton 
un messaggio di solidarietà an
nunciando cho anch'essi entre
ranno in sciopero. 

S i prevede ora che gli equi
paggi d i altri transatlantici .«à 
uniranno all'agitazione 

i sottoscritti richiamano altre
sì l'attenzione della Magistra
tura, costituisce una provoca
zione alia città di Ferrara e al 
sentimento di tutti gli italiani 
fedeli agli ideali delia Resi
stenza, nonché una aperta apo
logia del regime fascista, ton
to più grave nel momento in 
cui la Repubblica celebro il 
decimo anniversario della Li
berazione ». 

Sospesa al Senato 
la discussione sui bilanci 
In segui to ad u n accordo 

u n a n i m e raggiunto dall 'Uffi
c io di pres idenza d e l Senato . 
a Pa lazzo M a d a m a è stata 
sospesa la d i scuss ione de i bi
lanci , in attesa c h e il g o v e r n o 
chiarisca la sua s i tuaz ione . 
La dec is ione è s tata presa 
in quanto da n u m e r o s i m e m 
bri de l l 'assemblea era stata 
più v o l t e sot to l ineata l 'assolu
ta inuti l i tà di u n dibatt i to sui 
bi lanci presenta l i da Un go
verno ormai in aperta cris i . 

I lavor i del S e n a t o , però . 
sono proseguit i u g u a l m e n t e 
con l ' e same di u n d i segno di 
l egge , già approvato dal la Ca
mera . r iguardante a lcune m o 
dif iche ed innovaz ioni al te
s to u n i c o d e l 1937 sull 'ordi
n a m e n t o d e l l e Casse Rural i e 
artigiani. L a d iscuss ione , c h e 
ha occupato tutta la seduta 
di ieri, ha v i s to alternarsi al 
microfo-io i Fonatori MEN-
C-HI ( d e ) . P I E C H E L E ( d e ) . 
PELLIZZO ( d e ) . V A C C A R O 
( d e ) . M O N N I ( d e ) . R O D A 
( p s i ) . R A V A G N A N (pe i ) e 
G E R V A S I ( p e i ) . 

La leg-*». è stata approvata 
a larari maggioranza . 

32 cinesi rientrano 
dagli S.U. in Cina 

H O N G K O N G . 16 — S o n o 
giunt i oggi ad H o n g Kong 
32 s tudent i c ines i p r o v e n i e n 
ti dagl i S tat i Unit i , i qual i , 
malgrado aves sero ch ies to 
ins i s t en temente d i r ientrare 
nel la Repubbl ica popolare 
c inese , e r a n o s tat i finora 
trattenuti dal g o v e r n o a m e 
ricano. c h e rif iutava loro il 
passaporto. 

Gli s tudent i c ines i , sub i to 
dopo il loro arrivo, sono p a r 
titi in treno dirett i al c o n 
fine c inese . 

Lo rivolta io Argentina 

Un ex-cetorcllo arrestalo ad Ancona 
per lo scandalo delle pensioni di guerra 

Centomila lire per alterare un foglio matrico
lare? - Arrestati anche il favorito e il mediatore 

ANCONA, 16. — Il grave 
scandalo delle pennoni di guer
ra ha avuto una appendice an
che nel la nostra città. Stama
ne infatti, eseguendo una di
sposizione della autorità giudi
ziaria. i carabinieri hanno trat
to in arresto il tenente colon
nello a riposo Tito Fiori e tale 
Angelo Rossetti ed Egidio 
Ghergo acculati di truffa ai 
danni del lo Stato. L'autorità 
inquirente ha accertato, a se
guito di laboriose indagini, che 
U tenente colonnello Fiori, nel
la sua qualità d i capo dell'offi
cio reclutamento del distretto 
militare di Ancona, avrebbe 
accettato dal Rossetti la som
ma d] lire 100 mila rilascian
dogli nel '52 una copia alterata 
del foglio matricolare per con
sentirgli di percepire la pensio

ne di guerra. Il Ghergo avreb
be concordo materialmente al 
reato tenendo tra i due prin-
cipaU imputati i necessari con
tatti. 

Nel cor;o de^li interrogatori 
dej l i arrestati, che sono stati 
rinviati osgi a giudizio davanti 
al tribunale di Ancona, soltan
to il Ghorco avrebbe confessa
to il proprio reato mentre gli 
altri si sarebbero mantenun 
sulla negativa 

La notizia dell'arresto del co
lonnello e dei suoi presunti 
complici ha suscitato in città 
molti commenti sia perchè ii 
Fiori è ben conosciuto che per 
la natura particolarissima dal 
reato II d:bat*.ùr.ento proces-
.siiale rievrebbo avere luogo frr 
pochi giorni. 

(Couunuaxlone dalla l . paglma) 

sindacati peron i s t ì , che i n v i 
t a v a tu t t i i lavoratori orga
nizzati a confluire verso i l 
centro della città per parte" 
cipare alla lotta. 

Nelle prime ore del po
meriggio, mentre la lot ta 
continuava a divampare in 
diversi p u n t i d e l l a c i t tà , la 
situazione si è andata facen
do p i ù ch iara , p u r n o n p e r 
d e n d o in drammaticità. Le 
truppe regolari, ammassatesi 
sul grande viale che costeg
gia il Rio de La Piata, a circa 
un chilometro e mezzo dal 
palazzo del governo, hanno 
preso sotto il loro contro l lo 
d i v e r s e posizioni chiave ed 
hanno i so la to u n focolaio di 
rivolta attorno al ministero 
della m a r i n a e n e i s o b b o r g h i 
occ identa l i d e l l a c i t tà , dove 
t ruppe a m m u t i n a t e erano en* 
trote in azione con pezzi di 
artiglieria. Colonne dì carri 
armati sono state viste diri
gersi verso il centro della 
città, mentre dai sobborghi 
affluivano camion e autobus 
carichi di l avorator i de i s in 
dacati peronistì. 

Tra i c i v i l i barricat i n e i 
portoni e n e l l e case si di/' 
f o n d e v a la not iz ia , data dal 
primo bollettino peronista 
che uno degli aerei parteci
panti all'incursione sulla Casa 
liosada era stato abbattuto e 
altri tre costretti ad atterrare, 
Il bollettino parlava di « nu
merosi morti », e riferiva 
altresì che il palazzo del go
verno era ora pres id ia to da 
postazioni di mitragliatrici. 
Pattuglie di s o l d a t i c o n le 
baionette in canna percorre 
vano le v i e s n i d a n d o a lcuni 
cecchini . Sitila Plaza de Mago, 
tra la Cattedrale che nei gior 
ni scorsi è stata teatro delle 
note violenze, soldati e pol i 
ziotti provvedevano a rimuo
vere i cadaveri delle vittime 
del bombardamento e d e l 
breve scontro a fuoco. 

V e r s o le 14, mentre un 
fuoco intermittente di fuci
leria era ancora u d i b i l e nelle 
vie adiacenti alla Plaza de 
Mayo, l'epicentro della lotta 
tendeva a spostarsi verso il 
ministero della marina, sot 
toposto a fuoco di a u t o b l i n 
de , verso la scuola di inge
gneria meccanica della ma
rina, circondata da reparti 
de l l 'ar t ig l i er ia e d e l l a po l i z ia 
a cavallo e verso la base di 
P u n t a I n d i o . Un n u o v o b o l 
le t t ino , trasmesso da radio 
Buenos Aires, annunciava c h e 
i l presidente Peron dirigeva 
personalmente le operazioni. 
calcolava in venti morti e 
diverse decine di feriti le vit
time dell'attacco aereo e an
nunciava come imminente 
l'attacco delle forze regolari 
aeree e di terra sulla base di 
P u n t a Ind io . 

La radio affermava che le 
forze armate restavano nellu 
loro quasi totalità fedeli al go
verno Peron, fatta eccezione 
per alcune unità della mari
na, e parlava di « operazioni 
di rastrellamento » n e l l a z o 
n a portuale di Camacho. Ca
mionette armate, r e p a r t i di 
artiglieria e operai peronistì 
c o n t i n u a v a n o a p r e s i d i a r e ii 
centro della città mentre 
piccoli gruppi di c i t tad in i ri
prendevano a circolare tran
quillamente per le vie. Alcu
ni negozi, riaperte le sara-
cinescne, trasmettevano per 
mezzo di altoparlanti gli am
monimenti governativi a dif
fidare delle false n o t i z i e tra
smesse da radio Montevideo. 

Alle 15 ,25, q u a n d o sem
brava che le forze del presi
dente Peron stessero per ave
re decisamente il sopravven
to, una nuova ondata di bom
bardieri a reazione appariva 
nel cielo della capitale, por
tandosi rapidamente sulla 
Plaza de Mayo e sganciando 
numerose b o m b e a d alto 
esplosivo sui reparti armati 
e s u l l a folla. Nel t e r m i n e di 
otto minuti, sono state sgan
ciate sulla Casa Rosada e sui 
dintorni non meno di dodici 
bombe . Un'enorme nuvola di 
fumo s'innalzava sulla zona, 
mentre la folla, tra gemiti e 
grida di terrore, premeva 
contro le saracinesche dei ne

gozi per cercarv i rifugio. 

Diradatosi il fumo, l'entità 
dei danni appariva Questa 
volta ben maggiore che nella 
p r e c e d e n t e incursione. Gli 
edifici prospicienti la piazza, 
che ospitano uffici governa 
tivi e privati e case di abi 
tazione apparivano grave
mente colpiti e lingue di 
fuoco si levavano da molte 
finestre. Decine di corpi già 
cevano abbandonati sulla 
piazza. Le a m b u i a n : ? , nono-
sfnufc azionassero a tutta for
za le sirene, stentavano a far
si largo nella confusione, tra 
il panico e le grida dei feriti. 

A tarda ora, i vigili del 
fuoco sono intervenuti per 
soffocare le fiamme che av
volgevano la sede dell'arcive
scovado, contigua alla catte
drale di Buenos Aires, la 
chiesa di San Francesco e gli 
edifici annessi alla chiesa 
della Mercede, situati entro 
un raggio di 300 metri dal 
palazzo del governo. 

In questa atmosfera di l u t 
to e d i allarme è giunto sta
sera dapprima l 'annuncio d e l 
la proclamazione dello stato 
d'assedio in tutto i l paese, poi 
il radiodiscorso di Peròn, 
nel quale U presidente an
nuncia che e la calma regna[ 
ormai in tutto il paese, ec
cetto alcune r o n c d o r c sus
sistono focolai di resistenza ». 
Il presidente argentino indica 
come responsioni della ri
volta e delle sue conseguenze 
alcuni esponenti della mari
na mil i tare, c h e s o n o stat i ar
restati e in r i fa la popolazio
ne a prendere il lutto per i 
suoi morti. 

Secondo not ic ie da Monte-
video. trenta arrei militari ar 
ncntini avrebbero atterrato in 
fcrriforio j /n ignaj /ano e i pi
loti avrebbero rhìrs*o'i«i in pò 

Vtico. Essi avrebbero d ichia
rato di non avere potuto lor-
tiare a l la loro base d i Ezeiza, 
in quanto ques to aeroporto 
era stato TÈconquisfato dal le 
forze governative mentre essi 
bombardavano Buenos Aires . 
Gli scampati sarebbero in nu
mero di circa duecento e mol
ti degli aerei avrebbero an
cora il loro carico di bombe . 

Né il presidente Peròn né 
altre autorità argentine han
no fatto i nomi degli u o m i 
ni che hanno capeggiato la 
so l l evaz ione . S e c o n d o v o c i 
che circolano a Buenos Aires 
uno dei capi sarebbe il gene
rale Bengoa, il quale svolse 
un ruolo di pr imo p iano nel
la crisi dell'aprile 1953, allor
ché gli Stati Uniti si sforza
rono di approfittare delle dif
ficoltà economiche de l regi
me peronista per rovesc iare 
qupsfultimo con un fallito at
tentato sulla Plaza de Mano 
e con un movimento sedi
zioso. 

Si rileva d'altro canto a 
Buenos Aires che negli alti 
gradi della marina, indicati 
da Peròn come organizzatori 
della sollevazione, le manife
stazioni clericali dei giorni 
scorsi avevano incontrato 
ades ioni e solidarietà e che 
qualcosa di s imi l e s i r.ra v r -
rificato nelle file del 1. Reg
gimento di Fanter ia , ch iama-
to a intervenire nei tumulti 
della Cattedrale. 

Questa sera, infine, sì è ap
preso che mons iannr Albino 
Mensa è stato nominato pro
vicario dell'arcivescovado dì 
Buenos Aires. Egli "ùcrciterà 
a titolo provvisorio le funzio
ni rimaste vacanti in seguirò 
aìla partenza ' di monsignor 
Novoa. E' stato prec isato clic 
l'autorità ecclesiastica consi
dera s o l a m e n t e « assenti « da 
Buenos Aires monsignor Tato 
e monsignor Novoa. 

«Vediamo come va a finire» 
dichiara mons. Tato 

MADRID, 16. — Monsignor 
Tato, il vescovo di Buenos A i 
res espulso dall'Argentina per
ché ritenuto responsabile dcijU 
incidenti verificatisi 1*11 giugno, 
nell'apprendere la notizia dei 
combattimenti in corso in Ar
gentina, ha detto: « Vediamo 
come va a finire ». E* stato que
sto il suo unico commento. Suc
cessivamente egl i e i l suo se 
gretario monsignor Novoa, s o 
no ripartiti in aereo per Roma. 

Nominata una commissione 
per il referendum nella Saar 

LONDRA. 16 (AP) . _ U 
consiglio dell'unione europea 
occidentale ha oggi nominalo 
una commissione internaziona
le di cinque membri per diri
gere l'organizzazione del refe
rendum per il futuro delia 
Saar. 

Delegazione vietnamese 
in visita a Mosca 

M O S C A , 16 — U n a d e l e g a 
z ione g o v e r n a t i v a de l la R e 
pubbl i ca democrat i ca d e l 
V ie t N a m è at tesa a M o s c a 
n e l l a p r i m a m e t à di lug l io . 

PIETRO INGRAO direttore 
Andrea Pirandello vite dir. resp. 
Stabilimento Tipcgr. U.E.S.I.S.A. 
Via IV Novembre. 149 . Kom» 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIAI! 

A. ARTIGIANI Canta svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti sran lusso, economici fa
cilitazioni - Tarsi 33 (dirimpetto 
Enal). 

7) OCCASIONI Vi 

ANELAI, bracciaU. collane, oro 
diciottokaraU. seicentoclnquanta-
I ire grammo. Fedi, catenine; sei-
centollregrammo. "SCHIAVONE" 
MontebeUo. s a 

A N N U N C I S A N I T A R I 

SESSUALI 
dì osai «rìsine. Defletèn*e eost. 
Frigidita - Senilità - Anomalie 
Accertamenti nre-matrimoniau 

Care rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 _ Fest. 10-12 
Prof. Gr. Vtf. DE BERNAKD1S 
Spec Derni. Clin. Rema-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indioendenza. 5 (Stazionai 

Studio 
Medico ESQUIUNO 

d . d : d Core rapide 
prema trimonial 1 

DISFUNZIONI S K S S U A L I 
di orni offrine 

LABORATORIO, 
ANALISI M I C K O S . S A N C U E 
Direte Dr. T. Caturfri Specialista 
Via C a m Alkeito. 43 (Stazione) 

DOTTO* C T D A l f 
ALFREDO S I I I U P l 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presse Plana del Popolo) -

TeL SISZ9 - Ore 8-2* - Eest. 8-13 

Dottor 
DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cora sclerosante dello 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI IHOIO 152 
rei. 35t.5«l - ore «-?• i Fest. 8-13 

ILO 
ffiSn«EvisAM \V.IA DEGLI OUt AHI, 82 (Tazza dOro) 

I S T I L O G R A F I C H E 
S E R V I Z I O A S C R I T T O I O 
B O R S E O A A V V O C A T O 
I migl iori r»g«l l « i migl ior i p r o n i 
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